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CRIMINALE ESCALATION NELL'AGGRESSIONE AMERICANA AL VIETNAM 

Bombardati i sobborghi di Hanoi 


Il drammatico annuncio in una nota urgente di protesta pre¬ 
sentata dalla RDV alla Commissione internazionale di con¬ 
trollo - Cinica conferma americana a Saigon 
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SAIGON — Cinismo di marca nazista degli aggressori USA nel Vietnam. Il fotografo ha ri¬ 
preso un soldato americano che si affaccia da dietro una cassetta di munizioni posta su un 
carro armato. Sulla parte anteriore di questo è scritto « 006 con licenza di uccidere ». Pessi¬ 
ma letteratura, millanteria e cinismo sono gli ingredienti della morale degli aggressori 


Che ne pensa Moro? 


D OPO la notizia dei giorni 
scorsi sull’impiego, per la 
prima volta, «lei bombardieri 
H 52 contro il Nord Vietnam c 
nel Laos, ieri si è appreso «Ite 
gli americani hanno Kimbartla- 
to i sobborghi di Hanoi, capi¬ 
tale della Repubblica del Viet¬ 
nam del Noni 

La notizia è di una giacila 
clic oscura ogni altro episodio 
precedente della pur grave si¬ 
tuazione nel Vietnam. Nel mo¬ 
mento in cui Scriviamo non sap¬ 
piamo ancora i particolari «Iella 
nuova impreca aggressiva ame- i 
ricana. Se ne intuisce, tuttavia, j 
il carattere disperato «li una pr«»- i 
vocazione che st i spingemlosi «li 
ora in ora piu innanzi Oi tron 
te alla grave o.m politico mili¬ 
tare nel Vietnam «lei Stai, g*i 
Stati l'niti tentano «li ripren¬ 
dere la iniziativa appesantimi!» 
l'aggressione contro il Noni, im¬ 
piegando nuovi mezzi «h attac¬ 
co. esternimi!» Parca dell'* esca¬ 
lation ». Iv ormai la guerra c 
giunta alle soglie della capitale 
nonlvictnamita. 

T ORNANO alla mente le pa¬ 
nale allarmate «h I-r Pira 
che, di ritorno «lai colloqui con 
i dirigenti «lei Vietnam, ebbe a 
prc*spcttarc l'ipotesi di un bom¬ 
bardamento «il I lanoi come « la 
fine vici monilo ». Tornami alla 
mente, c si fanno più pressanti, 
gli appelli c le conilannc leva¬ 
tesi da «'gni parte «lei m«in«lo: 
dai richiami severi tic!! I RS'L 
che ancorra al XXIII (ongrcs- 
so ha riaffermato il suo thrmo- 
d«iverc tii «iifendere «on «igni 
mezzo la Repubblica vietnamita 
sua alleata, ai richiami «lori ilei!» 
Repubblica pc»p«vlare cinese, al¬ 
l’appello di Paolo \ I, alla net¬ 
ta ripulsa vii De Gaullc di far 
coinvolgere il suo paese nella 
politica aggressiva americana al¬ 
le prese di pO'i/i«me «lei paesi 
scandinavi c di forti gnippt la¬ 
buristi inglesi Tcun.int» alla 
mente, in queste ore «knse «li 
nuove minacce e pericoli gli 
avvertimenti «il Bob Kennedv e 
di Lippman, le torti proteste 
dell’* altra America » e il frater¬ 
no appoggila internazionalistico a 
queste profeto sollevatosi in 
Italia, da Piazza «lei Pispolo in 
Roma, appena qualche settima¬ 
na fa. 

Quel che non torna alla mente 
|n questo momento è un atteg¬ 
giamento ufficiale del governo 
italiano che dia in qualche mo¬ 
do U sensazione ch’osso abbia * 


li.ivvvro consapevolezza «Iella re¬ 
sponsabilità che si assume di 
fronte al mondo c di fronte ai 
suoi cittadini, non mutando la 
sua linea di condotta «li « com¬ 
prensione - c «h avallo per la be¬ 
stiale politica americana. Lppttre 
Muro n«m può sostenere che nel 
Parlamento italiano, e nel suo 
stess«s partito, non si siano pn>- 
spettato altre vie, non si siano 
tracciate indicazioni per imtsv- 
care un’altra strada: e cioè una 
via d’mi/i.itiva che prema su¬ 
gli americani per favorire Io 
-blocco ih una situazione sempre 
piii tragica c <lia alla politica 
italiana una dimensione non ser¬ 
vile ma autonoma c responsa¬ 
bile. 

D OMANI alla Camera «lei 
«Icputati il ministro Lantani 
-- «he stato improvvisamente 
ricevuto ieri «la Sarag.it — n- 
sponderà alle «lomantle «Iella 
Commissione Esteri sulla posi¬ 
zione «icl governi! italiano in me¬ 
nu! alla crisi NATO. Sarà una 
buona occasione per chiarire 
«piale linea il governi! intenda 
assumere nei confronti «iella que¬ 
stuine «icl Vietnam, giunta a un 
gradii «it acutezza e«i esplosi¬ 
vità che renile intollerabile uhc- 
riori ambiguità, inerzie o « com¬ 
prensioni ». Esistono alternative 
precise alla politica di _lohns«in 
c le stesse voci che si levano nel 
Sen ito americano e nella stessa 
Saigon le rendono marniate. Il 
governo italiano non ha il dirit¬ 
ti! «li igniirarle «> sottovalutarle. 
11 govcrnti non può atten«icre ol¬ 
tre nclLassumcrc una iniziativa 
che d;"<vi apertamente LltaLa 
«lallc rc'pvinsjbilui americane 
che spinano «li «ira in «ira la 
situazii'nc verso zi limite di rot¬ 
tura. 

Le notizie sul Ivmb..rJ..i—.er.uv 
«lei sobborghi <h Hanoi non «ie- 
v«in«i stilli aprire la via al ma¬ 
nifestarsi «lei giusto sdegno. «Iel¬ 
la giusta protesta, «iella gm»i t 
lotta imitar.a ancora ieri solleci¬ 
tate dalle Commissioni interne 
«Ielle grandi fabbriche riunite a 
Firenze. Es>e possono, c deb¬ 
bono, aprire gli «vcht a chi di 
dovere, spingere all'iniziativa per 
facilitare Lisciamento di chi 
giucca la carta della provocazio¬ 
ne internazionale c «iella guerra, 
per agevolare ogni processo che 
permetta dt fermare la mano agli 
imperialisti e operare per il ri¬ 
pristino della distensione e del¬ 
la pace. 

Maurizio Ferrara 


SINGAPORE. 17 

Sfidando l'opinione pubblica 
mondiale gli Stati Uniti hanno 
compiuto un nuovo gravis¬ 
simo passo nella escalation 
militare contro il Vietnam: 
aerei americani hanno bombar¬ 
dato i sobborghi di Hanoi. Que¬ 
sto drammatico annuncio è ve¬ 
nuto da una nota urgente di 
protesta presentata dal gover¬ 
no della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam alla commis¬ 
sione internazionale di controllo 
por l’armistizio in Indocina. 
Sueeessiv amente il criminale 
attacco è stato confermato da 
fonti americane a Saigon. La 
prima notizia è stata fornita 
dalla Associated Press a Tokio, 
sulla base di una trasmissione 
di radio Hanoi, che ha diffuso 
il messaggio urgente inviato 
alla Commissione intemaziona¬ 
le di controllo. Successiva¬ 
mente un dispacci» della Kcu- 
ter ne ha dato conferma via 
Singapore riferendo questo te¬ 
sto dell'agenzia di stampa nord 
vietnamita: « Gli imperialisti 
americani hanno inviato oggi 
un gruppo di aerei da caccia 
a bombardare una zona subur¬ 
bana di Hanoi ». 

«Si tratta di un nuovo passo 
nella guerra di distruzione con¬ 
dotta dagli imperialisti ame¬ 
ricani contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, e di 
una sfrontata sfida all'opinione 
pubblica mondiale amante del¬ 
la pace e della giustizia. Que¬ 
ste temerarie incursioni aree 
dimostrano che gli Stati Uniti 
stanno deliberatamente intensi¬ 
ficando ed espandendo la guer¬ 
ra dt aggressione nel tentati¬ 
vo di sanare la loro attuale 
critica situazione nel Sud Viet¬ 
nam. Questi atti dimostrano 
elio le profferte di pace del 
prendente degli Stati Uniti 
-Johnson non sono altro che 
una truffa diretta a coprire 
il pcricnloso piano dì escala¬ 
tion della guerra del governo 
deeli Stati Uniti nel Vietnam ». 

L'agenzia nordvietnamita ag¬ 
giungi' che la RDV ha inviato 
i una protesta urgente al presi- 
[ dente della Commissione in¬ 
ternazionale di controllo per 
« l’odierno bombardamento di 
una zona suburbana di Hanoi 
e per i pirateschi attacchi di 
aerei americani contro la pro¬ 
vincia di Hai Duong e la città 
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I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta dì domani, martedì 19, 
e a quelle dei giorni succes¬ 
sivi. 


FIRENZE 


Unanime decisione all’incontro promosso dalla « Galileo » 
delle rappresentanze unitarie delle grandi fabbriche 


Iniziativa europea degli 


operai per 
la pace 


Con i comunisti una nuova maggioranza in Campidoglio e in Provincia 

[1 PCI apre a Roma la 
campagna elettorale 


Costituito un Comitato 
permanente per coordi¬ 
nare l’azione per porre 
fine alla guerra nel Viet¬ 
nam - Un appello a Pao¬ 
lo VI, a Saragat, al 
Parlamento e alle Con¬ 
federazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 17. 

Le Commissioni interne dei 
150 maggiori stabilimenti ita¬ 
liani. convenute a Firenze, han¬ 
no costituito un Comitato per¬ 
manente con lo scopo di coor¬ 
dinare le iniziative per la fine 
della guerra nel ^Vietnam, per 
pace nel mondo." il disarmo e 
la universahzzazione dell'Onu: 
questo il primo risultato della 
iniziativa promossa dalla Com¬ 
missione Interna dell'Officina 
Galileo di Firenze, che due 
mesi or sono lanciò un appel¬ 
lo ai lavoratori di tutta Italia. 

La manifestazione — svolta¬ 
si questa mattina a Palazzo Me- 
dici-Riccardi — non può essere 
dunque considerata un episo 
dio. frutto della maturità e del 
la coscienza di una ristretta 
avanguardia Si tratta invece di 
una fase importante della bat¬ 
taglia generale che ha por 
obiettivo la difesa e il consoli¬ 
damento di quello che è stato 
definito « il bene che condiziona 
tutti gli altri ». « La guerra — 
ha affermato il segretario della 
Commissione Interna della Ga¬ 
lileo, Guarnieri, nella breve re¬ 
lazione introduttiva — segne¬ 
rebbe la fine delle nostre spe¬ 
ranze di edificare una società 
più giusta, basata sul progres¬ 
so. l’uguaglianza, la frater¬ 
nità ». 

Un notevole risultato realiz 
zato oggi qui a Firenze consi 
ste nella proposta, accettata 
all'unanimità, di giungere il 
più rapidamente possibile ad 
un Convegno internazionale de 
gli organismi rappresentativi 
dei lavoratori di tutta Europa, 
in modo da unire l’azione di 
chi — nel nostro Paese e in 
Europa — si batte per la fine 
della guerra nel Vietnam, per 
la pace, per la libertà e Lindi 
pendenza dei popoli. 

Da domani i rappresentanti 
delle 150 commissioni interne 
diffonderanno in tutto il paese 
l’appello che è partito da Fi 
renze. Esso è stato diretto, ol¬ 
tre che ai lavoratori, a Paolo 
VI. al Presidente Saragat, al- 
Lon. Moro, ai gruppi parla 
mentati, alle Confederazioni 
sindacali dei lavoratori. Nel¬ 
l’appello si chiede un’azione de¬ 
cisa per affermare la volontà 
di pace, di giustizia e di libertà 
delle masse popolari; si chiede 
la fine della guerra nel Viet¬ 
nam. il disarmo e l'ammissio¬ 
ne della Repubblica popolare 
i cinese all’O.N.U. 

E’ stata, questa, una giornata 
indimenticabile. Il presidente 
dell’Amministrazione Provincia¬ 
le di Firenze, Gabbuggiani. ha 
detto ch’essa si inserisce ne! 
solco di una tradizione origi 
naie che già nel febbraio del 
1962, per iniziativa della Com 
missione Interna della Galileo 
e dell’allora sindaco di Firen 
ze prof. La F*ira. vide riuniti 
a Firenze in un primo incon 
tro. i rappresentanti d*i lavora 
tori di tutta Italia. Oggi il col 
loquio — che pure non è mai 
stato interrotto — è ripreso ser¬ 
rato in un momento ancora più 
drammatico della situazione in¬ 
temazionale; e anche se il com¬ 
missario prefettizio ha rifiutato 

Renzo Cessigoli 
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Oggi fino alla mezzanotte 







Sciopero con tro 
governo e Mutue 

Da oggi gli assistiti dovranno pagare direttamente le visite 
che saranno rimborsate dagli Enti mutualistici - La CGIL per 
una ripresa delle trattative - Modalità dell'azione sindacale 


Oggi si svolge lo sciopero dei 
medici che si concluderà alla 
mezzanotte. A partire da oggi, 
inoltre, tutti i medici mutuali 
siici applicheranno l'assistenza 
indiretta, cioè chiederanno il 
pagamento delle visite diretta 
mente agli assistiti i quali po 
Iranno poi farsi rimborsare 
dalle rispettive Mutue. 

La responsabilità del disagio 
in cui si troveranno da oggi in 
poi milioni di italiani ricade in 
primo luogo sul governo: 1) 
perché durante le lunghe trat¬ 
tative fra medici e Mutue, che 
durano da nove mesi, ha im¬ 
posto una linea rigida che non 
poteva non approdare, alia fi¬ 
ne. come infatti è avvenuto, 
alla rottura delle trattative. Ta¬ 
le linea si richiama al conte¬ 


nimento della spesa pubblica. 

In questo caso si voleva por¬ 
re un blocco alle spese diret¬ 
te alla tutela della salute dei 
cittadini, di cui avrebbero do 
vuto fare le spese, allo stesso 
tempo, i medici e gli assistiti 
La disputa sulla « quota capi 
taria » e sulla « notula ». soste 
nota Luna dalle Mutue e Lai 
tra dai medici, ha questo si 
gnificato. 2) Perché, al di là 
della vertenza, non ha porta 
to avanti alcuna riforma del 
sistema assistenziale che tutti 
ormai riconoscono inadeguato 
ai fini di una efficace tutela 
della salute. 

Di qui l’interesse oggettivo 
dei lavoratori e dei medici — 
del resto riconosciuto da mol¬ 
te parti — a condurre avanti 


LE NORME PER 
L’ASSISTENZA 
INDIRETTA 


A partire da oggi i medici non riconosceranno più le 
Mutue e passeranno alla « libera professione », facen¬ 
dosi pagare direttamente dall’ammalato che poi potrà 
ottenere il rimborso dai rispettivi Enti assistenziali. 
Ecco in pratica come dovranno comportarsi i mutuati: 

VISITE MEDICHE 

Pagamento del medico in base alle tariffe 
dell'Ordine, che variano da provincia a pro¬ 
vincia. La ricevuta, sulla quale dovrà essere 
trascritto il numero della tessera del mutuato, 
dovrà essere presentata alle sezioni IMAM che 
provvederanno al rimborso « al più presto 
possibile » (cl vorranno comunque cinque-sei 
giorni, ma sono previste anche forme di pa¬ 
gamento immediato che saranno limitate a 
particolari casi di bisogno). 

CERTIFICATI DI MALATTIA 

In caso di malattia che comporti assenza dal 
lavoro, gli interessati dovranno far pervenire 
alla sezione territoriale INAM un certificato 
redatto dal medico, che sarà valido anche se 
compilato su ricettario privato, contenente 
cognome, nome dell'assistìto, numero del li¬ 
bretto, residenza, datore di lavoro e residenza 
del medesimo, data di inizio della malattia. 

Se il medico si rifiuta il mutuato dovrà se¬ 
gnalare entro tre giorni il suo stato di malattia 
alla sezione INAM ed al datore di lavoro for¬ 
nendo tutti I dati sopra indicati e il nome del 
medico curante. 

Il lavoratore dovrà altresì comunicare set¬ 
timanalmente l'eventuale prolungarsi della ma¬ 
lattia. Se il medico rllsscerà un certificato in¬ 
completo dovrà essere completato dal mutua¬ 
to, che vi apporrà anche la sua firma. 


una battaglia comune per le ri¬ 
forme. L’esempio di Palermo, 
dove è stato costituito un co 
mitato medici sindacati, e te 
intese fra lavoratori e sanitari 
che si vanno realizzando da 
molte altre parti, sulla base 
delle costruttive posizioni as 
sunte dalla CGIL e dal Sinda 
cato Medici ad essa aderente, 
sono un elemento delta massi 
ma importanza destinato a pe 
sare in maniera decisiva per 
sbloccare una situazione che 
l’incapacità del governo ha re 
so estremamente pesante. 

Lo sciopero odierno è sta 
to proclamato dal comitato 
FNOOMM Sindacati per tuùe 
le categorie mediche, ma ad 
esso non parteciperanno i 
dici ospedalieri i quali però 
hanno sottolineato l’esigenza 
di procedere a profonde rifor¬ 
me del sistema assistenziale 
c sanitario, rivolgendo esplicite 
e pressanti richieste in que¬ 
sto senso al go\erno A que¬ 
sta esigenza si richiama il 
Sindacato Medici aderente alla 
manifestazione nazionale di 
protesta dei prossimi giorni, 
facendo di essa l'occasione 
per organizzare riunioni con i 
lavoratori, dalle quali dovrà 
emergere il profondo, comune 
convincimento che solo una 
effettiva riforma democratica 
dell’assistenza sanitaria potrà 
risolvere realmente i problemi 
di una sempre più efficace tu¬ 
tela della salute. 

Il SMI CGIL auspica poi che 
l’agitazione della categoria. 
« nata sostanzialmente dalLin- 
transigenza degli enti mutuali 
stici. e in qualche misura an 
che dalla politica contraddit 
toria condotta dalla FNOOMM». 
possa trovare. « mediante Lai 
ieanza dei medici e dei lavo 
ratori, uno sbocco positivo di 
progresso e di rinnovamento ». 

Le modalità per lo sciopero 
odierno impartite dal Comita¬ 
to FNOOMM-Sindacati preve¬ 
dono, in linea generale, che 
« non dovrà essere fatta man¬ 
care l’assistenza a chiunque ne 
abbia bisogno senza possibili¬ 
tà di dilazione ». 

L’attività libero-professiona 
le. cioè le visite ambulatoriali 
o a domicilio, sarà sospesa, 
salvo casi di assoluta urgen 
za domiciliare. Anche Lassi 
stenza mutualistica, generica e 
specialistica, sarà sospesa, sal¬ 
vo anche qui casi di urgenza. 
Rimarranno chiusi anche gli 
ambulatori e studi professio¬ 
nali generici e specialistici 
mentre i medici che prestano 
la loro opera negli ambulatori 
direttamente gestiti si asterran¬ 
no dal lavoro. Sarà comunque 

S. t. 
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Amendola: « A venti anni 
dalla fondazione della Re¬ 
pubblica abbiamo crealo 
le premesse per andare 
avanti sulla strada della 
democrazia» — Trivelli: 
«Chiediamo ai cattolici 
una nuova esperienza po¬ 
litica per una nuova mag¬ 
gioranza» • Natoli: «Vo¬ 
gliamo una gestione am¬ 
ministrativa che si svolga 
alla luce del sole» 


Diventare il primo partito del¬ 
la Capitale e realizzare, con i 
comunisti, una nuova maggio 
ranza in Campidoglio: questo 
il tema che ha mobilitato ieri 
migliaia e migliaia di cittadini 
romani, accorsi alle decine di 
manifestazioni organizzate dal 
partito in tutta la città. E l'ec¬ 
cezionale partecipazione ha ri¬ 
velato il calore e la coscienza 
con la quale il movimento de 
mocratico romano si va avvi¬ 
cinando alla consultazione elet¬ 
torale del 12 giugno, quando si 
dovranno rinnovare i consigli 
comunali e provinciali di Ro¬ 
ma A Trastevere come al Sa¬ 
lario. a Torpignattara come sili 
LAppia — in tutti i quartieri, 
i rioni, le borgate della Capi 
tale — i romani sono accorsi 
eccezionalmente numerosi, fa¬ 
cendo proprio il grande impe¬ 
gno — altrettanto eccezionale 
— che il partito si pone oggi 
nella capitale della Repubblica. 

Non a caso, del resto — e Io 
ha rilevato il compagno Gior¬ 
gio Amendola parlando a Tra¬ 
stevere insieme al compagno 
Aldo Giunti del Comitato Cen¬ 
trale —. il partito si può por¬ 
re oggi questo obiettivo A 
venti anni di distanza dalla 
fondazione della Repubblica 
italiana (il solenne anmversa 
no si celebra infatti a pochi 
giorni dalle elezioni), a venti 
anni dalla prima grande vit¬ 
toria democratica del popolo 
italiano (la sconfitta della rrwv 
narchia). si può fare un primo 
bilancio e trarre nuove indi¬ 
cazioni di lavoro e di prospet¬ 
tiva. 

Ebbene — ha detto Arneodo 
la — noi diamo di questo ven 
tennio repubblicano un giudizio 
positivo. Non dobbiamo dimen¬ 
ticare. infatti, i! punto di par¬ 
tenza: a Roma cera una mag¬ 
gioranza monarchica: a Napo 
li la Repubblica raccolse sol¬ 
tanto una netta minoranza di 
voti. Da allora ad oggi il mo¬ 
vimento democratico italiano ha 
fatto enormi passi avanti; e 
su questa base, su queste espe 
r.enze noi possiamo porre oggi 
i nuovi obiettivi. Possiamo dun¬ 
que dirlo francamente e per 
primi, senza preoccuparci dei 
tentativi che saranno fatti per 
I strumentalizzare elettoralmen¬ 
te questi venti anni di vita re¬ 
pubblicana e di progresso ci¬ 
vile. Anzi: non solo noi non 
contestiamo questo dato, ma lo 
rivendichiamo, come opera no¬ 
stra. realizzata con 0 contri 
buto delle grandi lotte operaie 
e democratiche: e diciamo su¬ 
bito che questi progressi sono 
e devono essere La base di 
nuove e più grandi avanzate. 
Il nostro ultimo congresso — 
ha continuato Amendola — con¬ 
ferma questa realtà. E' stato 
un congresso di discussione e di 
dibattiti, appassionati e since 
ri com’è nel nostro costume. 
Un congresso nel quale ha vin¬ 
to l’unità del partito E’ sul¬ 
la base di questa riaffermata 
unità, sulla base della forza 
che noi abbiamo acquisito e 
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La paura 
dei «laici» 


.tdnginti come oramai so¬ 
no nel sistema di governo 
e di sottogoverno del cen¬ 
tro-sinistra all'ombra poten¬ 
te della IH'., certi repub¬ 
blicani c certi socialisti fett¬ 
ine dimostra In reazione ilel- 
ln Voci* rcpulihliiMiin e del- 
LAv.uni! all'articolo da noi 
pubblilato in merita, alla vi¬ 
sita di Paolo PI in ('.limpido- 
alio) mal sopportano che noi 
comunisti poniamo con chia¬ 
rezza alle uri un li ie cecie- 
siaslii he mio dei problemi 
di fonilo inerenti n quella 
ricerca, per la Chiesa ratto- 
lidi, ir mia nuova collocazio¬ 
ne nella società cimi empit¬ 
ameli, che è stalo poi il ve¬ 
ro, sostanziale contentilo del 
Concilio: mie a dire. In ne¬ 
cessità. per le gerarchie ec¬ 
clesiastiche. di sbarazzarsi 
d'opni vincolo politico con¬ 
creto con questo o quel par¬ 
tito, e in parliiolarc con quel 
partito tirila l)C clic pro¬ 
prio in tiriti drll'tippoppio 
di cui lui goduto ho qui da 
parte della Chiesa rii Italica 
lui potuto monopolizzare in 
Italia il potere politico e 
amministrare lo Stato come 
mediatore Ira gli interessi 
della crnmlr borghesia ca¬ 
pitalistica e le esigenze del¬ 
le masse popolari A iati lap¬ 
piti di chi i latti stanno a 
dirlo, e prrfinn lo stesso 
\enni n conlrrmnrlo nel¬ 
le sue tirate sullo Stato 

Mal to sopportano, natu¬ 
ralmente. perché questi re¬ 
pubblicani e questi sociali¬ 
sti sperano oggi di racco¬ 
gliere anch'essi qualche bri- 
citdn del a fai ore o delle ge¬ 
rarchie cri Irsiastirhe, in 
quanto parlili a autorizzali i> 
ima non solo dal Valica¬ 
no. mirile da! Pentagono! ) 
n ctdlahorare rnn In DC: ma 
nririmpnssihililà di dir que¬ 
sto apertamente, debbono 
mascherare il loro risenti- 
mento — r soprattutto la 
loro (muro che la nostra vo¬ 
ce sia intesa r raccolta dalle 
gerarchie della Chiesa cat¬ 
tolica almeno come ogget¬ 
to di meditazione - spro¬ 
loquiando di m neopanrlefi- 
cnlisrno comunista » (!?) o 
dandoci lezioni di fermezza 
c coerenza a lairn » e • de¬ 
mocratica » (ohibò!) 

Peccato dai i ero che la rea¬ 
zione di questi « laici » coin¬ 
cida né più né meno con 
la reazione del quotidiano 
de.. Il Popolo, il quale — 
un pochina limitato nelTum 
del t ncabolario italiano — 
definisce addirittura segno 
di « protert in *» la nostra af¬ 
fermazione che, meno che 
mai dopo il Concilio, la De¬ 
mocrazia cristiana abbia il 
diritto di riiendicare a se la 
rappresentanza politica di 
tulli i cattolici. 

Qui dunque è il punto, 
amici della \ ore repubbli¬ 
cana e «fc/TAvanli!. Siete o 
non siete cTaccordo con la 
rii radicazione del Popolo? 
Credete o non credete che 
battere questa pretesa sin 
una delle condizioni per 
• democratizzare • la vita 
politica italiana? E capite o 
non capite che in questo an¬ 
che la Chiesa cattolica ha 
una parola da dire, e che un 
grande movimento come il 
nostro, che ha an eh’ e sso una 
sua dimensione ideale uni¬ 
versale, non può non incitar v 
la Chiesa cattolica a dirla? 


i 
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Vietnam 

di Phu Ly ». 

La gravissima notizia che ha 
provocato enorme impressione 
nelle capitali asiatiche, dopo 
alcune ore è stata confermata 
• da un portavoce americano a 
Saigon. Quest’ultimo ha dichia¬ 
rato che aerei USA hanno ef¬ 
fettuato incursioni «nella zona» 
di Hanoi, ma ha cinicamente 
aggiunto che non si sa esatta¬ 
mente quanto vicini alla capi¬ 
tale nordvietnamita fossero 1 
loro obbiettivi. 

Portavoce degli Stati Uniti 
hanno ammesso che martedì 
scorso i « B-52 » hanno attac¬ 
cato anche una zona del Laos. 

La drammatica notizia che gli 
aerei americani si sono spinti 
sino ai sobborghi della capi¬ 
tale nordvietnamita si accom¬ 
pagna d’altronde a nuovi se¬ 
gni della pericolosa confusione 
diffusa nei gruppi dirigenti di 
Washington, ormai costretti a 
prendere atto del vicolo cieco 
in cui l’aggressione USA vie¬ 
ne a trovarsi. Non si esclude la 
prospettiva che dopo elezioni, 
sia pure manipolate, un futuro 
governo sudvietnamita possa 
invitare apertamente gli Stati 
Uniti a ritirare le sue truppe 
dal paese. 

Il senatore repubblicano Ja- 
vits, reduce da una visita a 
Saigon, ha detto testualmente 
in una intervista alla televisione 
di New York: «Noi ci aspet¬ 
tiamo una situazione nella qua¬ 
le potrebbe esserci un governo 
dominato dai buddisti e tale 
governo potrebhe benissimo c- 
sprimersi nel senso di non vo¬ 
lerci più ». 

Dal canto suo il sen. Young, 
membro del gruppo senatoriale 
che viene tenuto informato del¬ 
la situazione vietnamita diret¬ 
tamente dalla CIA, ha detto che 
dalle stesse elezioni promesse 
da Kao Ky entro 5 mesi, po¬ 
trebbe uscire « un governo neu¬ 
tralista ». « Non so cosa fa¬ 
remmo — ha aggiunto Young 
— se fossimo invitati a ritirar¬ 
ci; la situazione laggiù è 
molto difficile, in questo mo¬ 
mento ». In questa eventualità, 
invece, secondo Javits le forze 
americane attualmente di stan¬ 
za nel Vietnam potrebbero es¬ 
sere trasferite nel « prossimo 
posto di potenziali difficoltà », 
ciò che « ai fini pratici sembra 
essere la Tailandia settentrio¬ 
nale ». 

Che questi giudizi non esclu¬ 
dano la carta estrema di una 
massiccia estensione dei bom¬ 
bardamenti nel Nord Vietnam 
è dimostrato dal fatto che sono 
in parte condivisi dagli stessi 
propugnatori di una ulteriore 
escalation sulla RDV. come il 
sen. democratico Stennis, presi¬ 
dente della sottocommissione 
della difesa. Stennis ha dichia¬ 
rato alla TV che, se nel Viet¬ 
nam del Sud si svolgessero ele¬ 
zioni « sostanzialmente oneste » 
e venisse eletto un governo che 
non desidera l’intervento ame¬ 
ricano, « gli Stati Uniti non sa¬ 
prebbero più su quali basi re¬ 
stare e dovrebbero ritirarsi». Il 
sen. Hartke. anch’egli del par¬ 
tito di Johnson, ha detto che sa¬ 
rebbe « una vergogna » qualora 
un nuovo governo del Vietnam 
chiedesse agli Stati Uniti di ri¬ 
tirarsi. Secondo Hartke « coloro 
che vanno dicendo che una 
simile eventualità sarebbe per 
gli Stati Uniti un'occasione di 
oro, son ben lontani dalla ve¬ 
rità ». 


Barricate 
a Danang 

SAIGON. 17 

L’atmosfera a Danang si è fatta 
nuovamente esplosiva, nonostan¬ 
te l’« accordo » che il sedicente 
governo di Cao Ky pretende di 
avere raggiunto con i buddisti. 
Quale sia il sentimento popolare 
nei confronti del governo fantoc¬ 
cio nella città che ospita la mag¬ 
giore base militare USA di tutto 
il Vietnam meridionale è prova¬ 
to in modo inequivocabile dagli 
avvenimenti di stamane: è ba¬ 
stato il correre di una « \oce » 
secondo la quale truppe del 
« premier » Cao Ky si stavano av¬ 
vicinando alla città, perchè prati¬ 
camente tutta la popolazione cor¬ 
resse alle armi. Gli studenti si 
sono riversati per le strade eri¬ 
gendo barricate e impiantando 
nidi di mitragliatrici a tutti i 
crocevia. Contemporaneamente la 
radio della città lanciava appelli 
alla resistenza contro le « forze 
ostili * che stavano per minaccia¬ 
re la città. 

Non è stato appurato se la 
« voce » della spedizione milita¬ 
re contro Danang fosse fondata 
o no: ma è un fatto che studenti 
e giovani buddisti, che tengono 
da stamane le improvvisate for¬ 
tificazioni militari erette in cen¬ 
tinaia di punti diversi di Danang. 
restano ai loro posti, pronti — 
come hanno affermato le succes¬ 
sive trasmissioni della radio — 
» far fronte ad ogni evenienza. 

Nei pressi di Danang oggi si è 
■volto un episodio bellico fra 
marine* americani e partigiani 
del FNL che dimostra l'audacia 
e la estrema mobilità delle forze 
di liberazione. Una squadra di 
soldati USA. nudi dalla cintola 
In su per meglio « muoversi » sot¬ 
toterra, hanno invaso una caver¬ 
na dove erano stati segnalati ele¬ 
menti FNL. Nella caverna gli 
americani hanno sparato all'im¬ 
pazzata cercando un « contatto » 
con i partigiani ma questi sono 
rapidamente fuggiti per una se¬ 
rie complicatissima di piccole 
gallerie che si diramavano dalla 
caverna. 

Gli americani, che ammettono 
di non aver sortito alcun effetto 
con la loro azione, non parlano 
delle perdite da loro subite. Il 
comando americano si è vendi¬ 
cato deirinsucccsso facendo sai 
tare con varie tonnellate dì esplo¬ 
sivo le gallerie partigiane. 


Operai 


fatti, rappresentavano decine 
di migliaia di lavoratori di tut¬ 
te le tendenze politiche, cultu¬ 
rali. sindacali e religiose del 
Paese: la quasi totalità delle 
Commissioni Interne ha dato, 
infatti, un'adesione unitaria 
che conferma l'alto grado di 
maturità raggiunto dai lavora¬ 
tori, i quali sanno ormai di 
essere i protagonisti di un ir¬ 
reversibile processo storico 

Rappresentanti della CGIL, 
della CISL e della UIL di Mila¬ 
no, Genova, Torino. Napoli e 
Firenze, erano seduti alla pre¬ 
sidenza. dove si sono alternati 
oratori rappresentanti delle di¬ 
verse organizzazioni sindacali, 
che hanno confermato come la 
pace non sia divisibile, né tan¬ 
to meno circoscritta entro limi¬ 
li angusti o entro confini arti- 
noiosamente innalzati per inte¬ 
ressi di parte: questo hanno te¬ 
stimoniato le C.I. della RIV-SKF 
di Torino, dell’ATAN di Napo 
li, (era presente anche un diri¬ 
gente delle ACLI), delle Offici¬ 
ne meccaniche pistoiesi, della 
Galileo di Milano, della Lebole 
di Arezzo, della Saint Gobain, 
della Zoppas, dei dipendenti 
della Navalmeccanica di Ca¬ 
stellammare di Stabia, dei Can¬ 
tieri navali di Livorno e Anco¬ 
na, dei comunali di Terni, del¬ 
la Rosignano Solvay, della 
Azienda del gas di Bologna, del 
Nuovo Pignone di Firenze, del 
giornale La Nazione e di altre 
decine e decine di aziende : 
(impossibile nominarle tutte) 
che hanno consolidato o a vol¬ 
te — come ha sottolineato Bas¬ 
setti della Piaggio di Pontede- 
ra — hanno ritrovato una unità 
proprio in questa occasione. 

c La battaglia che conducia¬ 
mo per migliorare le nostre 
condizioni di vita e di lavoro 
— ha affermato ancora Bas¬ 
setti — la lotta che portiamo 
avanti per affermare i nostri 
diritti e la nostra libertà nelle 
aziende, non può né deve es¬ 
sere divisa dalla battaglia per 
la pace ed in difesa delia liber¬ 
tà dei popoli; anzi, ne è parte 
integrante ». 

« La pace — ha ripreso anco¬ 
ra Parini della CAMST di Bo¬ 
logna — non è un problema di 
classe: essa riguarda tutti, poi¬ 
ché la guerra nucleare non fa¬ 
rebbe nessuna distinzione fra 
sfruttati e sfruttatori; per que¬ 
sto l’appello va rivolto a tutti 
gii uomini di buona volontà. 

Queste sono le matrici di 
guerra da combattere anzitut¬ 
to — è stato sottolineato una¬ 
nimemente — ed è necessario 
riportare la pace nel Vietnam: 
un paese nel quale si continua 
ad uccidere per tentare, invano, 
di soffocare la lotta di quel po 
polo glorioso per l'indipenden¬ 
za e la libertà; un paese retto 
da un governo oramai comple¬ 
tamente isolato e che si sostie¬ 
ne solo grazie alla presenza di 
truppe straniere, americane in 
particolare, che difendono inte¬ 
ressi che nulla hanno a che 
vedere con quelli dei loro popo¬ 
li. In questa lotta i lavoratori 
non sono soli: personalità di 
di tutto il mondo, lo stesso Pao¬ 
lo VI sono intervenuti per ri¬ 
chiamare alla responsabilità i 
governi; lavoratori di tutti i 
paesi (compresi gli Stati Uniti) 
si schierano sempre di più dal¬ 
la parte del popolo vietnamita 
contro i suoi oppressori. 

Oramai non è più il tempo 
della indifferenza o della apa¬ 
tia, ogni uomo ha il diritto do¬ 
vere di dare una precisa ri¬ 
sposta a questi problemi, assu¬ 
mendosi le proprie responsa¬ 
bilità. Per questo — e questo 
è affermato nella relazione e 
negli interventi e si è ripetuto 
nelle conclusioni — i lavora¬ 
tori italiani non si muovono sol 
tanto per solidarietà umana ma 
anche nel ricordo della lotta per 
la libertà, consapevoli che le 
loro conquiste sono oggi minac¬ 
ciate e che difendendo la pace 
nel mondo e la libertà nel Viet¬ 
nam difendono loro stessi, le 
loro famiglie, il diritto di ognu¬ 
no a vivere in pace ed a pro¬ 
gredire. 


Medici 


Palazzo Vecchio. la sede offer¬ 
ta dall’ Amministrazione Provin¬ 
ciale e la rappresentanza che 
vi si è riunita sono testimo¬ 
nianza del suo alto valore e 
della sua grande qualificazione. 
Lb centinaia dei presenti, in- 


l'Unità / lunedi 18 aprile 19S6 


Oggi al « Piccinni » di Bari si 

-- ■ - ■ ■■ » 

concluderà la visita in Puglia 


Su fitti, giusta causa, crisi Nato I parlamentari 

• • ■•ii* i-x del PCI 

maggioranza in difficolta a Manfredonia 


Le importanti scadenze dei prossimi giorni - Al Consiglio dei ministri lo sblocco delle pigioni - Domani 
la commissione Esteri • Colloquio Saragat-Fanfani - Discorsi di De Martino e Moro 


Fitti, giusta causa nei li¬ 
cenziamenti, politica estera 
saranno 1 temi dominanti di 
questa settimana politica, e 
impegneranno tutti a fondo 
la maggioranza, che su di essi 
non può certo vantare una 
gran compattezza. Per i fitti, 
è noto che la decisione gover¬ 
nativa, che dovrebbe essere 
ratificata mercoledì dal Con¬ 
siglio dei ministri, ha provo¬ 
cato violente critiche da par- 


Trieste: protesta e appello 


Mobilitarsi per Vequo canone 


a Manfredonia 
e Molfetta 

Giancarlo Pajetta: «I comunisti della Puglia 
danno un contributo alla ripresa nel Paese 
dì un discorso meridionalista » — La funzione 
del POI alla testa delle lotte popolari 


Dal nostro inviato 

FOGGIA. 17 


Terra, a equa, vietano per il nella Puglia. 


con un discorso che costituisce 
un primo bilancio di questo vino 
pio dei parlamentari comunisti 


propresso 


Capitanata »: 


Cosa troviamo di nuovo in que- 


icndeaVon ' vAvanùi a s i°è* fat- 1 Lo sblocco deciso dal governo farà aumentare i vecchi fitti dal 15*20 per cento a tre volte i 

ta particolarmente aspra ne- | , 


sare, un milione di famiglie che benefi¬ 
ciano del blocco del '47 subirebbero au 
menti di affitto di ben tre volte, mentre 
altri 4 milioni di famiglie ora protette dal 
blocco del '63 subirebbero aumenti sui 
canoni previsti dal 10 al 15 per cento. 
Questi aumenti andrebbero a colpire so 
prattutto gli operai, gli impiegati. » pen 
stonati e in generale quanti vivono con 
un basso reddito che non ha permesso 
l'acquisto della casa. 

A queste conseguenze immediate van¬ 
no aggiunte le conseguenze suU'cconomia 
generale sotto forma di una nuora spin¬ 
ta inflazionistica. In effetti, la decisio¬ 
ne governativa di liberalizzazione a breve 
termine è in netto contrasto con l'elabo¬ 
razione unitaria di un meccanismo di equo 
canone compiuta dalle forze democra¬ 
tiche. 

Socialisti e democristiani di sinistra, 
infatti, si erano già schierati, accanto ai 
comunisti, per l'equo canone e per la giu 
sta causa con precise proposte di legge. 
Sarebbe umiliante per i proponenti rimati 
piarsi le loro stesse proposte. Sappiamo 
che non lutti i socialisti e i democristiani 


I_J 


gli ultimi giorni; l’abbandono I _ , . . 

dell’equo canone e il compie- i Dal nostro inviato s .f 

a tt & i n jtj I hqìio del blocco del 

to accoglimento delle richie* | TRIESTE. 17. menti di affitto di b, 

che padronali, a quanto risili- . La manifestazione triestina contro lo altri 4 milioni di fatti 

ta, non sono però passati sen- I sblocco dei fitti ha visto una notevole blocco del '63 subir 

za conseguenze nemmeno nel fallo raccolta stamane nel centralissimo canoni previsti dal 

pei flave esisto nareeehio di- I c,ne Alabarda, dove il presidente della Questi aumenti andrt 

' j’ q i,„ pi„cii elusa rii • Unione mattiniti, onorevole De Pasquale. prattutto gli operai. 

sagio. aiuta giusta causa, ut ha lUustr(tt0 la oravissima situazione crea- stonati e in generali 

cui la Camera prenderà a di* I tas j B governo _ e ,,n i ìa detto — ri- un basso reddito eh 

scutere da domani, altre dif- I fiuta di tener conio della volontà poixb l'acquisto della casa. 

ficoltà si profilano per la po- ■ lare mentre si dimostra sensibile alle A queste consegue 

sizione assunta dalla CISL, | istanze dei grandi proprietari e degli no aggiunte le conse 

avversa per principio alla re- speculatori. Sotto parecchi riguardi, in- generate sotto forma 

enlnmentnzinne lepislntiva 1 f atti - la situazione odierna si è fatta on- ta inflazionistica. In 

fneel avrà lungo in nronosi- * che Priore rispetto all'epoca in cui fu- ne governativa di Uh, 

(oggi avrà luogo in proposi rimo tmgoS ( t , v j„ c0 {j sug u affitti. Ila- termine è in netto c 

to un incontro del ministro I s ta ricordare che nel ‘54 un quarto delle razione unitaria di un 

Bosco con i rappresentanti * case era costruito per iniziativa pubblica canone compiuta de 

delie organizzazioni sindaca- i mentre dieci anni dopo questa p roporzio- tiche. 

li) In politica estera, infine, I ,w è scesa sotto il 5 per cento. Coutem- Socialisti e democ 

si annunciano diversi avvenl- , foraneamente sono state affossate le infatti si erano già 

menti imnnrtmti- il Hihnttitn le(, ? x urbat "sttche e quelle tese a con- comunisti, per l'equo 

menti importanti, il dloattlto | (rollare e a ridurre i prezzi. Non sussisto- sta causa con precis 

<11 domani alla commissione no quindi per nulla le condizioni per abo- Sarebbe umiliante pei 

Esteri di Montecitorio, che I lire i controlli sui fìtti. piarsi le loro stesse 

verrà aperto dalle dichiara- 1 Se la proposta ministeriale dovesse pas- che non tutti i social 

zioni di Fanfani sulla crisi I 

della NATO; la riunione dei — - - - —• - —- — *— - —* —— —— 

capigruppo che Bucciarelli _____ 

Ducei ha convocato per mer¬ 
coledì, per discutere fra Fai- . . . 

tro del rinnovo della delega- Sciopero unitario di 24 ore 

zione italiana al Parlamento ■ 

europeo: l’arrivo del ministro 
degli Esteri dell’URSS, Grò- 
iniko, giovedì prossimo. E’ in 

rapporto a questi I |A| ■ 

menti, del resto, che eolie- ■ M MW ■ ■■ ■■ ■ ■ I Al I 111 

gato l’incontro che Saragat ■■■■ ■ ■ | ■ fI u S| m |V| I 111 

ha avuto ieri con Fanfani. ? * - I ] I 111 fi 

Alcuni dei problemi ac- ^ m m ^ " mww ™ W ■ I 

connati sono stati evocati 
dal segretario del PSI, ono¬ 
revole De Martino, in un di- ! 
scorso a Milano, in chia¬ 
ve sensibilmente critica nei 
confronti del governo. Co¬ 
si, per esempio, egli ha detto 

che la gravità della situazio- _____ „ _ ,. _ 

ne internazionale «esige co- PECCHIOLI AD AOSTA 

raggio e iniziativa » e che -- 

per quanto riguarda il Viet¬ 
nam si impone « una soluzio- _ 

ne politica ed il riconosci- 71 ^ * __ _ __ 

mento del Fronte di Libera- TTl fi fYI lìPlT 

zione » (ma questa non è cer- %/ 

to la posizione del PSDI, con 

cui De Martino vuole, e l’ha -w • • 

ripetuto anche ieri, unificar- w% Il/lII/) /) f 

si. Non a caso, ieri, Cariglia H i/ 

è tornato a polemizzare con- 

zu!nc la dci Neutralismo). Per Respingere il colpo di mano contro l'autonomia della Valle 

Strasburgo De Martino ha 
ripetuto che il PSI è favore¬ 
vole ad una elezione « senza I)al nostro inviato dclIn re g ione in una vecchia pro¬ 
esclusione dì alcun gruppo vincia soffocata dalle tutele buro- 

nolitico » (ma cosa farà se A0STA - 17 - crai.che, spogliata nelle sue ri- 

Tanassi si oppone 9 ) De Mar- I giovani comunisti valdostani sorse dai griippi pnvati goierna- 
i aitassi si upyum-. /. ,_“ ,_,_. .. ._ta coi metodi dell intrallazzo e del 


sono d'accordo col progetto ministeriale. 
Il compagno socialista on. Cucchi sarebbe 
qui tra noi se noti avesse stimato oppor¬ 
tuno correre a Roma per sostenere le 
sue opinioni in una situazione che egli 
stesso, nel telegramma inviatoci, defini¬ 
sce « gravissima ». La situazione perciò 
non è chiusa né definita perché ampia e 
unitaria sarà la mobilitazione. 

Da questa prima manifestazione che 
significativamente si svolge a Trieste, 
città col più alto indice di alloggi bloc- 


questa la parola d'ordine che sta regione cosi ricca di trad i- 
era scritta nella grande sala di zioni di lotta e di forza delle or- 

un cinema di Manfredonia, dove ganizzazioni di classe? In una 

stamane oltre duemila persone continuità con un passato di lot- 
hanno partecipato a un convegno ta per la terra e di avanzala 
indetto dal Tarlilo comunista ita degli ideali socialisti - un P as¬ 
tiano. L” stala, questa, una del salo che vide i comunisti alla 
le molteplici iniziative che hanno testa di queste lotte — troviamo 

caratterizzato oggi il viaggio dei oggi le masse e il Partito co- 


parlamentari comunisti nella re 
gione pugliese Nel corso di que 


munisto ancora più maturi, ca¬ 
paci di unire alla protesta la 


sta manifestazione, presenti il giusta indicazione di soluzioni 
compagno Giancarlo Pajetta, il dei problemi che riguardano lo 


segretario della Federazione fog¬ 
giana Pistillo, sono stati discus- 


sviluppo economico e sociale di 
questa regione, nel quadro della 


si problemi d'interesse vitale non soluzione dei problemi nazionali, 
solo per le zone della Capitana- Il patrimonio delle lotte, alle 


Citta COI piu ultu inulte UI uuuyyi uiui.* • iu e uu uu/ yutiu. inu pn ■ imtiu 

cafi di tutta Italia, la Unione inquilini, I regione. 

a nome di milioni di lavoratori, di arligia 1 Terra vuol dire riforma agra 

ni e di commercianti, lancia un appello | ria; acqua vuol dire realizzazifr 

al Consiglio dei ministri affinché riveda | ne del piano d'irrigazione per 

le sue fiosizioni, e lancia un appello al trasformare queste terre sia dal 

Paese affinché faccia sentire con forza, I punto di vista produttivo che 

voli altre manifestazioni e iniziative, la I dell'assetto proprietario; metano 

sua volontà. • significa utilizzazione di questa 

L'affollamento della sala e gli applausi I fonte energetica, nel quadro di 

che hanno sottolineato le affermazioni del- un piano nazionale, per l’indù 
l'oratore hanno vivacemente confermato I striali 22 azione della zona, 

il consenso dei triestini e la loro volontà | pj questi problemi, nel conve¬ 
di lottare contro l'ingiusto provvedimento gn0 rfj Manfredonia, hanno par- 

r ♦ I lato vari rappresentanti delle or- 

1 • 1 • I _:_:_: d/,1 DFl II 


fa e del Gargano, ma per Unterà r/uali legarono il loro nome indi* 
regione. menticabile comunisti quali i 

Terra vuol dire riforma agra compagni Di Vittorio. Grieco • 
ria: acqua vuol dire reali 22 u 2 i& Allegato — ha detto ancora Pa¬ 


ne del piano d'irrigazione per jetta — si è cosi arricchito e 
trasformare queste terre sia dal vive dell'azione dei compagni piu 
punto di vista produttivo che anziani, come in quella dei com- 
dell'assetto proprietario; metano p agni più giovani, che cosi nu- 
significa utilizzazione di questa morosi sono nelle file del nostro 
fonte energetica, nel quadro di partilo. Nell affrontare in modo 
un piano nazionale, per l'indù nuovo i problemi piu attuali — 
strializzazione della zona. ha affermato Pajetta - si man¬ 


tiene intatta in Puglia quella ca¬ 
rica rivoluzionaria, quell'ideale 
di classe che già nel passato 


Sciopero unitario di 24 ore 

DA OGGI IN LOTTA I POSTELEGRAFONICI 


rCOMIZI DEL. PARTITO 


PECCHIOLI AD AOSTA 


Battiamoci per 
nuove elezioni 


Senza i 
non si 


comunisti 
va avanti 


Il governo sempre più isolato nel Paese 


Dal nostro inviata dclIn re g ione in una vecchia pro¬ 
nai nostro inviato V j ncia soffocata dalle tutele buro- 

AOSTA. 17. cratiche, spogliata nelle sue ri- 

I giovani comunisti valdostani sorse dai gruppi privati, governa- 
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ganizzazioni locali del PCI. Il sono stati la forza essenziale del 
compagno Pajetta ha poi tratto movimento dei lavoratori di que- 
le conclusioni della discussione, sta regione. 1 1 è cosi continuità 

fra il passato, il presente e il 

• .— *——— futuro per il quale noi lottiamo. 

La Puglia — ha detto ancora 
il compagno Giancarlo Pajetta — 
dà in questo modo un grande 
contributo per riprendere nel pae 
se un discorso meridionalista. 
Molte cose sono cambiate rispet¬ 
to al passato. Ma se riflettiamo 
bb b b h bb |b —ha detto ancora Pajetta — ai 
IB rVVAII beI progressi fatti, dobbiamo sotto 
VILI IHIII I lineare che essi sono frutto del 
■ ■■A ■■ le lotte del popolo, alle quali noi 

Bl mMI ■ I mll comunisti abbiamo dato un con 
m tributo essenziale. 

Ieri il ministro Colombo - ha 
continuato il compagno Pajetta 

La categoria chiede la -, 

riforma dell’azienda sta- U'«TrP'"T 

tale e il riassetto delle giorno. L’on. Colombo è cosi co- 

.... . , stretto ad ammettere il falli- 

fluallticne e U6Sll SII- mento della politica mertdiona- 
n lista della DC. dei governi che 

pendi - In sciopero I di- SS 

pendenti dell'ONMI con- sffiJTSS SMSL.'Sl 

i rn : lìnnn^ì'imnnlì come riprendere il discorso me 
trO I llCenZiameiìtl ridionalista e far si che esso 

affronti e risolva questa que 
stione nazionale? E' impossibile 
Sono oggi in sciopero 1 160mila _ ha detto Pajetta — porsi que 
difendenti dell" amministrazione s t 0 problema escludendo le forze 
postale e telegrafica e i lavo- che sono attorno al Partito co 
rntori dell'ONMI. I primi passa- monista: esse sono le forze che 
no all’azione dopo una lunga e oggi, ancora più di prima, non 
paziente prova di responsabilità soltanto esprimono la s offeren 
per imporre la riforma delle za e la protesta di popolazioni 
strutture aziendali, il riassetto escluse da ogni progresso e co 
funzionale delle qualifiche e rie- strette alla emigrazione e alla 
gli stipendi. 1 secondi, che prò miseria, ma rappresentano altre■ 
seguiranno lo sciopero anche do si la classe operaia delle vec- 


La categoria chiede la 
riforma dell’azienda sta¬ 
tale e il riassetto delle 
NATTA A CESENA qualifiche e degli sti- 

pendi • In sciopero i di- 
• m • pendenti dell’ONMI con- 
milìllStl tro i licenziamenti 


tino ha poi criticato « le per- hanno tenuto oggi il loro VI Con- ^ ™i m 

- grosso regionale in un atmosfera 


secuzioni * contro operai e 
rappresentanti sindacali, af¬ 
fermando che l’azione unita¬ 
ria dei sindacati « ed un ri- 


ta coi metodi deU'infrallaz.zo e del della Direzione del PCI ha par- 
sottogoverno. E' significativo ciò lato nel pomeriggio di oggi a Ce¬ 


limi nostro corri«nnndpnlp socialisti al moderatismo doro- funzionale delle qualifiche e rie- strette alfa emigrazione e alla 

UHI nostro cornsponaenle le0 a dislacc0 dpJ centrosinistra fih Stipendi. I secondi, che prò miseria, ma rappresentano altre 

PFSENA 17 in conclusione , dal paese e l'in- seguiranno lo sciopero anche do si la classe operaia delle vec- 

11 compagno Alessandro Natta debolirsi della sua influenza po- mani, protestano contro il licen chic e delle nuove fabbriche i 

J?, SS Ziv„Z° litica e ideale. /.amento rii 1400 dipendenti e la contadini del feudo e delle zone 


litica e ideale. 

Cosa dice per esempio, il gover 
no sull’Arrigoni? Il potere di 


Hi ffrando inti»rp«cp fl"rrpsriiitn che accade Queste settimane, sena, nella piazza del Popolo a ™ sull Arri goni' u potere di ; 

J 1 1 Jri, Hol il’ con >> susseguirsi di una quantità ridosso della maestosa Rocca ■ daTe denan a ' padroni ce l ha. condotte unitariamente 

V j. i' ; ; tVavaolia infinita di misure illegali contro Malatestiana, nel corso di una [ ma P° l Sl proclama impotente ca ^:.. I f u . es i lon ? , L ! c ‘ 

la v-uIp fWie hinnn ^Hnlinp-Hn fili amministratori autonomisti, manifestazione popolare che. con tutelare il diritto fonda - pubblici legando gli n 

la Valle. Como hanno sottolin6ato j: /L 1 mpntnlp ni ìnvnrn \tn rht> cinger, le categorie imoeRnate 


3ufc!di Lune le ? d.StitnT S" ZZSSSd* ™ inienemi ^gittM dèi gi mentale al lavoro Ma che gover- te categorie impegnate nella tot- 

soluto appoggio <11 tutte le il dibattito e gli inteneriti dei verno con t ro j provvedi menti as- cittadini ha aperto ver il nostro é questo — si è chiesto Natta t a a quelli dei cittadini, 

forze sinceramente democra- delegati di altn movimenti gio- sunti da! governo regionale, con partito là cam^gna elettorale per - che non esita a fare ricorso I postelegrafonici, tra l'altro. 

fiche alla causa della libertà ' an T ‘' p ( d /‘‘^nmnValìotanc. del arbitranc decisioni di organi di i e provinciali del 12 giugno. alla polizia a sostegno dell Arrigo mendicano un compenso ar ico- - elezioni ammini- 

dei lavoratori » liquideranno «STOP e _de PSI) sia pure con tutela non più jn car ; ca n com ; zio è s(a ( 0 introdotto dal m ~ nu ^ arx d > noUe ~., con ma ’ la to sulla base dei grandi settori £° ra l fi "4 del mosslmo giugno • .1 

questa linea di condotta del accentuazioni d,\erse, la piccola Q { è , joco rautonomia va) . compagno Ricci della Commis- che . hanno tutto il sapore operativi, quale riconoscimento strative (lei oro - 

1 . ... rnerinno ni ir finn mn qt n npr niiron- . . . . . r . . ....... A: ss «• 


chiusura di 150 asili-nido. En- agricole più avanzate; sono for- 
tramile le agitazioni, che sono ze che. nello stesso tempo, indi 
condotte unitariamente dai sinda- vano alle popolazioni interessate 
cati, investono delicati servizi e a tutto il Paese soluzioni giu 
pubblici legando gli interessi del- ste e possibili dei problemi che 
le categorie impegnate nella lot- concernono il progresso econo 
ta a quelli dei cittadini. mica e sociale di tuffa Italia. 

I postelegrafonici, tra l'altro. D « «"«. “ ha . C % T ' C }™° d 
rivenriirano un compenso artico- pagno Giancarlo Pajetta t 


» . U* OOUC — I/UU I«uu mina uti b inuui .iviivn - . , *_. _ _ •_ . _1 

ovre che hanno tutto il sapore operativi, quale riconoscimento strattve del pjjo 0 £ 
i operazioni di guerra? Tutta- della specializzazione e delle re- ,^Tru.r 


uuc^ia i iuta vi* vuiiuwllh mv» i _* _ _ f r_„_ c 111 i duiuuuimti vai* nu-i,t ucuu uum imi j- . - " * „- ’ . * ; . , ,, 

padronato (ma non potrebbe regione autonoma sta per atrron- dost ana. sono in gioco la soprawi- sione interna della Arrigoni. la d \ operazioni di guerra? Tutta- della specializzazione e delle re¬ 
cominciare il governo di cui tarc l ‘ n momento decisiso nella venza e Io sviluppo degli istituti nota industria alimentare dove oia sono operazioni che fallisco sponsabilità delle funzioni escr- 

il pqi fa narte a mettpre a SUa stona ’ regionali, questa è la battaglia che da 35 giorni i lavoratori, appog- no * Perchè « falò sono accesi, i citate: altre richieste riguarda- 

posto i dirigenti delle indù- Parlando ai delegati il compa- occorre vincere. I promotori del piati dalla solidarietà di tutta lavoratori vegliano e tutta la ciU no i lavoratori degli uffici locali. 

strie dì Stato?). 


garantito il pronto soccorso ne¬ 
gli ambulatori dell’INAIL ove 
non sia possibile assicurarlo a 
mezzo delle unità ospedaliere 
dell'Istituto o degli ospedali o 
delle case di cura. 

Per quanto riguarda invece 
il passaggio alla « libera pro¬ 
fessione ». che comincia da og¬ 
gi e durerà fin quando non sa¬ 
rà risolta la vertenza, sono sta 
te impartite ai medici le se¬ 
guenti disposizioni: 

Agli assistiti i sanitari do¬ 
vranno richiedere l'immediato 
pagamento delle visite attenen¬ 
dosi alla tariffa stabilita dai 
Consigli direttivi provinciali de¬ 
gli Ordini dei medici, che è 
unica e vale sia per i medi¬ 
ci generici che per gli specia¬ 
listi. Le prestazioni farmaceu¬ 
tiche saranno effettuate secon¬ 
do scienza e coscienza, avuto 
riguardo dell'assoluta rispon¬ 
denza tra il male accertato e 
la necessità terapeutica. Il 
cliente sarà tenuto a pagare 
la visita e a corrispondere lo 
onorario per la richiesta dei 
certificati di malattia o di 
infortuni richiesti. Il medico 
non dovrà usare nessun modu¬ 
lario di quelli in uso presso 
gii Enti mutualistici ma ado¬ 
pererà il proprio ricettario per¬ 
sonale. sia per le ricevuto che 
per le prescrizioni di farmaci. 

Sulle prospettive della ver¬ 
tenza. il segretario della CGIL, 
on. Foa. ha detto che la Con 
derazione del Lavoro mantiene 
rapporti con i medici, i mu¬ 
tuati c gli Enti previdenziali 
allo scopo di trovare una so¬ 
luzione alla controversia. Foa 
ha ricordato che le organizza¬ 
zioni periferiche della CGIL so¬ 
no fortemente impegnate a 
concordare con i medici, a li¬ 
vello locale, tutte le misure 
possibili per ridurre al massi¬ 
mo le conseguenze negative per 
i lavoratori. 


rananao ai aeiegau u compa- occorre vincere. I promotori del piati dalla solidarietà di tutta ^Y , , vt: Pj‘ a " u 
gno Ugo Pecchioli. ha osservato centro sinistra gridano allo scan- la popolazione, sostengono con a è al loro fianco. 
che i prossimi mesi daranno an dalo. affermano che comunisti e fermezza e coraggio una dura lot- A Questo si giui 


Concludendo. 11 segretario responso forse determinante per unionisti sarebbero « attaccali al- 
del PSI ha creduto di polemiz- le sorti dell’autonomia valdostana. j e poltrone *: ma perchè proprio 
zare con i comunisti, che sa- Ma l'autonomia, sancita nel pei e Union Valdotame chiedono 
rebhero a suo dire « Incapaci -18. fu osteggiata, combattuta, nuove elezioni, mentre i gruppi 
a partecipare ad una azione progressivamente ristretta e del centro sinistra non nascondono 
unitaria che non significhi ?. frocata da L governi J de T c . r „ i - a to™ panico di fronte a questa 


è al loro fianco. delle agenzie e i telefonici. Co- 

A questo si giunge, perchè il me è noto da dicci quindici anni 


unionisti sarebbero «attaccati al- fa contro i licenziamenti. centro-sinistra è divenuto sem- a questa parte il lavoro dc-i po- un"convegno che si è svolto — 

le poltrone *: ma perchè proprio 11 compagno Natta ha innan- P re P "f «na mera formula per stelegrafonici, anche in virtù del . ricevimento in Comune 

PCI e Union Valdotame chiedono rituffo rilevato che le elezioni tenere il potere, e per esso quan- Io sviluppo e della differenzia- _ a Molfetta. ove i parlamentari 

nuove elezioni, mentre i gruppi prossime sono in larga misura * frugoni licenzia non vale zione del traffico portale (oltre comunisti hanno discusso con i 
del centro sinistra non nascondono imposte da una concezione assur- l f volontà dei cittadini dei Sin- alle lettere, è cresciuto enorme- rappresentanti dei pescatori e di 

il loro panico di fronte a questa da e pericolosa che il centro-sini- daco e neppure del Vescovo, i mente l'invio di depliant pubbli- .{£ caieoorte marittime 

prospettiva? Dicono anche che sfra ha dei governi locali, della cu ? atu di solidarietà verso gli citari. stampati di ogni genere. v manifestazione in piazza 

•_...... j: __:__ ___ SCIODPrantl hannn rntì immoli « ™ ict» A . 


unità delle forze progressive, per 
una nuova maggioranza, per un 
programma di progresso econo 
mico e sociale 

Nel pomeriggio di oggi il com 
pagno Pajetta ha poi parlato ad 
un convegno che si è svolto — 
dopo un ricevimento in Comune 


nnniillorri nntn àitrni'. «b ìò ?t 'ani. a Roma e ad Aosta, prospettiva? Dicono anche che 
a nii r u ’ Ma - a Nonostante il violento attac- noi non riconosceremmo il diritto 
realtà e cne il PSI na cornili- ^ democristiano, si costituì di un partito di cambiare politica, 
ciato ad andare a rotoli prò- e si rafforzò in valle uno schiera- Ma chi ci accusa finge di igno- 
prio quando ha accettato di mento di forze autonomiste e po- rare che la alternanza voluta dai 


rappresentanti dei pescatori e di 
altre categorie marittime. 

Una manifestazione in piazza 


^ ivi * u i «» » »v* iv p-- --» _ • .. | , % . . . . , yj li Ci 11 CO (LMiUlIC «fi 1/IU44U 

noi non riconosceremmo il diritto discriminazione verso la più scioperanti hanno destato cosi giornali e riviste, assegni etc). è f ]a conc i IJSO questa tappa del 

di un partito di cambiare politica, grande forza popolare che. piaccia ampia risonanza: mìe sempre e cambiato di quantità e di quali- faggio dei parlamentari comu 

Ma chi ci accusa finge di igno- o non. è il Partito comunista. soprattutto la volontà dei pa- tà. Nello stesso tempo le stmt- Nella stessa giornata di 


Ma questa idea di voler impor- 


droni. 

« Non abbiamo alcuna esita- 


ture dell'azienda statale non han 
no seguito i ritmi rii rinnovamen 


, , , ........ oggi, in mattinata. *i è tenuto 

lasciarsi annullare nella pri- polari che. da ormai molti anni, partiti del centro sinistra sfugge re il centro sinistra dove esso _ *' _ “ 0DU2 ™° alcuna esita- no seguito i ritmi di nnnovamen Q B , xceg ii e urt convegno di frut- 

gionia dorotea c socialdemo- governa il comune del capoluogo proprio a ogni regola democratica, non era neppure maggioranza. z, ° ne aa affermato a questo to resi necessari dalla nuova si- tiridton \ e j pomeriggio una 

cratica Altri discorsi dome- c la regione. Questo schieramento si configura non come una scelta è già fallila a Firenze, a Genova, dumo o,aita - a indicare le tuazione determinataci nel paese. pcjTle Hello delegazione dei par 

nirali «onn -taH fomiti Hai ha amministrato ccn grandi risul- che ha il consenso degli elettori a Forlì e in tanta parie (Tltaha. deiUl DC Pf T QNe- Nella direzione della riforma i am entari del PCI si è recata 

Ji , ,ati - ha Prodotto opere di ecce- ma come un colpo di mano contro perchè urta contro la volontà del- sto sbocco conservatore del cen- sono andate sia le lotte inizia- m U n gruppo di comuni del Gar- 

presKtente nel Consiglio, a z j ona i e valore sociale, ha crea- l a volontà liberamente espressa le popolazioni. oltre ad essere n 1710 anche le respqn te molti anni fa sia le tratta- gano ove Sl sono svo lte altre 

Brescia, da Rumor e Piccoli to un clima di fruttuosa collabo- dalla maggioranza dej valdosta- confrasfo con lo stesso sistema ^ouita ai quelle forze di sin i- tive con i vari governi Si è assemblee e comizi. Domani, m 

a Trento, nonché da vari razione tra la minoranza etnica ni: ciò che si vuole è condur- proporzionale nelle elezioni. Qui. ni sira che non sanno uscire da- denso 11 ritorno allo sciopero ? croia. al Teatro Piccinni di Bari 

esponenti socialisti e social- e le masse di immigrati: con la re a tutti i costi in porto un muta- in provincia di Forlì, non era nè da equivoci e dalle contraddico- dopo che l'amministrazione po- jj xàaàgio dei parlamentari co- 

democratici Moro cui è sta- ?ua politica democratica e social- mento di indirizzi) politico che gli necessario nè fatale che si doves- nt *- ' ,n a1 ‘° nel Paese ira- stelegrafonica ha consegnato al munisti si concluderà con una 

to consegnato un documento mente avanzata, ha realizzato un elettori hanno finora negato in se volare, ma lo è divenuto da ponenti lotte unitane dei lavorato sindacati un elaborato sulla ri- pubblica manifestazione nel corso 

rii ri«ndi/Loni ToSo compio .attuta» di .miti rii molteplici occasioni. wmrio il ccolro-ciniclr» ha co!»- ««Jf Sto wle orleranno il co» 


Brescia, da Rumor e Piccoli to un clima di fruttuosa collabo- dalla maggioranza dej valdosta- contrasto con lo stesso sistema | 'ooitita ai quelle forze di sint- tive con i vari governi S 
a Trento, nonché da vari razione tra la minoranza etnica ni: ciò che si vuole è condur- proporzionale nelle elezioni. Qui, | ’ 1 ’. Ta cbe non sanno uscire da- deciso il ritorno allo scio: 


esponenti socialisti e social¬ 
democratici. Moro, cui è sta- 
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e le masse di immigrati: con la re a tutti i costi in porto un muta- in prorinria di Forlì, non era nè da equivoci e dalle contraddico- dopo che l'amministrazione po- 
sua politica democratica e social- mento di indirizzo politico che gli necessario nè fatale che si doves- n * *• ,n otto nel Paese in- stelegrafonica ha consegnato ni 
mente avanzata, ha realizzato un elettori hanno finora negato in se votare, ma lo è divenuto da ponenti lotte unitarie dei lavoralo sindacati un elaborato sulla ri¬ 


to consegnato un documento mente avanzata, ha realizzato un elettori hanno finora negato in 

di rivendicazioni approvato * molteplici occasioni. 

dal II convegno dell’Arco al fr °P- e a ' qua ^ ! a . dc :* e COTls ^ r Ma oggi — ha ribadito Pecchioli 
. I j. vecno n , ‘. rC .° al tene consenatnci e i grappi ca- _ non è in pioco un puro e 

pino, ha d. nuovo fatto nsuo- pitalistici ostili a ogni forma di plice ricamb g io dj m P 3 , cioran ^ 

narc la corda della « pazien- controllo democratico non poteva- oggj è jn un (cnt ativo di 

za ». della « rinuncia » e del no restare impassibili. mutamento ìstituzìonai--* un adac¬ 


quando il centro-sinistra ha volu¬ 
to mettere i Commissari, per ria}- 


_ • » - , -- - ----- -- nuur/iicu muRircJiutiuuc uct lviou 

ri. quale indice piu seno, dun- forma in cui - come ha detto deUa ^ic parleranno il com- 
Cr '-' è , US fu' H segretario della FIP CGIL. on. p aqno Giancarlo Pajetta e altri 


-- - ............. - w ..V.. — -—- mutamento istituzionale, un attac- .--.— -- :—- -- r, --- sl-.- . 

« tempo lungo » nelle reallz- Di qui - ha proseguito il com- ^ teso a s „, otare r au tonomia. ad n ° l n , m , Sl realizza qui come in tut - smentita piu netta al preteso iso- nforma delle PTT che lavorò Io 

zarioni del governo. Quanto pagno Pecchioli - un pesantissi- annullare le conquiste del popolo ta ltdia. una politica di sviluppo JàT rhì'’ E ^’ ^rso anno con il rlce-presiden- 

a Rumor e Piccoli essi hanno mo attacco contro lo schieramen- valdostano Ecco perchè noi comu- della democraca e di progresso verno, non noi. che rischia d t te del Consiglio, relazione che a 

i ’ » * to autonomistico. Fallito il tenta’i- n iÌti con le altTeforze autonomi- sociale. essere sempre piu isolalo. suo tempo il Comitato centrale 

Insistito a lungo sulla esigei!- vo lUnion Yaldotaine. la -tiche rivendichi imo nuove eie- Possiamo constatare — ha prò- Soffermandosi poi sut rapporti delia FIPCGIL ritenne non sod- 


Limiti 


Insistito a lungo sulla esigen- vo <^ 1 ™ l'Union Yaldotaine. la etiche rivendichiamo nuove eie- Possiamo constatare — ha prò- Soffermandosi poi sut rapporti della FIP CGIL ritenne non sod- 

ra tìi un rafforzamento della dc ha purtroppo trovato un varco ^ ] a IC g; 0 n e e por il comu- se ° uiU3 d compagno Natta — a fra comunisti e cattolici. Natta disfacente ». 

DC e sulla sua funzione di nel trasformismo di un grappo di pe di Aosta il ricorso al giudizio C05fl ** è ridotto fl governo: la ha detto che le nostre proposte I dipendenti dell'ONMI hanno 
guida nella vita politica ita- dirigenti socialisti di destra. Dopo dei cittadini' nella n-ena chiarezza corruzione deUa Democrazia cri- olla Chiesa vogliono sgombrare risposto con la proclamatone di 


essere sempre più isolato. 


suo tempo il Comitato centrale 

disfacTnte v GIL ^ Commemonito 

I dipendenti dell* ONM1 hanno ■ 1 

risposto con la proclamatone di QO AfpGIITQ 

due «cioperi di 48 ore (il primo 9 

inita oggi, il secondo avrà tuo- UH nflrtìfllfllMI 

eo rei giorni 2-3 maggio) alla un pHllllJIWnU 

decisione del consiglio di ammi- a 

nistratone dell'Opera natonale C6C0SI0VQCC0 

maternità e infanta, di licenta 

re 1400 lavoratori e chiudere 130 FERRARA 17 

asili nido, ... E stau commemorata ogtn nel 

La LttIL e la LISI, intendono cimitero di Argenta, in occasione 
in tal modo respingere tutti i del 21’ anniversario della Liì>e 


Soffermandosi poi sui rapporti delia FIP CGIL ritenne non sod- 


guida nella Vita politica ita- dirigenti socialisti di destra. Dopo dei cittadini'nella piena chiarezza 
liana, in indiretta polemica aver chiesto voU per una maggio- deile posizioni con »«ii ciascun 
con gli alleati governativi, ranza popolare, il PSI ha preteso partito si presenterà alla consul- 
Un discorso particolarmente dl cambiare colore a ouei suffrazi t az ione. 

brutale ha Dronunciato in c vo:T ebbe sacrificarli sull altare gi pone dunque un compito de¬ 
questo senso? il sen. Cava deI cìs,v0 ? er - n - oi comunisti., per gli 


ile * posirioni con « *ii' ciascun ^ iana dirisa in oligarchie di po- il campo della politica dal prete- due «cioperi di 48 ore (il primo 

| rt j, 0 presenterà alla consul- lere - ^ crisi de ‘ su0 ioterclassi- sto della religione e fare il di inizia oggi, il secondo avrà luo- 

zione " *' smo di fronte ai nuovi orienta- scorso sui problemi politici. Ciò co rei giorni 2-3 maggio) alla 

Si pone dunque un compito de- meT:t ' della Chiesa stessa. l 'ac- è oggi possibile perchè la Chie- decisione del consiglio di ammi- 

* . * .4 en 1 ia2e0*1 >rt riai .C/l Cf/T nuora n/rti. riAll'AeiAM nn-ri«,ln 


Per il PSILT, Lucio Li- \ 0Tmu]a 5ul piano nazionale, no- 
bertini ha parlato al conve- nostante l'on. Moro abbia ricon- 
gno milanese del partito sui fermato il suo « no » all'applica- 


prove fallimentari date da questa amici dell'Ùnion Yaldotaine. per 
formula sul piano nazionale, no- a itre forze autonomistiche, per 


comun ; 'ti per gli quiescenza dei repubblicani e so. che sta cercando nuove posi- Astrazione dell'Opera nazionale 

__ .’ ‘ ' 7 irmi na! mnnrin ri ranria *o_« ___1 


problemi dell ’ industria di 
Stato, proponendosi il rilan¬ 
cio e sottolineando l’esigen¬ 
za di un controllo dei lavora- 


nostante 1 on. Moro abbia neon- quei militanti socialisti che non 
fermato il suo « no » all applica- vogliono rinnegare un passato di 
zione dello statuto speciale valdo- lotte e di esperienze gloriose e 


stano e all attuazione dell ordina- ppj. q UC j cattolici che non voglio- f M LL.!a 

mento regionale. Per di piu m n o dimenticare la tradizione auto- In UHUDllll 

valle, il centro sinistra potrebbe nomistica di una parte importan- 

reggersi al potere solo con 1 ap- te de j niorimento cattolico valdo- R presidente della Repubbll- 


Domani Saragat 
in Calabria 


zioni nel mondo, si rende conto maternità e infanzia, di licenzia¬ 
cele un nuovo ecumenismo ren- .g 1400 lavoratori e chiudere 130 
de necessario che il cattolicesimo a ?iH-nido. 

non si identifichi con un regime. La CGIL e la CTS!, intendono 
con un blocco di paesi, con un in tal modo respingere tutti i 


partilo. Ecco perchè — ha con- criteri di gestione dell’ente: eri- 
eluso .Natta — noi proponiamo teri che hanno portato a una 
ai cattolici non un compromesso grave crisi II governo anziché 
per dividerci ministeri o aziende procedere alla organizzazione di 


. - • - I z* kvhv., .rviu «.wii i nfz ta qai rTìoVIiT»0nIO C3H011CO VdlUO- *i Di toiutmc ucua ivi uuuuir f . jmAtwtit ano ui^aiiiManuiic ui 

tori su di essa, col fine di so* poggio determinante dei liberali. sj ano; ja difesa della regione, del- ca Giuseppe Saragat giunge og- di foggiomo. ma una battap.ia „ n efficace seraizio nazionale di 

stenere una nuova politica nemici giurati delle autonomie le prerogative autonome, che gì, in forma privata, a Reggio un,1arul per costruire una società asili-nido, da affidare in gestione 

economica. Libertini ha af- locali. non sono un fatto di democrazia Calabria da dove dimani ini "c °V°' ^ ' r,n ? 0M ? enfo , ^ amministrazioni comunali, ha 

fermato che su questo terre- Che rappresenterebbe, dunque, formale ma questione essenziale —---a i a n n a aio. per garantire la vita de- procTessivamente trasformato ta 

no si ricostruisce l’unità del- un governo DC-PS1-PSDT in Valle di libertà e di progresso civile e SSJ. “ mocraUca deUe Province e dei ONM1 in uno dei Unti « carroz- 

la sinistra. d'Aosta? R centro sinistra - ha sociale. calabrese. Saragat toccherà nu- Comuni. zoni » sottogovernativi aggravan- 


prerogative autonome, che £ In fò^aVrivaU. a Reggio 

no un fatto di democrazia Calabria da dove domani, ini- ' ?!! Li ™ ™™ !.?. 


m. gh. 


_ .... - . -- V,aiaona uà aove a orna ni. ini" iz.ntr, TU>r nnrnnWre In riin de - - ----- - --^ ,7 A 

Che rappresenterebbe, dunque, formale ma questione essenziale _-__a t per „ e w a , e . nrotrressi va mente trasformato la to in lUliano. Giorgio e « a Gior 

n governo DC-PS1-PSDT in Valle di libertà e di progresso civile e mocratica delle Province e dei ONM1 in uno dei Unti « carroz- gio X - cecoslovacco * era sem 

d'Aosta? Il centro sinistra — ha sociale. caiaorese. aaragai toccnera nu- comuni. znni » sottogovernativi aggravan- pbeemente dedicaU la lapide ne! 

risposto il compagno Pecchioli— {UmS merosi centri minori oltre ai ca- AnnalA u; n ; done a dismisura i problemi fi- quadrato del cimitero di Arfen 

significherebbe !a trasformazione r ICr wlOrgiO DdiTI poluoghi di proMncia «ngeiw irtml nanziari. ta dedicato ai patrio t i. 


Pier Giorgio Betti 


Angelo Mini 


znni » sottogovernativi aggravan- pbeemente dedicaU la lapide nel 
done a dismisura i problemi fi- quadrato del cimitero di Arfen- 


nanziari. 


ta dedicato ai 


in tal mono respingere tutti i del 2U anniversario della l.ilre 

criteri di gestione dell’ente: cri- razione deUa città, la figura del 

teri che hanno portato a una partigiano cecoslovacco Jurai 

grave crisi U governo anziché Basnar caduto a 25 anni, combat- 

procedere atta organizzazione di tendo a fianco dei partigiani ar- 

un efficace servizio nazionale di ger.Uni contro i nazisti. Fino a 

asili-nido, da affidare in gestione poco tempo fa di Jurai Basnar 

alle amministrazioni comunali, ha si conosceva solo il nome tradot- 


1 


I 
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'Unità / luntdì 18 oprile 1966 


I 

y 


ema scottante, pubblico folto e vivace 


pag. 5 / echi e notizie 


Nel quadro delle celebrazioni del millennio polacco 


Milano: tremila al «Unto» 6»»»*» toma apntbm 
er il dibattito sul divorzio ‘ " wwrt '' fro Stat0 * ahst 


Quattro oratori: Nilde Jotti (PCI), Loris Fortuna (PSI) 
Marco Pannello (PR), Mario Boneschi (della Lega per 
l'istituzione del divorzio) — L'on. Meda democristiano 
invitato si rifiuta di intervenire all'ultimo momento 


Se il Papa non potrà andare in Polonia il tre maggio ciò è 
dovuto all’atteggiamento del cardinale Wyszynski 


'alla nostra redazione 

MILANO. 17. 

on sono molte le occasioni 


riempie totalmente di folla 


se sarebbe ora che il nostro liare (adulterio, patria potestà. 
Stato venisse liberato da que- regime patrimoniale, ricono- 
sta palla di piombo. Proprio scimento dei figli illegittimi 
ieri, in Campidoglio, il pon- eoe.). Nel giugno dello scor- 
tefice ha ricordato che è fini- so anno noi decidemmo di 
mi,, to il tempo dei potere tempo preparare un disegno di legge 
rale della Chiesa; ma noi dob per tutta questa materia, di- 


Vasta eco per il « caso » della 
bimba rapita dal « padre legale » 

«S impone una riforma 
contro le 


Dal nostro corrispondente cess0 di unificazione dei deboli nio del battesimo cristiano del- nalie Wyszynski, Pensiamo, in* 
\r ine » vi \ i 7 staterelli slavi, che doveva raf- la Polonia. € Riteniamo — ha vece, che quei principi della 
VARSAv IA. 17. forzare neqli anni il paese do- detto il primo segretario del Chiesa che veramente ed effet- 
Un nuovo, responsabile ri- minato dalla dinastia dei Piast. POUP — che la visita del Papa linamente intendono e voglio- 
chiamo all'unità e alla concor- £/introduzione del cristianesi- e dei principi della Chiesa in no stabilire con il nostro Stato 
dia nazionali, alla giusta e rea - mo — ha proseguito Gomulka — questa circostanza e in questa rapporti normali e nuovi, non 
Ustica valutazione della storio tolse ai germanici la possibilità atmosfera avrebbe potuto es- dovrebbero lasciarsi trascinare 
millenaria della nazione, un d| - condurre le loro spedizioni sere interpretata come una ac- in questo gioco politico ». 
ammonimento severo a quelle aggressive sotto il pretesto del- cettazione da parte nostra del- p p • 


forze clericali che tentano di [ e guerre di religione ». 


falsare questa esperienza sto¬ 
rica per rinfocolare ii loro on¬ 


te posizioni politiche del cardi¬ 


si tratta, quindi, contraria¬ 
mente a quanto va dicendo il 


as «oKKlina mn IO 11 IVIIIIKJ Ufi UWCI C lUliqju u,. v., 

stazione come è^àvvenuto rale de,la Chiesa: ma noi dob P° r tutta ^ uesta mat f ria ’ di ’ 
attina ne?^l dibattito sul biamo rispondere che ciò non segno che ovviamente com- 

a del divorzio Platea e è vero> P^bè in Italia si ten prende anche lo scioglimento 
eria eremiti da un Diib de a sostituire l’ottocentesco del matrimonio. Diversamen- 
o vi varissimo oltre che P co P° tere temporale con una for- te da quello dell on. Fortuna, 

numeroso da sororendere ma moderna di temporalismo, nel disegno di legge comuni¬ 
Smo gli organizzatori han- d > cui si avvertono gli effetti sta non si prevedono casi par¬ 
ti iraostrato^quanto°sià Tea- nella scuola, nella giustizia e ticolari. poiché non riteniamo 
il problema della riforma co<d v ‘ a - cbe 51 d( ;t)ba fare una legge 

‘istituto familiare. JOTTI - I cattolici ci ac- sn ,° por ‘ p iì. rtl ' 


M11 LIU."5LI «IU UUdlllW Old aiu , w „ g-__ i 

il problema della riforma cos * v,a - c \ e S1 / are . una 

'istituto familiare. JOTTI — I cattolici ci ac- 50 0 por 1 ca31 llr P lte partl ' 

iT *l dibattito, presieduto dal cusano di voler distruggere la molarmente pietosi, noi chie 

f v. Mario Boneschi e in- fJSSJfia ÈStene.secondo sta- d ' a ™ 

■o dalla « Lega italiana per tistiche de i|’ 0 NU solo il 2% * 10P a Hi S em Azione P h ? S?è 

ituzione del divorzio*. A- de „ a popolatone mondiale non o d i faUo d sS ?fchYesta di uno 
bbero dovuto partecipare eode ancora de l diritto del di- ° 1- a , su , . nc . . di uno 

Hrn omi ori ■ Ton I oris . „ uci un iuu uu u« 0 d , entrambi 1 coniugi, lo 

“ro lon - . vorzio. I divorzio esiste in 


ticomunismo. opponendosi acca- car dinale Primate di due date 

ultamente a una realtà che, so- unife e c ,omulka lo ho detto oc . . . J II r 

la, può garantire oggi gli in- espressamente quando ha affer- 9 Orni IO SCIOpSfO CSOlìUl TBITIB 

teressi più vitali del paese, è ma t 0 cke nessuno può contrap- - - -— 

» stato laudato oggi dal compa- pone ìa foffa per g travaglia- 

gno Gomulka, durante le ce- f fì processo di centralizzazione ~m~ m -m -m 

lebrazioni del millennio della (fello Stato a quello della cri m TÌPI*lPnln I O 

nascita dello Stato, che hanno stianizzazinne se non vuole co- 
arufo luogo stamane a Poznan. (fere in una evidente falsifica 

Oltre trecentomiln persone ? ,*one e ridurre la storia del • , ~B_ J _ J • 

radunate nell immensa piazza popolo polacco a quella del cat- 'v ■ "'16^1 11 | | 

che porta il nome del piu gran- tolicesimo in Polonia. V A LU; 

de poeta e patriota polacca. Cnmulkn <? venuta, quindi, ai _ _ , . 

Adam Mtchietvicz. alla presen ,. pr j c ) ie anno oggi ni VO 1 rfaiti vt Z 

za del primo ministro ('gran centro delle polemiche in cui IJOll L 1 C 1 diti 1111 

kieuncz e di tutte le piu alte ^ s rn ip nn0 fp celrbraz inni del ® 

autorità dello Stato, hanno snt- nM /f Prtn fo. al fatto cinò che p, ■ . - i . roric ■inriip mù iliri^mcntp p rn. 

tohneato con la loro imponente Wv „ imkì nntì , oìn non nccet . Dal nostro corrispondente Lienter^ no^i 

e spontanea partecipazione, la f n nìa cnme y a dp q n Gomiti- ALGERI, 17 hanno accettato ii colpo di Sta- 

ve avvenire auiomaucamenie ». .. —. . f /u*n ouuu P i„ cim/uc/m <u a estone e e niosse ^ e .popo o k p t intenderebbe mutare lo Nonostante !e afTermazioni uf- to del 19 giugno. Eppure solo il 

Onesto chiedono i comunisti Adalgisa Javazzo, strappata al- Qualsiasi commento. Ma i coni- Polacco alte celebrazioni tnàet- rPrdfd interna e internazionale ficialì che danno per terminato lo superamento di questa frattura. 
Ì5“r a L \ ‘ l'affetto dei suoi geuiton, alla menti, dopo l'ultimo episodio di te dal governo e dallo Sfato per j .. p n i mì ; n *n C iaUstn sciopt'ro della fame cominciato il lo stabilirsi di una nuova unità 

Poi è avvenuta la presenta- sua città daì /at , 0 rirto siciliano. qtl esta terribile e allucinante vi onorare i mille anni di esisteri T " P TnTlJZnn nnr 2;< marTO dai dctenuU ,x,litici rìel t,a tutti gli strati sociali e gli 
zionp del « nroffettn Fortuna ». n...ion _......___ _ carmnaie. e con ini nna par a: I timliàcO a _ llnrVl I Iinmmi ••• ivnwh.Artlhlt.J «L. —I 


$ 


tuna, del PSI. presentato p aes j governati da cattolici, 
del progetto di legge sul come , a Germania occidenta 
orzio; Fon Nilde Jotti. de - , e rAustriat ji Be i gi0t \\ Ci- 
direzione del PCI: il dott. j e ^ on s j corn p nende quindi 
reo Pannello, segretario del corne ma i c ìò c h e è immo 


rONfi SeC j j] zio pur0 e semplice. Dopo cin¬ 
cone mondiale non que anni di se P arazion<? le ^ ale Vosla eco negli ambienti giu- 

dof dhdito rìel di ° di fatfo - su nc hiesta di uno diziart e nella stampa ha susci- 
i uu uiruio uu ui- Q jj en t ram bi i coniugi, lo tato la vicenda, riportata in pri 
divorzio esiste in sc j 0 alimento del vincolo de- ma pagina dell'Unità, della pie- 


aberrazioni della legge» 

Il presidente del Tribunale di Torino ha commen» 
tato sulla «Stampa» la vicenda denunciata dal 
nostro giornale * « Le assurdità e le aberrazioni 

delia nostra legislazione familiare » .. .. 

za del primo ministro Cifrari centro delle polemiche in cui 
kiowtcz e di tutte te piu alte mlchrn-’ìnni rìel 

Vasta eco negli ambienti giu- che regolano oggi in Italia i di- autorità dello Stato, hanno snt- miìlprt „:Z n l Intfn rinò che 

dizian e nella stampa ha susci- ritti familiari e sulle quali egli tolineato con la loro imponente ™ ì " pnwn - nl ' ntln cwp cnp 

tato la vicenda, riportata in pri- poterà far leva, ho trascinato la 4 Wijszijnski non solo non occet - 

ma pagina dell'Unità, della pic- bimba a Palermo. e spontanea partecipazione, a f a ma cnìne y a dp ffa Gomul- 


SLIlIKIlIIICIllll UU1 VIIIUUIU UL-- ....... ....... V. . u.f.i.u. __J„||_ ___ ........... 

ve avvenire automaticamente, cola Rosalia di IO anni, figlia di l fatti sono piti eloquenti rii KOIHu ka - intenderebbe mutare la 


Poi è avvenuta la presenta¬ 
zione del « progetto Fortuna ». 


reo Pannella. segretario del * j iò che è imm0 zione del « progetto f ortuna ». Giuseppe Castagno, solo per leg ce mla. immediatamente riferito za della Polonia come nazioim , ricf/’cniccnnnfn vorrebbe carcere cii Laml>èse. e - dopo uomini rappresentativi che si 

tito radicale e Fon. Luigi rwr { ^Ttiolioi Dl fronte a quesfo fatto nuovo oe suo padre in quanto marito dall'Unità, non sono certo man rnmp fprJ nniezuo do episcopato vorrebbe , , m210 dl aprde _ effettuato an schierano per il socialismo, può 

la della democrazia cri- T a H dirigenti cattolici abbiamo deciso di non creare « separato » rii Adaluisa. Costui coti Si è parlato dei < concubini Come gin ieri a Gmez o, a creare qui — ha detto Gnmuì c b e dai detenuti del carcere di ristabilire non solo la legalità. 

na ehe è vieesindaco di ,talianl non Io sia per l diri- ostaco li e di dare voto favore- per .scopi c/ie senza nessuna usi- dj Firenze > anche nel dibattito re d Cardinal U yszunstt e l ui- ka - quello che essi chiamano El-Harrach. questi scioperi con ma | a concordia nazionale, la 

llrl t L-llC L viLLOiiiu«lw ih noffn mi /li n . a ____ r ìi j_j . fi i _ forzi omcnAiiof/i immtn nolnriTn. * i i_ •• % «■ • i* *i » i:__ ...... * . 


et-: 


la. della democrazia cri i„ aia oer i diri- at,b,an ™ (J « 1C1S ,° rtl nnn creare 

na. che è vieesindaco di „ .J " nn cntmhci di al- ostacoh e dl dare voto favoPe * 
ano. Quest’ultimo ha però f^Ll ' n i V0,P al profietto dcl par,amcn 

o forfait inviando un tele- tri . P aesi> dove nessu tare soc j a ij S ( a riservandoci il 

mmó In cui ha lamentalo ”>»' rllT Oaalnno ha diri,, ° di ™™ d = 

il suo nome fosse stato , r f d,vorzio \ Q ua , , pni menti. Non dobbiamo comun 

rito nei manifesti, ha prò- <* >«»..”"i» « illuderei che la lotta sa- 


„ -- , . • , -- uggì a Poznan le manifestazioni della cristianità non ò nuova 

a Firenze e portata con sé a niesi di silenzio che solo ì Unità ecclesiastiche e quelle indette y n proseguito il leader del Par - 
Palermo, la bimba è nascos a ha saputo spezzare, raccoglie fi- An1 nn ,. ornn colte na. ^ b^^uilo iMearier (lei rar 


tinuano in condizioni drainmati- t unità rivoluzionaria » di cui ha 

che. L’aw. Pouqué. tornato ieri ripetutamente parlato lo stesso 

in Francia dopo aver visitato il Boiimedionne. Un’Algeria demo- 

carcere di Et Harraeh ha dichia- __ „„„„ 

rato di aver assistito al trasfe- . Pumu n - nn n mA 
rimento di 58 detenuti verso una '™ C ^ ie S "1,» T 
destinazione ignota. Molti dei de- zare d “' isan , 1 « ,te e r«Pl da »»e n ‘e 
tenuti erano in uno stato di de- il socialismo senza il con- 

tiolezza estrema. Per quelli di cor ?° I . d ?| pui P™ vat ' p convinti 
Lamhèse si teme la morte a bre- socialisti.; ma tra questi sono 


3 

wg»; 

I et-; 
p 


nrncnnfl Irrmitn 510 11 prUUlBIIia UL-U imiuuuf.nr arifftmpnln dorò rertnmente uu oimiipa. Tipifriiuc/.uo IU uu- icmì/i — j/u.u.ir uo ^ , u ‘ ■■■- era ancne alla Vintila fìeiin SP- «r.. sr u«n« u ji | am Wu«> o 

Jne e fn I d T n ò PO del divorzio; ma quello baKia Come mme non bi tizio pubbUcata sul nostro gior- Emilio Germano sulla Stampa nifestazione all'altra, la papa ronda guerra mondiale Ed è ve «cadenza, da quanto soprat- °[niàrrach 

sone e in cui. per ai piu. _. v _,_i„„„„ ni. nattaglia. tome pure non di na j e ; Ifl dedicato oani auas i una non possono che trovarci conspn inviano ha rilancia enn minila _.. _ « tutto hanno oltrepassato il limite u , 1 . . ”, 

dei 20 niorni. dono il quale ogni I nemici dell’Algeria socialista 


MMItf V III LUI, Ufi V41 -Vi 1 1 11 ^ uuu«fii»o. 

sarebbe trovato alle prese piò vasto e complesso de « - sogna dimenticare che socia- 




} ' 

H 

foli 


ONF.SCHI (presidente del lq SVILUPPO DEI RAPPORTI coscienza agli uomini e per Tono j ncarC erati: in carcere con 

attito) - I dirigenti catto _ RA . _ UE pAES | E |_a S |. il futuro del non temporalismo Adalgisa finirono - e si trovano 

dicono che il divorzio è xll .- 7 mM c iwtpqn AZIONI AIE deda Chiesa. Questo è un fatto tuttora — le due figliolette mino- 

istituto immorale. Ma si Ìcutda nei rni i nnm che potrebbe giocare a favore ri. Stella e Liliana; Rosalia, la 


ri 

a 

a 

hi 


quattro c divorzisti ». 
osa interessava, innanzitut 
alle tremila persone raccol 
nel teatro milanese? In pri 
lungo se il progetto di leg 
presentato nell'ottobre scor 
’ avrà qualche probabilità di 
cesso. Domanda legittima 
a cui neppure l’on Forili 
che pure fa parte della 
ggioranza governativa, ha 
uto dare una risposta 
Icco comunque, nell’ ordine 
gli interventi, le argomenta 
ni avanzate fra gli npplau- 
ealorosi. le disapprovazioni 
le interruzioni numerosissi- 
dei presenti 


forma della legislazione fami 

Belgrado 

Do oggi Tito 
in visita 
in Romania 


naie ha dedicato oggi quasi una non possono che trai orci conspn . . .. 

pagina alla dolorosa vicenda. Un zienti — che rispetti e non la- | responsabilità e quel senso del 

/> i',iArì(/i oinricf n fnrinaert P »ni. I/» rn/il I/ì mn/ina ^ 


listi, socialdemocratici e re- eminente giurista torinese. Emi- ceri la realtà umana ». 

pubblicani, favorevoli al di- Ho Germano, presidente della pri- _ 

vorzio. fanno però parte del- ma sezione del Tribunale di To- 

la maggioranza governativa e Violenti SCOntH 

potrebbero essere indotti ad giornale, il caso della bambina 

un ripensamento, magari per dl Firenze come il frutto delle a--. AMai * A MA |* • 

ragioni di stabilità governati- « assurdità e delle aberrazioni II 11 flcgil w pUllZIQ 

va Una grande azione del- della nostra legislazione fami- „ , 

l'opinione pubblica potrebbe «ore.. ... Per tr(! orc . JSto di gte 


quindi essere determinante, 
anche per minare lo schiera¬ 
mento dei cattolici dall'inter¬ 
no Io non credo che sia im¬ 
portante che un cardinale ab¬ 
bia parlato del divorzio al Con¬ 
cilio: ma credo che sia più im- 


Inzione hn risnnstn con mieliti i.- . , .. , tutto hanno oltrepassato il hnute . 

responsabilità e quel senso del- Z \° ChP q . u ,* i( ì . bnst \°” e e dei 20 giorni, dopo il quale ogni I nemici dell’Algeria socialista 
respon.saouun e quei senso nei sf n f n rovesciato dm nazisti he- collasso può risultare fatale. sono a destra, tra coloro che va 

m stona, cui si e nemamafo vedetti proprio da quei vosco L’opinione pubblica algerina, gliono la continuazione e l'aggra- 
giustamente anche oggi u Pn- v f . g cardinale si rivolge oramai informata di questi fat- 'amento di nna repressione illa 
mo segretario del Partito ope- na(J f ppr chiedere perdono con ti attraverso le vie più diverse. R alp - chp 000 conosce istruttorie 

rato unificato polacco nella se- UTjn \ P itern che risulto essere segue con aasia il loro sviluppo 0 processi perche non sl costrui- 

vera polemica « con quella par- tmn pfnttafnrma di no lìtica non meno dell’opinione pubblica ^, r ^°. r S a»^band , t fno e b^j I ISf * 0 * «r » 1 

tf> HpirF'nivrrmnin rhn tnnin Hi a a „ , , europea; ed è delusa perchè al- mi ua, i aooanuono orusco o gra- 

dhtorcero Vemorienza storica e ** ern C0Tìtrnrui a QUfUn cun i sintomi, nei mesi scorsi, duale deidi istituti socialisti, in 

aisiorcere l esperienza storica governo e che vorrebbe far lasciavano sperare in una di- primo luogo dell autogestione; la 

ai Questi mille anni ». cancellare dalla memoria del stensione della situazione che inversione della rotta anche nel 

« l/flIllf</1MO 4*» ftiffo «f p«m . . . . — ^ . . . __ _l‘» ! * _ 


L’intera storia che solo ora gli Ppr tre ? re : un centinaio di gio- « Valutiamo in tutto U suo „ ostro vopn l n Auschwitz. Mai- ancora non si è verificata. Una campo della politica estera, e un 
altri giornalt si sono decìsi a non van * negri si sono scontrati con peso ha detto Gomulka n- dctiwk. Tremblitikn e tutti i cri- conclusione tragica di questa lot- ripiegamento su posizioni isola* 
ignorare dopo le ripetute denun- cinquantina di agenti di po- volgendosi alle oerarchie ec - mM COTrìrric ^ na? ^ f ; ta approfondirebbe la frattura tra noniste che farebbero il gmoco 

ce dell'Unità è presto riassunta: hzia ieri sera a Pasadena, in clesiastiche — il valore del bat- r< _., , . -, forze che pure dichiarano di vo- dei ven nemici dell Algeria: 1 im- 

circa tre mesi fa Adalgisa Ja- California. . fP . s ^ mo cristiano della Potoriia.' - .ZL ,a ! L ,ere continuare la via algerina periahsmo e il neo-colomalismo. 


Ultli NlC •(•coi iva iluuiuiou o- , , »-**«• tròlfUU LI (.lUUIIU UTUU A lilLIIIIU*• »• 1 «• a ma v wiiuiiwn» v ìa via ai^oi ma 

razzo e Salvatore Oliva che. dopo 1 np f! r > S1 erano radunati per p ff rf . _ jj c cardinale di nnn nvp jp tratto verso y socialismo e difenderne i 

ta separazione legale della donna protestare contro le brutalità coni- J . y attraverso n C1W ^gnamento dalla sto principali istituti popolari, e le 

si erano ricostruiti una famiglia " 1 . e . ss i da * P? 1 '™»' ^ nl ?„ Ua ae : f 10 .**»*"'« rp ^ tp Pf > 


Cibo; ma credo che Sia piu im- si erano ricostruiti una jamigua >1“ Vintrndu-inne di un'unirn reti - . * ree* ni* uniu r,, 

portante che il Concilio si sia p d erano emigrati da Palermo a ? 0 7 ita h da an / a emè f gione Inteso viù agevolai prò- affermando che solo nq 

proclamato per la libertà di Firenze /urono rapQ.unt. ria una ferito da un agente gwne fu reso piu agevole H prò rfopo m, 7 fe anni di stona 

_:_ „-i: ___ denuncio de I marito al ICI C fu- J n rtazìonn nnlnrrn rum nnnr. 


AL CENTRO DEI COLLOQUI 


parlare di moralità quan "•* —- 

solo 1 grandi ricchi o i po 

ti possono divorziare con il j) a | no ,t ro corrispondente 

iblo della cittadinanza o al- rfix-rado 17 

trucchi che tutti conosci a- BELGRADO. 1J. 

Bill qi r.110 nnrlnre Hi mora- Domani mattina U Presidente 
l£ ? 1 Si Tito partirà dall’aeroporto del 

nel Jatto recentissimo di g urin ^ capitale rumena. Il 

enz<* U aberrante persecu- v j a ggìo in Romania dei Preside!*’ 
ie di una coppia di conci/- » e iugoslavo avviene in reatiUi- 


che potrebbe giocare a favore rt. Stella e Liliana; Rosalia, la 
del progetto sul divorzio. Più grande fu affidata ad un 

_- . . . , convento di suore. Fin da allora 

n . . . . PANNELLA — Anche noi ra- l’Unità denunciò l'assurdo di una 

Dal noitro corrispondente dicali siamo realisti. Perciò ci legge iniqua che permetteva di 
BELGRADO. 17. chiediamo se sia più giusto colpire il nucleo familiare dopo 
Domani mattina U Presidente fare ingoiare poco alla volta fp nt ‘ anni — almeno tredici, — 
™ partirà aair.e T ™ del del ?S pi laici alla classe di- *S£TZ'JSS ATS 
S risente cattolica oppure met AdaWtsa Javaa0 Giuml,. perso- 

viaggio in Boman a del Preside/!- terla di fronte alle sue re- „ alità de Ila cultura, artisti rila- 


M» 


tanti anni — almeno tredici, — 
di separazione legale che aveva 
sciolto il precedente vincolo di 


iutST Zi te jugoslavo avviene m rea.sponsabilità. costringendola ad sciarono all'Unità dichiarazioni 

Ì] \L a non sa t^ anm a dal do ""a scelta non confessionale, nelle quali esprimevano la loro 

o che gli italiani non sa- Jugoslavia tre ann democratica Sono certo indignazione: chiedevano, racco- 

hero maturi per il divoralo, funto Presidente del Cornuto di .^^ratica sono ceno ^ propostQ dd „ oj£ro 

idrtril pncì nnn natonto Hi in- Stato rumeno Georgiu Dei. comunque, che sulla cliresa dei . . rrrrfrirt nt>r Ir» rlnnn/t 


—ubero maturi per il divorzio. 

ndoci cosi una patente di in- 
^iltà fma riconnscpndo im- 
^citnmente che il divorzio è 
«un istituzione per popoli prò 
^fediti) Se non fossimo ma¬ 
lori per il divorzio, tanto me- 

w « ___ 


Stato rumeno Georgiu Dei. _ y™giornale, la grazia per la donna 

i rapporti tra i due paesi sono diritti civili si potranno tro f ncarcerata P per y su0 compa . 


gliendo la proposta del nostro 


ottimi e anche la collaborazione vare margini sempre più ani¬ 
tra di essi si è sempre più svi- p ; dj , ln y^ 
luppata in questi ultimi anni. Le 

visite di esperti dei rispettivi go- JOTT1 — Qualcuno afferma 


gno. Ma la grazia non venne: 
due mesi dopo fu scarcerato Sal- 


jgnt» Se "on fossimo ma- S di ,n e5 ^ de'i rispettivi ^ JOTTI - Qualcuno afferma Olivo 

furi per D divorzio, tanto me- vem j 50 no state frequenti dal- che 1 introduzione del divorzio un al(ro assur( j 0 j 0 i egge itolia- 

lp) dolemmo esserlo per il Luna e dall'altra parte e hanno sarehbe incostituzionale. Non na r m ene meno colpevole l’uo- 

■ÉtHmnnin. avuto sempre per scopo il rag- 5 aFTatto vero. Come il Con mo che la donna e quindi Salva- 

•“^FORTUNA _ Perché il pri- giungimento di accordi concreti cordato non impedisce affatto tare Oliva era slato condannato 

iè ottobre ho ritenuto fosse ì’-, d « e .^I na “ lo scioglimento del vintolo ma- o due m«i di coree™ contro I 


«■Fortuna _ Perché il pri- giungimento dl accordi concre-i 

t UKIUNA . . in determinati campi di attività, 

ottobre ho ritenuto fosse ^ qi)a y ^ ^ magnifico esempio 

nto il momento di presen- | a costruzione in comune del si- 
e il progetto di legge sul 5 ( ema idroenergetico dei Gerdap. 
(ÉSvoraio? Perché ritenni che il alle cosiddette « porte di ferro ». 


Dopo le riunioni tripartite 

De Murvilie a 

Bonn per la 

crisi della NATO 


ni, dnpn mille anni di storia. \ 
la nazione polacca può guar¬ 
dare con serenità e IrannuiUi- 
tà al suo avvenire e al suo 
sviluppo, entro le sue storiche 
frontiere, a guardia delle qua¬ 
li stanno tutte le forze del so 
cialismo con Wninnr Sovietica 

Le nostre frontiere occiden 
tali — ha detto il leader del 
Partito operaio unificato polac¬ 
co — e lo stalli 0110 europeo 
continuamente messi in discus- 
isnne da anello Germania, mn 
la quale il cardinale avrebbe 
voluto intavolare un dinlnnn 
senza condizioni, sono motivo 
basilare per il mantenimento 
delta pace sul nostro continen¬ 
te e si identificano con l'inte¬ 
resse più vitale della nuora Po¬ 
lonia popolare 

Dopo aver dichiarato che il 
governo ritiene del tutto nor¬ 
mali e che non ha nulla in con¬ 
trario a che si svolgano le ma¬ 
nifestazioni religiose program- 


Loris Gallico 


Mosca 


LE PAROLE 
D’ORDINE DEL PCUS 
PER IL I MAGGIO 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 


dine nuova: «Si sviluppi e si 
rafforzi l’amicizia e la coo- 


10 sciogurnenio dei vincolo ma- u "‘e* 1 tu.«.ere • n , ._ 1 . nato nvpva tnttnvH npr "«/«/azioni religiose program- « .v.ic 

trimoniaie. così non Fimpedi quattro della madre dei suoi fi- Dal nostro corrispondente K orP n , dp n r , ct P «n Primo Mi- m ate dalla Chiesa (ieri a °gni anno alla vigilia della fe 
sce la Costituzione. Quando f l ~ e rdascioalVVmto una in- PARIGI. 17. nistro, affermato ai tempo stes- %rtiezno e slamane a Poznan sta «JellfTiaggioed alia vigi 

2, i[f.‘ ,6 , d '..., v °ì r ? a A“™l° la commovente Ielle™ i L c ? n }? U S. ifiL' ?? di voler m.atmre.con la “ 


PARIGI. IL I nistro, affermato ai tempo stes- I ^ nì f zno e stamane a Poznan fta «jell-maggioed alia vigi . Vrìeccono^óTù'a^an t rTndi 

La « ripresa di contatto » del- so di voler mantenere con la d J c,ne _ e d ì cine d ‘. m ' aUaia de " a R, ‘ 1 r!lJ2L U t 


La Pravda di questa mattina peraziqne dei popoli degli Stati 
pubblica le tradizionali parole europei, nell’interesse della pa- 
d’ordine, che il PCUS lancia ce e della sicurezza europea ». 
ogni anno alla vigilia della fe In questo quadro, hanno un 
sta del 1 . maggio ed alia vigi particolare significato i saluti. 


di persone hanno potuto par- voluzione d’Ottobre. 


rizzati ai popoli francese, in* 


milioni ni uauam^mxmo cap i dei due Stati qualche tem- » pri^nn-vam» essi a. — — - intono sono state 

jil divorzio non vuole affatto prima dell’immatura scompar- scrivere Contro quella paro- T a a ,^ e Znte deluse: venerdì scor- 
Mi dissoluzione delle famiglie. de j leader rumeno. Ultimo la, « indissolubile ». il gruppo un uomo c he per lei non è 


111 dissoluzione delle famiglie. de j leader rumeno. Ultimo la. « indissolubile ». il gruppo so UTÌ uomo c he per lei non è 
OOme qualcuno aPferma. TI di- frutto dell’ottimo stato dei rap- comunista votò contro e per certo * il caro papà * ma un per¬ 
forilo è soltanto un rimedio porti tra la Romania e la Jugo- tre voti la formulazione de fetto sconosciuto, l'ex marito di 
fjhn viene posto quando la rot- slavia è stato, nei giorni scorsi. non essere approvata. Se sua madre, si è presentato al cci- 
tara dell’istituto familiare si J a firma dell accordo commercia- ogg j s j pu 5 concretamente par- lento di suore dorè ella era ospi- 

t*già verificata. Del resto, la ,are di d >vorzio. lo si deve an- ^jfsa della scarcerazione 

- l.u -rinmo /wnnbitn npi naesi uete^ole aumento negli scambi . della madre e. documenti alla ma- 

yépenenza.compiuta nei paesi tM , due pae5i (20 3 milioni di a due! solo n0 _ Vha rec i a mata. come un ani- 


dentali con Rangi, cne non e gn0 de ]] a Francia dalla NATO, 
errato affermare come 1 incon- cos j come sull'aggravarsi del- 


ZuTu7ZchTp^Ternonè | tro di Kragcon De Gaulle ÌTg^Va nei è ™ezno a Poznan dietro Vef- 


teciparc liberamente e senza Indirizzate ai popoli sovietici ' Blese ed americano. Nelle paro- 
alcun impedimento alla mani- e di tutto il mondo come indi- le d'ordine per il 7 Novembre 
festazione religiosa indetta dal cazione generale dei grandi 6 ® e ra formulato un generico 
cardinale, compresa una prò- obiettivi che si pongono alle appello cumulativo di pace e 
cessione che si è snodata da forze progressiste e rivoluzio- di cooperazione fra il popolo 
Gniezno a Poznan dietro Vef- narie. queste parole d'ordine sovietico ed i popoli inglese. 


merita un rilievo non secon 
da rio. 


contraddistinto dalla riserva e 
dalla perplessità verso la po- 


leaio di suore dove ella era qspi- pomeriggio al Bourget, reste- 
te in attesa della scarcerazione a p ar j g j una sola giornata 

a Waaìiwm/. nll/i «HA 0 ° . 


Jens Otto Krag, giunto oggi litica americana. Anche se non 1 e * lrema fermezza che il parer 
imeriggio al Bourget. reste- vi è certamente condanna del- n ? € ” on , toìIe , re ™ »? Politico 


- * . .. ,. ... • , • j no • «av i^ni no _ t rta rfcluruutu. CWffltr UH UHI 

in cui il divorzio e. . t « dollari in cinque armi in con- FORTUNA — Quali possibi- male di sua proprietà. Perfino le 

Cènni dimostra come esso non franto ai 13 milioni del 1964 e v ; SO no che il divorzio suore si sono rifiutate di conse 

— —- a ! nlonn lYon/wiA nor Ira J 1G£Z\ __ 1 _ _ _^^ _ __t- 


della madre e documenti alla ma- ra a \ dr1 ?' “r ,a S l | ,rnd '« | a linea seguita da Washing 
T\^a r!clamZ ^me un Z- ~ sarà , , ^ e ^i 0 T1f d o 0ma ; , ton. tuttavia la preoccupalo 

male di sua proprietà. Perfino le |2 na da ' Presidente e dopo da ne j a Danimarca nutre 

suore si sono rifiutate di conse Pompidou —, ma quel che va , «.-ili.«no ««rioni h«i. 


comporti alcun pericolo per la 
finità delle famiglie. Solo l’uno 


ai 23 dei 1965). 

Un •-nr'Oru nte ob e’t’vo V uà 


fìge della madonna di Chzesto- costituiscono sempre un orienta franceseeamericano. Oggi tro- 
knva). Gomulka ha ribadito con mento sulla posizione dell’URSS 'iamo tre appelli distinti: il 
estrema fermezza che il parer- e del Partito Comunista della primo di questo dice: « Amiche- 
rto < non tollererà la politica Unione Sovietica sui più di- voli saluti al popolo francese »: 
che sta facendo l’Episcopato ». versi problemi politici s» rafforzi e si sviluppi la tra- 


A questo punto, il leader del 


Partilo operaio unificato polnc- lanciate alla vigilia del 7 No 
co ha quindi detto che se il Pa- vembre dello scorso anno, quel 


Rispetto alle parole d'ordine dizionale amicizia dei popoli 
nciate alla vigilia del 7 No sovietico e francese nelFinte- 
imbre dello scorso anno, quel resse della pace generale e di¬ 


venga introdotto 
punto è questo: 


in Italia’ B (varia a quell'uomo, e solo Tin- notato è come la tappa parigi- fa s n^ Z mondia é cori e gli altri principi della 
- £ «r™t a terremo della polizia le ha co- na sia stata volutamente com- Ia s,taaz,one m , ondiale .’ 0,51 Chiesa, invitali dall'Episcopato 
r „,; a Bf strei(e a cerìere - SoTdo ai * anU piota prima che il ministro da- c . orTle d Raccordo per la con- aUe ce _ 


per lo sviluppo pericoloso del ^ e u aIM d( , U(] | e pubblicate oggi contengono ia sicurezza europea ». Negli 

I « r-iT t i«Ti««r. mnvirli « 1« n/v-i __ ^ * * I _ _ __ 1 _ 1 _Il __ 


numerose varianti. stessi termini si saluta il popo- 

Accanto alle parole d’ordine io inglese affinchè unisca i suoi 

r . .. . *_n_ »n __i_• __ 


- per.icooe industriale, stanno a ia lormazione governativa '. re io supplicava ai farle rive 

quantità ai r uu questo punto i rapporti bilaterali. Potrebbe cadere il governo su dere almeno una vòlta sua figlia. 

TOni che si v-entica m Italia. è naturale che argomenti prtn- questa questione? Può anche Giuseppe Castagna la personifi- 

Jjo Stato si copre gli occhi, gli cipa ii de. viaggio di T:to zi Ro- c liprpdprp ( P «on tutti si met- eazume di tutte le leggi assurde 


Orecchi e la bocca davanti alla ™ n: a diurno, oltre a, rappor- n 

Sste condizione di decine di ti locali nei Balcani. la sit/iaro- ‘"anno a pungere). Ma io 

migliaia di famiglie illeeali. ne aU'mtemo de’, movimento co- rìon c f odo - poiché un gover- 

lla non può continuare a igno monista e operaio mondale. La no cade se si verifica un voto 

JSre questa tragica realtà I jugosiava. alla viglia de: contrano su uno dei punti com- 

flk.li esistono anche nelle Ta v-.W-o ha nfa-ti traf.vo os^en presi nel programma gover- 

S«i ; r^»ate e 4no bLhi z:a ’^re‘e ± questi asoe- r nativo, n divorzio non è fra 

^ion hanno neppure di- rendo notare innanzitutto la lar- quest j Tutte le sinistre sono 

® che non nanno neppure ni », affmra di oosizion: es..s:ttve , .. , . ... . 

èitto ad un cognome legittimo. lra , due paes-. su: prob’.em: xi favorevoli al nuovo isUtuto. 

. t*i m _ -a _ . . \oftimpnfa /wntran e» CrtnA 


zione del progetto di legge della bambina, alle preghiere di nese raggiunga Washington do- danna aggressiva della Fran- lebrazioni del millennio dello di lotta per la cessazione della sforzi nella lotta « contro i pe- 

rompe 1 equilibrio attuale del- Adalgisa Javazzo che dal coree- "^/atteso da j ohn son eia da parte degli Stati Uniti, stato non potranno venire il aggressione americana nel Vie! ricoli di guerra, nell’interesse 

,a -f'' ern ^ va ' Zrl°nh^n C Zn USik I-a Danimarca, che aveva dimostrano come il Diparti- j maqqio prossimo al santuario nam. per il ritiro di tutte le di un pacifico sviluppo delFEu- 

Potrebbe cadere il governo su ^rsmifi- approvato la dichiarazione dei mpnto di Stato non possa con d ; Chiestokova lo debbono al- truppe americane dal Vietnam ropa e per assicurare la pace 

SJTnon timfsiTet qSaUordici di fedeltà alla tare in tutto e per tutto sul- Vaneggiamento dcl cardinale del Sud. si aggiunge, per esem. in tutto ,1 mondo ». 

succeoere ie non nuli si mei- ^ 1 annnvvio del ffnvemo danese. - affi««ha » Amirhpvnli al rvifvilo 


1 appoggio del governo danese. Primate Stefano Wpszpnski. e . pio, l'invito a lottare affinchè 


mn hanno neppure di- rendo notare innanzitutto la lar- quest j Tutte le sinistre sono 
® che non nanno neppure ni g-, jffn/a di oosizioi: es.stctvc , . . ... . 

èitto ad un cognome legittimo. lra , due paesi su: prob’.em; xi favorevoli al nuovo isUtuto. 
B* a questa incredibile situa- temarcnah. Tanto la Jugoslavia Nettamente contrari si sono 
Bone che bisogna porro rime- che la Romania «ono infatti de- detti solo i neofascisti del 
io come è stato fatto in quasi eoamente schierate a favore del- MSI; ve possibilità di adesio- 
,##« il mando- non si deve coesistenza pacifica, della pa- ni individuali anche nei campi 
JSrnenUcare che là dove osi- ntà di dnitu ***%£*££*£ de e liberali. Perciò sono <*- 
r. _ -- « O'- ‘^epp’j.e .e anergenze e>. timista. anche se riconosco la 


Il grande corruttore 

Una reviviscenza di camme- lebrazione è avvenuta, ad ape- 


tare in tutto e per tutto sul- Patteggiamento del cardinale \ del Sud. si aggiunge, per esem- in tutto il mondo ». 

1 appoggio del governo danese. Primate Stefano Wyszpnski. e pio, Finvito a lottare affinchè « Amichevoli saluti al popolo 
Sul piano dei rapporti Fran- all’impostazione politica, con- sia data al popolo vietnamita americano — dice infine il ter- 
cia - NATO, altro avvenimento frana agli interessi della na- « la possibilità di decidere da zo di questi appelli —: si al¬ 
di rilievo è la visita di Couve zinne, che questi ha voluto da- solo del proprio destino ». E. su- larghi la cooperazione fra 1 po- 


io come è stato fatto in quasi eoamente sclerale a favore ae.- .'ibi. v e posaiDima ai aaesio- 

##« il mondo- non si deve ta coesistenza pacifica, della pa- ni individuali anche nei campi 

«irnonUcare che |» dove e* «* d i d -'” !* •*, ***» T 

•tono un uomo, una donna e TSotPo dSo“riW timista ’ an ^ h f se , ^c°nosco a 

tan fanciullo, là vi è una fa- picS e anche su ^ attozza de ' nh ^ e ^ 

piglia, piaccia o non piaccia alcuni probiemi di politica c-'o- difficolta che qui sono stati 

•gli ipocriti conservatori ra — divergenze che la s’amna portati. 

PANNELLA — Il segretario jugoslava non si nasconde ma Al dibattito sono giunte mol¬ 
ai «urtilo radicale se l’è in anli ricorda — non ostacolano, tissime adesioni scritte di uo- 
et partito raoicaie se 1 e in «ota-A la collaborazione m _. 1 :.* ou 


qui sono stati 


Al dibattito ?<-ino giunte mol- 


ra di fogli ignobili e d, oscuri a oonn ira icuescu. uu.;- 

e squallidi personaggi. Tanto dentali, americani e inglesi. 
ignobili oscuri e squallidi da I Le tre potenze alleate si sono 

aver còlio dell'opera di Gen- I messe d’accordo sulle modali- 

file solo l'aspetto più dete- • tà per ottenere da Parigi Fim- 

riore. oggi perfino grottesco a I pegno che le forze francesi 

”Z reTl ° Z Ile del ■ che stazionano in Germania fe- 

deWImpero^tornato « su, colli derale possano in qualche mo- 

r . ■ H/v r\ « cw» « »« «illa et patnrtio 


ei pd iuu " S1 f a notare, la collaborazione m 

articolar modo presa con tutti j campi sulla base di pari- 
_ on. Jotti e coi comunisti che. d j <i :r i»ti e de! reciproco ri¬ 


mini politici e personalità del¬ 
la cultura (Peppino De Filip- 


. un. - - -- ta ut lidia; c avi iim^.im; i i- , _, • _- - 

è suo dire, a partire dal 1947 spetto. Al difficile momento che P? lutato questa inizia- 

non avrebbero mai avuto una la situazione internaz.ionale «ta * 1V 3 definendola «umana e 
bosizione chiara sulla questio- attraversando andrà quindi g-an civile»). Assente, regolarmen- 
nc del divorzio. (Tanto che la parte della attenrc/ie dei d:- te. la RAI-TV che. come ha 


clorazioni ed elogi in onore ra di fogli ignobili e di oscuri | 

ài personaggi fascisti di pri- e squallidi personaggi. Tanto 

mo piano sta affliggendo non ignobili oscuri e squallidi da | 

tanto le folle (che le diser- aver colto dell'opera di Gen- I 

ta no) quando gli occhi di chi. file solo l'aspetto più dete- ■ 

come noi. è costretto a leg- nore. oggi perfino grottesco a I 

pere rutti i giornali, per ra- nrirerlo nelle sue paròle del 

(i oni di mest*ere. Dopo Fidea 1936 in lode del <duce> e I 

ài una commemorazione dì Al- dell'Impero tornato « su, colli | 

/redo Rocco (compilatore dei fatali ». I trentanni trascorsi . 

Codici fascisti) dopo il tele da quelle parole, i venti dal- | 

grammo di Tremelloni all’ex la fine di Gentile, giustiziato * 

maresciallo Bastico. (aggres- come dignitario repubblichino ■ 
sore di abissini e spagnoli in dal piombo partigiano, non | 

cento contro uno e autore dì cancellano il peso negativo 

t ritirate strategiche » di fron- che per il paese ebbe l’asso- I 

te agli inglesi) è stata la nazione di quel filosofo a un | 


de Murvilie giunto oggi a Bonn, re alle celebrazioni del milieu- ! bito dopo, viene la parola d’or- 
per ì colloqui con Schroeder. 

Tale visita è stata precedu- —---- 

ta. come è noto, dagli incon- MARIO ALICATA - Direttore 
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che stazionano in Germania fe- _~~ -_ _;—~— - 


tolta di Giovanni Gentile. 

Ieri infatti a Roma è stata 


regime politico semtbarbarico. 
ET bene ricordarlo, a scorno 


de parte della attenzione dei d:- te. In RAI-TV che. come ha I celebrata la figura del filo- di quanti celebrano oggi ìa 
vigenti dei due S'ati e. : ndib- rilevato Marco Pannella, con- • sofo che prestò il suo inge- grande corruzione intellettuale 


ne del divorzio. (Tanto che ia <* pane oeua a. enz.one un «> M n.-vi-IV cne. tuia 

on Jotti di ha ad r ‘2 pnti ^ dje . S '’ atl . e - ;rK, ' :h “ rilevato Marco Pannella, con- 

rvrto minto domandato se blamente, con risultati che co>:i- sura sistematicamente le ini- 

lin corto punto domandato se tmrano0 un contributo ago sforzi de i], t Lce a ner Fisti¬ 
ar caso non 1 avesse scam- tesi ai^ soluzione dei problemi (iena « i^ga peri imi 

iata con l'assente de Meda). gravi e al miglKcamento del divorzio » (od an- 

Ma poi aggiunto che l’istitu- stabile della situazione in gene- °J| e le iniziative parlamentari 

ione del divorzio non implica mie. che sul tema vengono svolte). 

Ferdinando Mautino Piero Campisi 


gno e la sua cultura all’ope- di cui Gentile fu maestro, a 


ra di corruzione fascista del 
la gioventù e dell’intellettuali 


elogio dei tanti che ad essa 
seppero sottrarsi, combatten- 


tà italiana (ogni dittatura dola in tutti i campi e con 
borghese ha avuto il suo tutti i mezzi: con la cultura. 


» /«-* UVUIV IN 0*41/ «Mi Ni I VVM» «4 V.HII44/U, I _. 

1 « grande corruttore », e tale con la fiducia nella libertà. I granai linee. 
fu Giovanni Gentile). La ce- e con le armi in pugno. ' .. , . 


do partecipare alla strategia 
della NATO Quale sarà il ruo 
lo che si attribuirà alle divi 
sioni francesi di stanza in Ger¬ 
mania occidentale? Come il ga 
verno federale aveva già co¬ 
municato. le truppe francesi 
dovrebbero vedersi attribuito 
« un ruolo assai preciso nel 
quadro della strategia atlan 
tica ». Ma siamo ancora ad 
affermazioni estremamente ge¬ 
neriche, che soltanto i collo¬ 
qui di domani potranno comin¬ 
ciare a chiarire, almeno nelle 


Maria A. Macciocchi 
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poli americano e sovietico allo 
scopo di impedire una guerra 
mondiale, in nome della con¬ 
servazione delia pace». 

Una sfumatura nuova, ma 
che ha un si» senso politico, si 
ritrova ancora nella collocazio¬ 
ne. se non nella fonnulazione, 
dei saluti ai paesi del campo 
socialista. In passato, l’elenco 
di questi gruppi di parole d'or¬ 
dine si apriva sempre con un 
saluto alla Cina, omaggio al più 
grande dei paesi del campo so¬ 
cialista. mentre gli altri paesi 
socialisti venivano ricordati 
uno dopo Faltro in rigoroso or¬ 
dine alfabetico. Quest'anno, an¬ 
che la Cina rientra nell’ordine 
alfabetico, mentre FAlbanla è 
ricordata al penultimo posto dei 
paesi soaalisti. Il che. dopo la 
decisione dei dirigenti cinesi di 
non assistere al 23. Congresso 
del PCUS non può non indicare 
un peggioramento dei rapporti 
fra il PCUS ed il partito co¬ 
munista cinese. 

Augusto P«nciUi 
















CON I COMUNISTI UNA NUOVA MAGGIORANZA 
IN CAMPIDOGLIO E A PALAZZO VALENTIN! 


Sulla Salaria a Monterotondo i? 


Migliaia 
di romani 
ai comizi 

del PCI 


(Drillo prima papilla) 

maturato in questi anni, che 
noi riaffermiamo la nostra fun¬ 
zione, che poniamo oggi l'esi¬ 
genza di un partito unico. Un 
partito che non sia un incontro 
a mezza strada tra socialismo 
e socialdemocrazia, ma che sia 
lo sviluppo conseguente di que¬ 
sti venti anni di repubblica e 
di lotte democratiche e che 
si ponga dunque come la piat¬ 
taforma sulla quale l'Italia [«is¬ 
sa avanzare sulla strada del 
socialismo. Nasce anche da qui 

— ha concluso Amendola il 
quale già in precedenza ave¬ 
va ricordato il significato po¬ 
litico del voto del 12 giugno 
(un chiaro giudizio di condan¬ 
na sul fallimcno politico e pro¬ 
grammatico del centro sinistra) 

— la necessità di dare a Ro¬ 
ma una nuova maggioranza, 
larga e democratica, che la 
renda degna ed autorevole ca¬ 
pitale di questa nostra repub¬ 
blica che intende ancora lotta¬ 
re ed andare avanti sulla stra¬ 
da deila democrazia. 

Il senso di questo impegno e 
della parola d'ordine lanciata 
dal partito (« Con i comunisti 
una nuova maggioranza al Co¬ 
mune ed alla Provincia »). è 
stata illustrata a Torpignatta- 
ra dal compagno Renzo Trivel¬ 
li, segretario della Federazio¬ 
ne romana del PCI. Con que¬ 
sta indicazione, egli ha detto, 
noi poniamo un chiaro proble¬ 
ma politico: quello di liquida¬ 
re e superare la fallimentare 
esperienza del centro-sinistra. 

A questa nostra indicazione, 
ha proseguito Trivelli, cosa op 
pongono i democristiani? Non 
osano, ovviamente, opporci l’ar¬ 
gomento vero: e cioè la difesa 
degli interessi speculativi, fi¬ 
nanziari. economici delle clas¬ 
si dominanti e gli interessi di 
potere della DC. D'altra parte 
dopo il Concilio e dopo le di¬ 
chiarazioni di Paolo VI. i de 
non possono più opporre alla 
nostra legittima rivendicazio¬ 
ne di una nuova maggioranza 
le parole d'ordine del sanfedi¬ 
smo. l'agitazione sul « carat¬ 
tere sacro di Roma ». Lo stes¬ 
so nuovo rapporto che Paolo 
VI cerca con Roma, sottoli¬ 
neando il suo carattere di Ve¬ 
scovo della città e di tutti i 
cattolici, non sopporta che la 
DC utilizzi la Chiesa per i suoi 
scopi elettorali e libera il cat¬ 
tolico dall'obbligo morale di 
votare sulla DC. Nella sua \ i 
sita in Campidoglio Paolo VI 
non ha voluto identificarsi con 
una sola parte della città, né 
dare la propria investitura al¬ 
la DC. Egli si è rivolto a tutti i 
romani: e questo ampio rap¬ 
porto fra Pontefice c comuni¬ 
tà cittadina è veramente possi¬ 
bile quando tutti siano liberi 
di fare la loro scelta politica 
senza costrizioni. La realtà di 
Roma quale centro della cat¬ 
tolicità — ha proseguito Tri¬ 
velli — non solo non può esse¬ 
re d'ostacolo ad una nostra 
partecipazione al governo del¬ 
la cosa pubblica, ma può es¬ 
sere anzi stimolo ad una nuo¬ 
va esperienza. Sono stati pro¬ 
prio i dirigenti de a non sen¬ 
tire « l'universalità » di Roma 
nel mondo: e c’è stato bisogno 
che Paolo VI ricordasse loro 
che Roma « non è restia alla 
sua missione universale ». La 
DC ed il centrosinistra, in quat¬ 
tro anni, non hanno saputo fa¬ 
re un gesto che ricordasse que¬ 
sta * universalità * di Roma, 
sui grandi problemi degli uo¬ 
mini e del mondo (e l'esempio 
di La Pira a Firenze poteva 
essere stimolante, per coloro 
che potevano addirittura par¬ 
lare dal Campidoglio). 

Noi. ha aggiunto Trivelli, 
chiediamo dunque ai cattolici, 
agli elettori democristiani di 
vedere quanto sìa arretrata la 
DC e chiediamo il loro voto al 
nostro partito per una nuova 
esperienza. Nello stesso tempo 
facciamo un invito: che dalle 
file stesse della DC si levino 
voci ed uomini nuovi, capaci 
di intendere i tempi nuovi, di 
aprire un dialogo nuovo con 
noi. affrontando un confronto 
sui programmi e liquidando il 
principio antidemocratico del¬ 
la « delimitazione della maggio¬ 
ranza ». 

Il compagno Aldo Natoli, ca¬ 
po gruppo consiliare elei PCI 
in Campidoglio, ha parlato al 
Cinema Diana fornendo rn am¬ 
pio quadro delle critiche che i 
comunisti rivolgono alla falli¬ 
mentare gestione del centro si¬ 
nistra ed indicando le lince pro¬ 
grammatiche e politiche che i 
comunisti romani indicano per 
la elezione del nuovo consiglio 
comunale. 

A riprova del fallimento del 
centro sinistra in Campidoglio, 
Natoli, ha ricordato quelle stes¬ 
se cose che i partiti della coa¬ 
lizione di maggioranza sbandie- 


Muore al volante della «600 

che si schianta | La rapina nel bar di Montem 


Le manifestazioni 
dei prossimi giorni 

Oggi nel salone Brancaccio parlano Rossana Rossanda 
ed Enzo Lapiccirella — Giovedì convegno delle fabbri¬ 
che della Tiburtina con Giorgio Amendola e Leo Canullo 


contro l'albero 

Tre feriti: una donna è grave • L’incidente in una 
curva relativamente facile • Bimbo investito da¬ 
vanti alia madre a pochi metri da casa: 


La rapina nel bar di Montemario 

Nella fretta hanno 
lasciato un milione: 
l'incasso del Toto 


ranci come successi. Parlando 
del Piano Regolatore Natoli ha 
detto: « Noi abbiamo già messo 
in luce la nostra critica e la 
nostra opposizione alla sua im¬ 
postazione che, prevedendo per 
il futuro uno sviluppo di Roma 
analogo a quello degli anni 
scorsi, non fa che proiettare 
nel domani ed aggravare i già 
drammatici problemi della cit¬ 
tà. Ma c’è di più: la maggio¬ 
ranza di centro sinistra, di 
fronte alla decisione del Con¬ 
siglio di Stato e del Ministero 
dei lavori pubblici di intro¬ 
durre nel Piano Regolatore mo¬ 
difiche tali da rendere di fatto 
vana ogni azione di controllo e 
di direzione dello sviluppo ur¬ 
banistico da parte del Comu¬ 
ne. ha preso un atteggiamento 
passivo e rinunciatario. Per 
ciò che riguarda i piani per la 
legge 1G7 — che noi votammo 
— essi, in gran parte, sono ri¬ 
masti sulla carta e. tranne ra¬ 
rissime eccezioni, tutto è an¬ 
cora ne! libro dei sogni ». 

Per quanto riguarda il de¬ 
centramento. ha proseguito Na¬ 
toli. occorre tener conto di 
alcune cose. Questo provvedi¬ 
mento è stato portato in Cam¬ 
pidoglio molto tardi e appro¬ 
vato alla fine del mandato del 
Consiglio, ciò che lo rende non 
immediatamente attuabile. Inol¬ 
tri*. il centrosinistra ha fatto 
di tutto per limitare al massi¬ 
mo possibile il decentramento, 
sia come struttura (noi aveva¬ 
mo proposto la costituzione di 
2.1 Consigli di zona, per una 
vasta o reale articolazione de¬ 
mocratica). sia come conce¬ 
zione democratica (noi aveva¬ 
mo proposto il massimo possi¬ 
bile dei poteri ai Consigli di zo¬ 
na. la De e il centrosinistra ne 
hanno approvati il minimo pos¬ 
sibile). Tuttavia, questo provve 
dimento, anche così limitato è 
potuto passare solo grazie alla 
nostra posizione politica che ha 
teso vana l'opposizione ostru¬ 
zionistica delle destre (al cui 
appoggio, del resto, il centrosi¬ 
nistra è ricorso per bocciare le 
nostre proposte pili avanzate 
e niù democratiche). 

Ecco dunque che mentre il 
bilancio del centro sinistra è 
fallimentare nei suoi risultati 
generali, quel che di buono — 
ed è stato assai poco — si è 
fatto in Consiglio comunale lo 
si è fatto solo dietro la nostra 
spinta e la nostra battaglia di 
opnosiziono. 

Ora. proprio questo fallimen¬ 
to rende urgente la ricerca di 
nuove vie e di nuove strade. 
Noi intendiamo condurre la no¬ 
stra battaglia elettorale — Ita 
detto Natoli — chiedendo agli 
elettori di ridurre ancora l'a¬ 
rea dei consensi al centro si¬ 
nistra. area già ridotta, con le 
elezioni del 1!)GI, al 43 r 7 dei 
voti. Noi chiediamo adii eletto¬ 
ri di rafforzare la nostra rap¬ 
presentanza in Campidoglio al¬ 
lo scopo di determinare una 
situazione nuova: la formazio¬ 
ne cioè di una nuova maggio¬ 
ranza che ci veda fra ì suoi 
protagonisti. 

Il programma che indi¬ 
chiamo — e che stiamo dibat¬ 
tendo fra i cittadini attraverso 
un nostro referendum — si 
basa, come primo punto, sulla 
necessità di affrontare in modo 
nuovo tutti i problemi urbani¬ 
stici. per la qual cosa, oltre che 
realizzare davvero i piani della 
167. si impone una iniziativa del 
Connine che faccia sentire il 
suo peso per l'approvazione di 
una legge di riforma urbanisti 
ca basata sull csproprio genera 
lizzato. Il secondo punto si ri¬ 
ferisce ad una nuova politica 
dei trasporti, che sia davvero 
fondata sulla prevalenza del 
mezzo pubblico e sulla organiz¬ 
zazione di moderni mezzi di tra¬ 
sporto. confortevoli ed economi¬ 
ci. II terzo punto riguarda la 
politica tributaria del comune, 
oggi priva di ogni forza nei con¬ 
fronti di numerosi grandi roridi 
tieri. che da anni e anni, col 
j sistema dei ricorsi, non piagano 
le tasse. Il quarto punto si 
riferisce alla necessità di un 
profondo innovamento del < me¬ 
todo ■* di amministrazione, che 
oggi è lento, macchinoso, incop 
paio da interessi particolari e 
dalla corruzione, come è stato 
recentemente dimostrato da più 
di un episodio giudiziario. Qui 
la nostra presenza è decisiva 
[ davvero, perchè noi concepia- 
j mo la gestione amministrativa 
i del Comune come qualcosa che 
si svolga alla luce del sole, in 
una casa di vetro. 

Ecco perchè noi condurremo 
la campagna elettorale ponen¬ 
do al contro del dibattito poli¬ 
tico con i cittadini e con i par¬ 
titi la questione di una nuova 
maggioranza e della nostra par¬ 
tecipazione alla gestione e di¬ 
rezione del Campidoglio e di 
Palazzo Valentini. 


Ieri si è aperta, alla vigilia della fase 
più intensa della campagna elettorale del 
12-13 giugno, la <* settimana per il tesse¬ 
ramento e il reclutamento al PCI » indet¬ 
ta dal Comitato regionale. Oltre alle ma¬ 
nifestazioni svoltesi con successo ieri (ne 
diamo notizia in altra parte del giornale) 
altre ne sono in programma per i pros¬ 
simi giorni. 

Sotto la stessa parola d'ordine — « Con 
i comunisti una nuova maggioranza in 
Campidoglio e a Palazzo Valentini » — 
un’assemblea si svolgerà oggi alle 18,30 
nel salone Brancaccio: parleranno i com¬ 
pagni Rossana Rossanda ed Enzo Lapic¬ 
cirella. 

MERCOLEDÌ' 20 - Fatine, ore 12: co. 
inizio; Vahnelaina - Cantieri Alpi, ore 12: 
comizio con Velletri. 

GIOVEDÌ’ 21 — Alle ore 18 nei locali 
dell'Ars Cine in via Grotte di Gregna, a 
'ributtino III, avrà luogo il secondo con¬ 


vegno degli operai delle fabbriche della 
Tiburtina sul tema: « Per i diritti demo¬ 
cratici dei lavoratori; la giusta causa nei 
licenziamenti». 11 convegno al quale par¬ 
teciperanno oltre agli operai della Tibur¬ 
tina. delegazioni operaie di Colleferro. Ca¬ 
stellacelo. Monopolio Tabacchi, della Fat¬ 
ine.. dei Ferrovieri, dei Comunali, della Pal. 
molive di Anzio e della Coca Cola, sarà 
aperto da una relazione del compagno Leo 
Canullo del C.C. I lavori saranno con¬ 
clusi dall'un. Giorgio Amendola della Dire¬ 
zione del Partito. 

Tivoli ore 15). attivo di zona con Natta; 
Civitavecchia ore 18.30, alla biblioteca co 
ninnale, tribuna politica: S. Lorenzo ore 
18,30, comizio con Fredduzzi. Eur ore 12, 
comizio ai cantieri con Agostinelli. 

VENERDÌ* 22 — Pietralata ore 12, comi¬ 
zio ai cantieri con Ciofi : Tufello ore 18. 
comizio con Fredduzzi; Fatine ore 1-1, co¬ 
mizio con Trivelli. 

SABATO 23 — Anzio ore 17.30 comizio. 


Un gravissimo incidente stra¬ 
dale. nel quale un giovane ha 
perso la vita e tre persone che 
\ Saggiavano con lui sono rima¬ 
ste ferite, è avvenuto ieri sera 
sulla via Salaria, all’altiv.za del 
chilometro 23,5)00. nei pressi di 
Monterotondo Scalo. La « 600 » 
— condotta da Andro Chiaraval- 
le di 35 anni, un falegname abi¬ 
tante in via Patmo 16 — e di¬ 
rotta a Roma, si è schiantata 
dopo una sbandata in curva, 
contro un albero che fiancheg¬ 
gia la strada. L'autista è morto 
sul colpo, nel terribile urto che 
ha fatto accartocciare l'utilita¬ 
ria contro il tronco. Ccsira Staf 
fieri, di -18 anni, sorella della 
sua fidanzata e abitante in via 
Sacco Pastore 31. ha riportato 
gravissime fratture, per le 
quali i medici dell’ospedale ci- 
\ ile di Monterotondo l'hanno ri¬ 
coverata con prognosi riser¬ 
vata. La madre della donna. 
Maria Federici di 63 anni, gua- 


La Giunta evita di discutere sulla FINANCO 


Mozioni del gruppo comunista 
sulla lottizzazi one di Fregene 


L'occupazione della SO.GE.ME 

Oggi l'incontro 
con l'on. Lama 


Si estendono le manifestazioni di solida¬ 
rietà: raccolte 48.8000 lire ad Ostia Lido 
nel corso di un comizio del PCI 


Gravi inadempienze della società lottizzatrice 
Mancano gli impianti di illuminazione, molte 
strade, i marciapiedi, i servizi di Nettezza urbana 


Oggi settimo giorno di occupa¬ 
zione della SO.GE.ME. La pruva 
di forza tra le maestranze e la 
società, come è noto, è iniziata 
il 12 aprile in segno di protesta 
contro i 78 licenziamenti notificati 
dalla direzione dell'azienda. Ieri 
i dirigenti della CdL di Ostia si 
sono incontrati con le maestranze 
Ikt discutere i problemi della 
lotta: un altro incontro è previ¬ 
sto per oggi con il segretario del¬ 
la CGIL on. Lama. 

Intanto le manifestazioni di so¬ 
lidarietà si vanno estendendo tra 
le varie organizzazioni politiche, j 
sindacali e tra i lavoratori. Al 
bar dell'aero|>orto di Fiumicino, 
pure occupato dalle maestranze 
della società SO.GE.ME. ieri i 
lavoratori hanno fermato i mini¬ 
stri Bo e Seal faro facendo pre¬ 
sente la situaz.one venutasi a 


creare in seguito alla rappresa¬ 
glia della società. Anche il par¬ 
roco dell'aeroporto si è recato 
presso i lavoratori ed ha cele¬ 
brato una messa nei locali della 
mensa. 

1 compagni onorevoli Ci|>ol!a e 
Chiaromontc hanno espresso suc¬ 
cessivamente la solidarietà dei 
parlamentari comunisti. Nel jx> 
meriggio ad Ostia Lido, nel corso 
di un comizio del nostro Partito 
dove hanno parlato i compagni 
Morroni e Greco, una delegazio¬ 
ne di lavoratori della SO.GE.ME 
ha spiegato ai cittadini i motivi 
della lotta. Subito dopo è stata 
aperta una sottoscrizione che in 
pochi minuti ha raggiunto le 
48.000 lire. Mentre la lotta pro¬ 
segue i lavoratori hanno diffuso 
un manifesto, rivolto ai partiti 
e ai sindacati della zona, per 
chiedere iniziative di solidarietà. 


Solidarietà della CdL 


ONMI: sciopero 
per due giorni 


Li Camera del Lavoro ha 
preso posizione in merito alla 
vertenza dei dipendenti dcl- 
l'OXMI che oggi e domani 
scenderanno in sicopcro (pro¬ 
seguendo l'astensione il 2. 3. 4 
maggio) contro la decisione 
del comitato centrale dell'Ope¬ 
ra di chiudere 150 asili e di li¬ 
cenziare 1.400 dipendenti non 
di ruolo. Domani, nel corso 
dello sciopero, si svolgerà alla 
Camera del lavoro l'assem¬ 
blea del personale. 

I-a Camera del lavoro, in un 
documento, ribadisce la neces¬ 
sità * che l'intero problema sia 
risolto con la creazione di una 
vasta rete di attrezzature per 
la prima infanzia, affidate agli 
enti locali *. Il sindacato unita¬ 
rio « si impegna affinché sia 
dato subito ai lavoratori del- 
l'OXMI il regolamento orga¬ 
nico, siano evitati i licenzia¬ 
menti e la chiusura degli asili 


nido attraverso l'assunzione do¬ 
gli enti locali della gestione di¬ 
retta di quelli che dovrebbero 
essere chiusi ». La Camera del 
Lavoro ha deciso anche di 
prendere una serie di inizia¬ 
tive: sostegno alla lotta dei 
lavoratori: intervento sui luo¬ 
ghi di lavoro per il rispetto 
degli obblighi derivanti ai da¬ 
tori di lavoro pubblici e pri¬ 
vati dalla legge 860. non tanto 
nei termini della istituzione de¬ 
gli asili nido quanto nel con¬ 
tribuire alla loro realizzazione; 
richiesta a tutti i gruppi consi¬ 
liari del Comune e della Pro¬ 
vincia affinché si rendano in¬ 
terpreti della necessità di dare 
al problema soluzioni realmen¬ 
te nuove. 

L’altra sera, il problema, è 
stato sollevato in Consiglio co¬ 
munale dalla compagna Maria 
Michetti, che ha invitato la 
1 Giunta ad intervenire. 


Fra dicci giorni scade il man¬ 
dato del Consiglio comunale e 
la Giunta di centrosinistra de¬ 
ve ancora trovare il modo di 
discutere sull'Incredibile situa¬ 
zione venutasi a creare a Fre¬ 
gene con lo scandalo della lot¬ 
tizzazione FINANCO. Eppure 
la commissione consiliare ur¬ 
banistica. nel corso di un so¬ 
pralluogo effettuato Tanno scor¬ 
so. ha potuto constatare con 
estrema facilità le inadempien¬ 
ze della società lottizzatrice: 
eppure da oltre un anno il 
gruppo consiliare comunista ha 
presentato sulla questione due 
mozioni. Ma la Giunta non ha 
trovato il tempo di discuterlo. 
Evidentemente si tratta di un 
argomento clic scotta. La pri¬ 
ma mozione prende le mosse 
da una ispezione compiuta dal¬ 
lo commissioni consiliari riuni¬ 
te dell'Urbanistica e dell’Agro 
Romano l'anno scorso a Fre¬ 
gene. L’ispezione, afferma la 
mozione comunista, ha potuto 
constatare le gravi inadem¬ 
pienze della Financo circa gli 
oneri ad essa derivanti dalla 
convenzione stipulata con il 
Comune nel 1960 per la lottiz¬ 
zazione della zona. Le inadem¬ 
pienze sono: mancata esecu¬ 
zione degli impianti di illumi¬ 
nazione elettrica per gran par¬ 
te delle strade, mancata siste¬ 
ma/ione della refe stradale per 
quanto si riferisce alle banchi¬ 
ne laterali e alla costruzione 
dei marciapiedi, mancata ese¬ 
cuzione dei pozzetti per lo smal 
timento delle aroue piovane, 
mancata effettuazione dei ser¬ 
vizi di pulizia stradale che spet¬ 
tavano alla società e che ven 
cono invece effettuati diretta¬ 
mente dal Comune. 

La mozione — firmata dai 
consiclieri compacni Della Se¬ 
ta. Natoli. Gigliotti. Modica. 
Toz7ctti — cosi continua: < Vi¬ 
sto l'articolo li della conven¬ 
zione. con il quale la società 
Financo. a garanzia dell'adem¬ 
pimento dogli obblighi assunti, 
forniva la fideiussione di un 
Istituto di Credito per l'am¬ 
montare di 200 milioni: vista la 
delibera della Giunta Munici¬ 
pale del 1. aprile 15>64 con la 
quale si propone al Consiglio 
di ridurre — per tre quarti del 
l'ammontare — la malleveria 
fidejussnria: il Consiglio men¬ 
tre respinge la suddetta propo¬ 
sta, delibera di iniziare imme¬ 
diatamente le pratiche per l'ap¬ 
plicazione dclTart. 8 della con¬ 
venzione stessa che prevede, 
a rivalsa, l'utilizzazione da nar 
te del Comune dei 200 milioni 
di fidejuscione. nonché il ri¬ 
corso per Te-eruzione di lavo 
ri in danno della società ». 

La seconda mozione, relati 
va alla seconda convenzione 
stinulata il 3 giugno del 15>63 
dalla Financo con il Comune, 
afferma che con questa con¬ 
venzione «sono stati sostan¬ 
zialmente modificati e alterati 
i patti e le condizioni della lot¬ 
tizzazione. sgravando la socie¬ 
tà di una parte cospicua degli 
oneri originariamente prevesti 
— quali quello relativo al servi¬ 
zio di approvvigionamento e di¬ 


stribuzione dell’acqua, quale 
l'onere relativo alla gestione 
deH’impianto di illuminazione 
stradale inclusa ogni spesa di 
energia elettrica, che sono stati 
accollati al Comune —; conce¬ 
dono altresì una estensione del¬ 
la lottizzazione, ed ottenendo 
in cambio la esecuzione di sole 
cinque strade, tutte interne al¬ 
la lottizzazione e pertanto ne¬ 
cessarie alla società per valo¬ 
rizzare i terreni di sua proprie¬ 
tà ». La mozione cosi conclude: 
il Consiglio Comunale « decide 
che venga immediatamente pre 
sa di nuovo in esame la situa¬ 
zione creatasi, ai fini di un 
eventuale annullamento della 
seconda convenzione e dcH ae- 
eertamento di i danni subiti dal 
Comune |n*r le conseguenti re¬ 
sponsabilità amministrative ». 


| Il giorno i 

Oggi, lunedi 18 aprile 1 

1 (108-257). Onomastico: I 
Galdino. Il sole sorge al- | 

I le ore 5,35 c tramonta 
alle ore 19,11. Luna nuo- 1 
va il 20. 1 


Cifre della città ] 

le*i sono nati 117 maschi e 115 
femmine: ^ino morti 20 maschi 
e 2.) femmine, dei quali 7 mino 
ri dei 7 anni. 

Temperature: minima 12. mas¬ 
sima 20. 

Tavola rotonda 

Oggi, alle ore 18.. nella sala 
dei concerti di Santa Cecilia, si 
terrà una tavola rotonda «nel 
quadro degli incontri musicali or¬ 
ganizzati dal conservatorio) sul¬ 
l'opera: « L'angelo di fuoco » d. 
S. Prokoviev. di cui è imminente 
l’esecuzione all’Opera. Presiede¬ 
rà Massimo Mila; parteciperai! 
no Luciano Alberti. Luigi Pesta- 
ìozza ed Emilia Zanetti. Ingres-o 
libero. 


il partito 


DIRETTIVO — Domani alle 
ore 9 in Federazione. 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Mercoledì ore 17 in ; 
via dei Frentani. 

CONVOCAZIONI — Sfatali: l 
Macao, ore 17, assemblea con 
Fusco; ATAC: Tuscolano, ore 17, 
assemblea con Fredduzzi; Ban¬ 
cari: in Federazione, ore 20, as- j 
semblea con Fredduzzi; STE- j 
FER: Alberone, ore 17, assem- | 
blea con Properzi; Zona Salaria: j 
in Federazione, ore 19, segrete- i 
ria zona Salaria; Zona Appia: 
Alberone, ore 20, riunione segre- j 
tari e responsabili propaganda 
delle sezioni. Odg: « Impostazio¬ 
ne lavoro propaganda per la 
campagna elettorale » con Qual- 
truce!; Aurelia, ore 19,30, as¬ 
semblea con Fracassi; Cassia, 
ore 19 assemblea con Mosetti; 
Ottavia, ore 19, assemblea. 

COMMISSIONE SCUOLA — In 
Federazione, ore 11,30, Commis¬ 
siono scuola allargata al respon- 


rirà in dieci giorni, mentre Ro¬ 
mano Nino, il tredicenne cugi¬ 
no del conducente, se l'è cavata 
con piehe contusioni. 

11 drammatico incidente, sulle 
cause del (piale la polizia della 
strada non si è ancora pronun¬ 
ciata. è avvenuto alle 21.45, in 
una leggera curva clic si può 
affrontare senza troppe preoc 
cupazioni. Proprio Tccccssiva 
velocità della vetturetta, mol 
to probabilmente, è ([Hindi alla 
origine della sciagura. La 
<' 600 » del Chiaravalle. si è spo 
stata del tutto fuori mano, fi¬ 
nendo quindi fuori strada, sulla 
sinistra. I passeggeri sono stati 
soccorsi da automobilisti di pas¬ 
saggio- per il Chiaravalle non 
c'era più nulla da fai e: gli al¬ 
tri sono stati trasportati allo 
ospedale di Monterotondo. 

Un bambino di 5 anni. Mail 
ro Filone è stato ricoverato 
al S. Giovanni, in osservazio¬ 
ne. per le gravi ferite ripor 
tate in un incidente. 11 bambino 
è stato investito, sotto casa, in 
via Dameda 31. davanti agli 
ocelli della madre, signora Vit¬ 
toria. da una « 1300 » targata 
Roma 749067. Sembra che jl 
conducente della vettura pur 
avendo visto in tempo, il bam¬ 
bino attraversare la strada, non 
sia riuscito ad evitarlo per un 
guasto improvviso alla frizione. 

Sempre al S. Giovanni sono 
state ricoverate numerose per¬ 
sone ferite (per fortuna tutte 
leggermente) in uno scontro ve¬ 
rificatosi ur.'i pressi deH'os|>e- 
dale, mentre, una « 600 », 
clacson spiegato, si dirigeva 
verso il Pronto Soccorso per 
ricoverare un ragazzo di 12 an 
ni caduto da un muretto. La 
macchina soccorritrice, era 
condotta dal signor Nicola San 
farmelo e a bordo si trovava il 
ferito Giuseppe Galia. L’auto 
è piombata addosso ad un'altra 
« 600 » tamponandola violente¬ 
mente. Cataldo Cinldclla. clic 
era alla guida della vettura 
tamponata, sua moglie Ange¬ 
la Misciosca di 46 anni, la fi 
glia Luisa di 25 anni e la 
nipntina Stefania Moresi di 11 
anni hanno riportato leggero 
ferite guaribili in porhi giorni. 
Il ragazzo caduto dal muretto 
ne avrà per 15 ginn#’. 

Due camionisti napoletani 
sono rimasti feriti neH’inci- 
dentc stradale avvenuto sulla 
Autostrada del Sole, pochi chi¬ 
lometri dopo Roma, in dire¬ 
zione di Napoli. Raffaele Ros¬ 
sano. di 33 anni, e Raffaele 
Vitaliano di 43 anni, hanno 
tampinato con il loro camion 
un autotreno che li precede¬ 
va. Trasportati al Policlinico, 
il Rossano vi è stato trattenu¬ 
to in osservazione, il Vitalia¬ 
no invece è stato giudicato gua¬ 
ribile in tre giorni. 


Università 


Primo giorno 
di votazioni 


Oggi iniziano all'Ateneo ro I 
mano le elezioni |x*r il nuo | 
vo Consiglio (leU'Oiur. Alle 
votazioni, ixi-sono puitecipu I 
re tutti gli studenti ì-mtti a! < 
l’Cimersità clic pi-sano coni- i 
p:ovore il propini diritto all 
voto o con il libretto imivcr 
sitano bollato p*r l'anno in I 
corso, o in caso di matricole. I 
con la carta d’identità e le 
licei utt* delle tasse pagate I 
Le operazioni inizieranno sla * 
mane soltanto in alcune fa- i 
colto e pi ivi-.unente in quelle I 
di Architettura. Fai macia, 
Legge. Ingegneria applicata. I 
Medicina. Scienze piliticlu*. I 
Scienze geologiche. Gli sto , 
denti dot ranno votare due I 
.schedo: una p*r il consiglio* 
di facoltà — esprimendo fino | 
a 5 pi eferenze — e l'altra |>er | 
l'Oriir — sulla (piale si pi 
trinino esprimere fino a sette I 
preferenze. Otto le liste elle I 
gli universitari si troveranno, 
di fronte: quella dei Goliardi I 
Autonomi e dell'Intesa oltre' 
a quelle rapptesentanti le for i 
ze più reazionarie e di ten-1 
(lenza qualunquista (vedi Ca 
Tavella, Agir Mtiir, Fnf e| 
altre). I 


I tre giovani che sabato 
scorso pistole alla mano hanno 
rapinato di 25 mila lire la gio¬ 
vanissima cassiera di un bar, 
a Monte Mario trascurando 
nella fretta il milione di gio 
ente del Totocalcio non sono 
ancora stati identificati e rin 
tracciati. Battute e pisti di 
blocco effettuati dai carabi¬ 
nieri infatti, sino a questo mo¬ 
mento non sono serviti a nul¬ 
la. L'unico passo avanti nelle 
indagini è stato il ritrovamento 
della -< giuba ”> bianca usata dai 
tre rapinatori por fuggire. La 
auto, targata Roma 65)0176, è 
stata ritrovata all’alba di ieri 
da una pattuglia del cnmmis 
sanato, io via Marziale, a p> 
clu* centinaia di metri dal bar 
di via Ugo De Caiolis, dove è 
avvenuto l'assalto dei tre. Su! 
l’auto, rubata alle 13 ili sabato, 
e quindi pochi minuti puma del¬ 
la rapina. aH'urchitetto Marcel¬ 
lo Marra, che abita in via Se¬ 
neca 46. gli agenti della scion 
tifica hanno minuziosamente ri¬ 
levato le impronte digitali, nel¬ 
la speranza di trovarne qual¬ 
cuna buona, mentre è stato pus- 
sibile ricostruire i movimenti 
dei tre giovani. 

Appena rubata la « giuba » 
i rapinatori si sono diretti al 
bar « Savoliala », io via De Ca¬ 
rolis 72. 


Tutti a Ladispoli 


Il ritorno 
dalla Sagra 
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sabili delle zone della città sulle 
elezioni comunali con Del Cornò; 
Grotlaferrala, ore 18,30, attivo 
con M arini- 

COLLEGI PROVINCIALI — 
Palestrina, ore 20, cor» Mammu- 
cari; Civitavecchia II, ore 19,30, 
con Mancini; Porto Fluviale, ore 
20,30, sono convocali i C.D. che 
fanno parie del XIII collegio di 
Porluense per la discussione sui 
candidati alla provincia con Ma¬ 
rio Mancini; Italia, ore 20,30, as¬ 
semblea con Di Toro; Campitelli- 
Sezione Comunali ore 17,30, con 
Gensini; Valmelaina, ore 20, as¬ 
semblea con Benlivegna; Salario- 
Pariolì, ore 21, assemblea con 
Morandi; Collegio XI i comita¬ 
li direttivi delle sezioni Garba¬ 
tila, Ostiense, S. Saba, Testac¬ 
elo sono convocati per le ore 
19,30 presso la sezione Ostiense 
(via del Gazomefro 1) con Velle- 
Iri; Collegio XII: i C-D. delle 
sezioni Tor de' Cenci, Vilinia, 
Porla Medaglia, Acilia, Eur, S. 
Paolo, Laurentina, Ardeatina so¬ 
no convocali per le ore 19,30 
presso la s elione Eur (via del¬ 
l'Arte n. 42) con Greco. I 
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Migliaia di romani sono andati ieri a Ladispoli per la tradi¬ 
zionale Sagra del carciofo. Oltre alia possibilità di acquistare 
sul luogo di produzione il « vero » romanesco, il nutrito pro¬ 
gramma di canzoni ha richiamalo molli "fans" dei cantanti in 
programma. Il lalo triste della giornata, naturalmente, si è 
avulo nel pomeriggio e in serata- quando una lunga colonna 
di auto, alle quali si sono aggiunte quelle provenienti da Fre¬ 
gene, ha percorso praticamente a passo d'uomo tutta l'Aurelio 
fino a Roma. Nella foto: il « serpentone * d'acciaio mentre si 
snoda pigro, pochi chilometri dopo Ladispoli 


Tenta di uccidersi con il gas 

Una donna di 45 anni. Maria Marche - .:;, ha tergalo di ikt dorsi 
noLa anta/nne di v.a Vigne N :ovo 1 [0, vcr-o !e 13 di ieri 
!a<*nandO'i .nto-'Xaro da! ca-. E' -ta'a .-aha'a dai v.gdi riol fuoco j 
avvertiti ria a!c..ni v.t.n,. Tra-portata a! PoI.cLn.co ;a Marchetti vi j 
e stata trattimi* a :n (r--orv az.or.e. 


NUOVA CASA DELLA MOTO.,... 
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VIA D'AZEGLIO, 29-31 
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Il successo di « Ci ragiono e canto » a Torino 

Attori e pubblico : 
7 i solo spettacolo 
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le prime 


della Curia ita¬ 
liese, « L'Italia » 


Dal nostro inviato 

TORINO. 17 

he Torino potesse riserva- 
alto spettacolo di Dario Fo 
del Nuovo Canzoniere Ci 
giono e canto una accoglien- 
calda e vibrante era, si 
dire, scontato. Ma che 
està accoglienza si trasfor- 
sse in una autentica festa. 
Ila quale erano protagonisti 
cantanti sul palcoscenico e 
pubblico in sala, a luci ac- 
se, non era davvero preve- 
bile. Dopo le strofe finali di 
stra patria è il mondo in 
o, il pubblico si è alzato, 
invaso i corridoi, ha con 
nato ad applaudire, oblili 
ndo il gruppo dei cantanti 
una faticosa ma in fondo 
.cevole coda di altra mcz- 
ra, punteggiata da lunghi 
plausi. C'è voluto l’inter- 
uto di Fo ad interrompere 
esibizione supplementare di 
sa Balestreri. di Giovanna 
affini del Gruppo di Piade 
l e del Coro del Galletto di 
nllurn, il complesso sardo che 
rio è stato il fatto umano e 
tistico più rilevante dello 
eftacolo. e che ha salutato il 
bhlico con strafotte improv 
-—■vate alla maniero di quando 
so canta al suo paese, in 
llura. 

Entusiastico dunque il re- 
onso del pubblico, in mezzo 
quale spiccava felice e com¬ 
osso il prof. Franco Antoni¬ 
ni, che si affannava a ripe- 
e: * Finalmente anche l'ita- 
ha uno spettacolo fatto dal 
polo per il popolo. Portiamo- 
all'estero, facciamo vedere 
e cosa significa per l’Italia 
ntare veramente ». 

Queste parole nascondono in 
rità un senso profondo. Ed è 
gnificativo per molti versi 
he sia stato il giornale della 
ria milanese, L’Italia. a sot- 
lineare il valore culturale e 
orico-politicn di Ci ragiono e 
nto. L’Italia accenna prima 
tutto alla * autonomia e al 
lore dell'arte popolare nei 
nfronti dell’arte colta. La ra- 
ice di questo orientamento — 
giunge il critico del giornale 
è di natura pratica: l’impe 
democratico e sociale dei 
stri anni, volto a restituire 
“le masse popolari il ruolo di 
otagonistc della storia, ha 
neralizzato l'esigenza di ri 
i—.oprire. nel corso dei secoli, 
^esperienza diretta, e cioè non 
tediata dalla letteratura uffi- 
iale. dell'anima popolare ». 

\ Naturalmente, il giornale 
ttolico non va oltre, non sco 
e cioè il carattere di opposi- 
e, di alternativa di questo 
ondo che Ci ragiono e ci 
nto porta in primo piano. O 
meno non ne rileva le compo- 
^ mti c contemporanee » di tot- 
rivoluzionaria. Ma ci pare 
portante che da parte catto- 
a si affronti seriamente il 
oblema e si riconosca alle 
sse popolari la funzione di 
protagoniste della storia ». 
Ci si è meravigliati che que 
? spettacolo non abbia su 
itato gli stessi clamori di 
Ila ciao a Spoleto. E c'è chi 
pensato che ciò possa co- 
uire una riprova della non 
vocatorietà di esso rispetto 
altri, precedenti, di canzo- 
popolari e politiche. Il fetta 
no, se può essere in parte 
sato dalla mediazione ten¬ 
ie che ha reso il materiale 
lare meno « attaccabile ». 
ostro anche, a nostro arei¬ 
che da Spoleto a Torino 
Ite cose sono cambiate, 
zie alla lotta stessa delle 
sse popolari, grazie anche 
'opera di gruppi culturali co 
il Nuovo Canzoniere. z\ 
Jeto cantare Siano malcdet- 
quei giovani studenti che la 
rra hanno voluto irritava le 
noie « bene » Cantare og 
temi contro la guerra si in 
isce senza dubbio in una 
a di pace che da allora ha 
to molto cammino. Ma an 
su temi polìtici di maggio- 
violenza, la contestazione 
pare difficile, dal momento 
, come scrive La Gazzetta 
] Popolo, pur se ci sono can 
i « intrise di violente filip- 
he para politiche, lo spetta- 
o di Dario Fo ha trovato la 
suggestione proprio nella 
sposizione teatrale »: dorè ci 
dimentica che i due elemen 
fanno parte di uno stesso 
pento. La morale l’hanno trat 
fi chiaramente gli spettatori 
andò, al termine della « pri- 
§ia ». hanno voluto proseguire 
gpi discorso che solo la dimen- 
filone teatrale aveva interrot- 
•lo. Un discorso che deve ap- 
.yunfo continuare, dentro e fuo- 
7» del teatro. 

leoncello Settimelli 


Schmidt 

Isserstedt 

alPAuditorio 

Il compositore polacco Witold 
I,utO'lnv«ki — di cui ieri al¬ 
l'Auditorio il direttore tedesco 
Hans Schmidt Isserstedt ha ese¬ 
guito il Concerto per orchestra — 
è certo una delle più interessanti 
figure della musica contempora¬ 
nea. E non solo nella sua attività 
di organizzatore e divulgatore 
delle più attuali voci delia mu¬ 
sica d'oggi, ma anche nella sua 
fondamentale attività dj compo 
sitore. Come il Concerto per or¬ 
chestra — una composizione da- 
tata 105-1 e giunta ieri a Roma 
in prima esecuzione — ha pun 
tua'mente dimostrato. Il folto 
pubblico dell’Auditorio si è. in¬ 
fatti. trovato di fronte ad una 
partitura che sembra indispensa¬ 
bile per comprendere le basi 
della più impegnata avanauar 
dia musicale di cui pure Luto 
slnvski è lontano dal recepire le 
più avanzate — e se si vuole — 
discutibili conquiste linguistiche. 
Partendo infatti da una scrittura 
— peraltro assai sapiente — e 
da uno strumentale assolutamen¬ 
te tradizionali — e nelle quali 
non mancano anzi chiari riferì- 
menti a precedenti esperienze 
musicali — Lutoslavski raggiun¬ 
ge risultati che sembrano espres¬ 
sivamente tutt’altro che lontani 
da quelli ricercati con scritture 
e mezzi sonori assai diversi da 
ancor più moderni musicisti 
Assai chiaro ad esemoio. nel con 
certo eseguito ieri il riuscito ten 
tativo di creare un discorso so¬ 
noro drammaticamente suggesti¬ 
vo basandosi su una dialettica 
tra il « fortissimo * ed il * pia¬ 
nissimo » orchestrale assai più 
che su alcune parentesi melodi 
che di sapore folkloristico che 
interrompono qua e là questa 
fondamentale e assai più inte¬ 
ressante ricerca: quasi a sot¬ 
tolineare 1 dubbi del musicista 
di fronte a prospettive di lin¬ 
guaggio che. pure, ha aperto con 
coraggio e che. nella stessa Po¬ 
lonia. altri stanno oggi portando 
avanti con risultali di grande in¬ 
teresse. 

Schmidt Isserstedt ha diretto 
con grande bravura la partitura 
di Lutoslavski portandola al pie¬ 
no Successo. Non altrettanto con¬ 
vincente è apparso invece negli 
altri due brani in programma 
Egmont di Beethoven e la Sinfo¬ 
nia n. 4 di Brahms. Un giudizio, 
questo, che non vuole minima, 
mente scalfire le capacità tec¬ 


niche del direttore tedesco — che 
ha anzi fatto suonare l'Orchestra 
accademica al limite delle sue 
qualità sonore — ma che si rife¬ 
risce. piuttosto alla scelta dei 
tempi, a certe sonorità, ad alcuni 
« attacchi * forse pungenti ma 
certamente discutibili. Sicché 
Beethoven ò sembrato talvolta de. 
cadentemente snervato e Brahms 

un musicista nel quale timbri e 
canto prevalgono sulla complessa 
architettura orchestrale. Comun¬ 
que una direzione di classe pre¬ 
miata, com’è ovvio, da un gran¬ 
de successo. 

vice 


Lo Stabile 
del Friuli- 
Venezia Giulia 
a Roma 

Il teatro Stabile della regione 
Friuli-Venezia Giulia, diretto da 
Sergio D'Osmo. è stato invitato 
a rappresentare a Roma due 
spettacoli della presente stagi» 
ne: Motivo di scandalo e di ri¬ 
flessione di John Osborne ed 
Il martirio di Lorenzo del sacer¬ 
dote Davide Maria Turoldo. I 
due lavori dovrebbero essere 
presentati dal 12 al 27 maggo 
al Teatro Valle, m dipendenza 
degli impegni già assunti dalla 
compagnia triestina che il pros 
simo 23 aprile dovrebbe inaugu 
rare a Pordenone la quinta ras 
segna di prosa, rappresentando 
la commedia plautina Aulularia. 


Retrospettiva 
sugli schiavi 
al Festival 
di Dakar 

DAKAR. 17. 

In uno spettacolo dato allo 
Stadio dell’amicizia di Dakar, lo 
Studio di arte drammatica ne¬ 
gra di Gran Bretagna e i « Pa- 
nafrican players » hanno presen¬ 
tato una retrospettiva sul coni 
mercio degli schiavi negri. 


Rai «l’Unità 

*************** 


TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 

DEL 16 APRILE 1966 

noma a cognome .....-.. 


Indirizzo 



alla RAI estolta 


Ritagliar* a incollare sa una cartolina postai* * spedir* 
postala *00. Torino 


Nat corso cri ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con testo in Italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipar* al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno individuar* e indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del te¬ 
sto originario delia canzone. 

I tagliandi, ritagliati a incoltati su cartolina postale, dovranno pervenire 
atta RAI - Casella Postale 400 - Tonno, entro e non oltre le ore t 8 dei 

? love di successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L 150000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di una sola delle due 
parole del testo originano che seno state sostituto verrà estratta a sorte 
una scorta d< prodotti alimentari del valore commercia’e di L 700000 
(polli, carne di maiale magro, nova. olio dol.-va. ecc, di produzione naz o- 
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e I incondizionata accet¬ 
tazione delle norme dei regolamento pubblicate sui a 12 dei Radwxor- 
riere-TV *ut Mia 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 
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Maigret 
contro Keaton 

- Molti telespettatori, ieri se¬ 
ra, si saranno trovati dinanzi 
a una delle solite imbarazzan¬ 
ti alternative: optare per Mai¬ 
gret o per la nuova serie Quelli 
delle torte in faccia, che si 
apriva con l’ffmaggio a un 
grandissimo attore come Bli¬ 
ster Keaton? Una alternativa 
tanto più imbarazzante in quan¬ 
to per vedere Keaton sarebbe 
stato necessario abbandonare 
a metà l'inchiesta del famoso 
commissario: e abbandonare 
un t giallo » prima di conosce¬ 
re l'identità del colpevole è, 
diremmo, contro natura. Pro 
babilmente. quindi. Blister 
Keaton non avrà avuto molti 
telespettatori, grazie, ancora 
una volta, ai criteri che ispira¬ 
no i programmisti. Criteri dav¬ 
vero singolari, dal momento 
che ver dare inizio a Quelli 
delle torte In faccia la TV ave¬ 
va scelto addirittura un cor¬ 
tometraggio inedito e l'aveva 
fatto doppiare appositamente 
per l'occasione. Noi abbiamo 
rubato un po' di tempo all'in¬ 
chiesta di Maigret per veder¬ 
ne un brano: c ci è sembrato 
che esso meritasse senz'altro 
un pubblico ben più largo di 
quello di cui, con tutta pro¬ 
babilità, ha potuto fruire. In 
tempi nei quali la comicità 
sugli schermi è scaduta a li 
velli piuttosto bassi (proprio di 
questo si sta occupando attual¬ 
mente Anteprima) cortometrag¬ 
gi come quelli di cui ieri sera 
abbiamo visto un brano por¬ 
tano un soffio d'aria fresca, 
anche se Su e giù per la Geor¬ 
gia ha quasi trent'anni. C'è 
nella maschera di Blister Kea- 
tnn. nelle sue trovate una for¬ 
za comica immediata che rag¬ 
giunge il pubblico nel modo 
più diretto: ma c’è anche mol 
to di più L'idea stessa di Su e 
giùper la Georgia aveva una 
sua forza intrinseca: una for¬ 
za demistificatoria nei ennfron 
ti di tutta la mitologia sulla 
atterra di secessione costruita 
dal cinema holliwoodiano Quei 
due snidati costretti a cambia 
re continuamente divisa per 
« adeguarsi » assurgevano, in 
fondo, a simboli dell’assurdità 
della guerra e delle leggende 
eroiche tante volte celebrate 
sullo schermo. Speriamo di po¬ 
ter vedere qualcosa di più di 


queste < comiche » domenica 
prossima e speriamo anche di 
poter assistere alla seconda 
puntata dell’altro ciclo, quello 
degli «Addams», anch’esso ini¬ 
bito ieri sera a quanti non 
hanno saputo rinunciare alla 
conclusione dell’inchiesta di 
Maigret, che è giunta assai ol¬ 
tre l'orario previsto. 

E parliamo, dunque, di questa 
inchiesta, che aveva ieri sera 
un elemento di novità: la par¬ 
tecipazione attiva, anche se 
sorniona della signora Maigret 
alle indagini del marito. Il 
< caso » dell’uomo ucciso sulla 
panchina era tra i più miste¬ 
riosi della serie televisiva di 
Maigret: un « caso » di spio¬ 
naggio molto ricco di suspen 
se e la cui soluzione è rimasta 
imprevedibile quasi fino olle ul¬ 
time battute. È ci sembra che 
proprio questo sia stato il mo 
tivo maggiore di interesse, per 
ché questa volta il regista Ma 
rio Laudi ha rinunciato a qual¬ 
siasi tentativo di caratterizza 
zione dei personaggi, a qual¬ 
siasi trovata particolare. Vi 
ha rinunciato, più precisamen¬ 
te dal momento in cui il « ca¬ 
so * ha assunto i suoi precisi 
contorni: dal momento, cioè, 
della scoperta dell'assassino 
Chè in tutta la sequenza inizia¬ 
le. invece, il telefilm ha avuto 
un « tono » particolarmente az 
zeccato nel descrivre il rappor¬ 
to familiare, quotidiano tra il 
commissario e sua moglie in 
una serata di * libera uscita » 
Un « tono » molto adatto alla 
versione che di Maigret ha co 
striato Gino Cervi per il nostro 
video. 

A Cervi, in queste se¬ 
quenze. ha fatto eco assai bene 
Andreina Pagnani, che final¬ 
mente ha potuto delineare an¬ 
che lei il suo personaggio con 
maggior respiro. Poi. il « tono » 
è mutato e si è passati, come 
abbiamo detto, al classico 
« giallo »: e. anzi, in questa se¬ 
conda parte, secondo noi. Cer¬ 
vi ha forzato non di rado gli 
accenti (ricordiamo il concita 
to interrogatorio della moglie), 
forse più che in qualsiasi altro 
telefilm della serie. Il che non 
significa che. grazie al perfet¬ 
to funzionamento dell'intreccio, 
il racconto televisivo non sia 
riuscito ugualmente ad andare 
in porto in modo da soddisfare 
i telespettatori. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


i TELESCUOLA 

i SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) U campione: incontro con i canv 
pumi di ieri e di oggi; b) Le avventure di Rio Tin Tin: 
< La lancia di guerra » 

NON E’ MAI TROPPO TARDI. I. corso d'istruzione popolare 
SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Sdori 
TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac Segnale orano • Cro¬ 
nache italiane La giornata Parlamentare - arcobaleno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da G. Vecchietti 
ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo a cura di P. Pintus 
S.O.S. POLIZIA: « LA TRAPPOLA » (racconto sceneggiato) 
TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2* 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (sola zona di Milano) 
13,00 < MILANO ORE 13 », rassegna di aotizie e curiosità 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,15 OMAGGIO A BETTE DAVIS: * PRANZO DI NOZZE » (film) 
Regia di Richard Brooks. Con Bette Davis, Ernest Borgrune 
22.40 QUINDICI MINUTI con Gina Armarli e Luciano LuaJdi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35; Cor¬ 
so di lingua francese; 7,30: 
Musiche dei mattino; 7,45; Ac 
cadde una mattina; 8,30: U no 
stro buongiorno; 8,45: Interra 
dio; 9,05: Casa nostra; 9,10: 
Pagine di musica; 9,40: Viaggio 
tra quattro pareti; 9,45: Can 
zom canzoni; 10.05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Cronaca mini 
ma; 11,15: Itinerari italiani; 
11,30: Musiche di Richard 
Strauss; 11.4S: Nuovi ritmi vec¬ 
chi motivi; 12,05: Gli amici del¬ 
le 12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 
Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Autora 
dioraduno di primavera; 13,35: 
Nuove leve; 15.15: Le novità da 
vedere; 15,30: Album discogra 
fico; 15,45: Quadrante economi¬ 
co; 16: Programma per 1 ra¬ 
gazzi: « Parliamo di musica »; 
17,25: Un fil di luna; 18,25: Ri¬ 
balta d'oltreoceano; 18.45: Sul 
oostn mercati; 18,50: Belio- 
sguardo; 19.05: L'informatore 
degii artigiani; 1915: Itinerari 
musicali; 19,30: Motivi m gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: U convegno dei cinque; 
21,15: Concerto operistico, di¬ 
retto da Nino Bonavotontà; 
22,30: Musica da baila 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30 
10,30. 11,30, 12,15, 13,30, 14,30* 
1540. 1640. 17.30. 18,30. 1940. 


ll,30 2240 ; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche dei mattino; 
845: Buon viaggio; 8,35; Con 
certmo; 9,35: lo e U mio amico 
Usvaldo. 1045: Autoradioradu 
no di primavera; 10,40: Le nuo 
ve canzoni italiane; 11 : U mon 
do di lei; 11,05: Buonumore in 
musica; 11,25: li brillante; 
11,35: B moscone; 11,40: Per 
sola orchestra; 12 : Crescendo 
di voci; 13: L’appuntamento 
delle 13; 14: Voci alia ribalta, 
14,45: Tavolozza musicale; 15: 
Allegre fisarmoniche; 15,15: S» 
lezione discografica 1545: Con 
certo in miniatura - Interpreti 
di ieri e di oggi; 16: Rapsodia: 
1645: Tre minuti per te; 1648: 
Un italiano a New York; 16,50: 
Concerto strumentale e vocale; 
1745: Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Adam 
Bede, romanzo di George Eliot; 
18 25: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 1943: Zig-Zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Caccia 
grossa; 21: Le grandi orche¬ 
stre di musica leggera; 21,40: 
Musica da balio 

TERZO 

15,30: La Rassegna; Sociolo 
già; 18,45: Peter Mazwell Da 
vies; 19: Nel centenario della 
nascita; Croce e l'idealismo ita 
liano; 1940: Concerto di ogru 
sera; 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: Musiche di Bela 
Bartok e di Sandor Varess; 
21 : U Giornale del Terzo: 2140: 
Senza Fatto, due tempi di Si- 
mona Mastrocinque. regia di 
Giorgio Bandirò. 
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Ultima dei 
« Balletti » a 
prezzi ridotti 

Domani, alle ore 21. fuori 
abbonamento, a prezzi ridotti 
ultima replica dello « Spettaeo- 
colo di balletti» (rappr n. 7t>), 
diretti dal maestro Pier Luini 
Urbtni, con le coreografie ui 
Erik Bruhn. Scene e costumi di 
Enrico D'Assia Verrà eseguito 
l'atto secondo del « Lago del 
cigni » di Cialkowskij Interpre¬ 
tato da Elpide Albanese e Wal¬ 
ter Zappolint; « Romeo e Giuliet¬ 
ta » di Prokoflev (scena del bal¬ 
cone), Interpretato da Elisa- 
betta Terabust: « La silfide » dì 
Lovenskiold, interpretata da 
Cristina Latini. Maino Maioram 
e il Corpo di Ballo del Teatro. 

Previtali 
Duo Casadesus 
all'Auditorio 

Domenica 21 nprile alle ore 
18 all'Auditorio di Via del'n 
Conciliazione concerto diretto da 
Fernando Prevìtah, pianisti Ro¬ 
bert e Gaby Casadesus (stagio¬ 
ne sinfonica deH'Accademta ili 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 39). 
In programma' Hespighi. Belfa- 
gor. ouverture; Saint-Suens. Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra 
op -14; Parodi. Concerto per flau¬ 
to. archi, arpa e celesta (solista 
Conrari Klemm» : Mozart. Concer¬ 
to per due pianoforti e orchestra 
K 3fi5. 

Teatro 

Espressionista 
al San Saba 

E' imminente al San Saba In 
prima in Italia di un lavoro 
del Teatro Espressionista tede¬ 
sco « Fuori della porta » di 
Wolfang Barchert. ncirinterpre- 
tazione della Compagnia dei 
Possibili, diretta da Durga con 
Federico Pietrabruna. Marina 
Fiorentini. Umberto Angelucci, 
Alessandra Maravia Regia e 
costumi di Durga Scene di 
Ernesto Amati. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
pianista Hudolf Serkin dagl, 
n 22 ) un programma dedicato 
a Beethoven Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO OEL GONFALONE 
Alle ore 21.30: « Pro Arte 

Antiqua di Praga » 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Alle ore 21,15, stagione se¬ 
rale (tagl. C) pianista Mauri¬ 
zio Pollini. In programma : 
Beethoven, Chopin, Prokoflev. 


TEATRI 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING 

Dalle 15 alle 20 visita del bam¬ 
bini ai personaggi delle Qabe 
Ingresso gratuito 
BIRRERIA «LA GATTA» (Da» 
cing F le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INI ERNA IIONAL LUNA PARK 
(Piaizb Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


: ; U-12 


Si 


ARLECCHINO 

Alle ore 21,30 Rocco D Assunta 
e Solvelg presentano : • L.ia 

dà 1 numeri Irrazionali » di 
Turi-Vasile: « Don Calogero e 
le donne • Le peripatetiche » 
di Roda. Novità assoluta 
BELLI (Tel 5K7 666 ) 

Alle ore 21,15 « Le grandi... 
zie », « ... cosi sia » di Emanue¬ 
le Urban. Novità assoluta con 
A.T. Eugeni. G. De Salvi, L. 
Rho Barbieri, A. Mazzamauro. 
Regia G. De Salvi. 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22,30' ■ Il calderone ■ con 
Ezio Busso. Franco Ferrone, 
Barbara Valmorin Regia Juan 
Kougeul 

CABARET L'ARMADIO 

Alle 22: • Confindustrialmente 
tuo * di Marco Ligini, con S. 
Corsini. P Civera, S- Castro- 
nuovo 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 21.30 Carmelo Bene pre¬ 
senta • Pinocchio • da Collodi 
con L Manclnelli. M Nevastrl. 
E Fiorio. V Nardone. L Mez¬ 
zanotte. llegla C Bene. 

OELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo. 

OEL LEOPARDO (Viale Colli 
Pnrfuensl) 

Riposo. Domani alle 21.30 « In 
alto mare » * Karol » 

DELLE MUSE 

Alle ore 21,30 « 100 minuti 3 » 
spettacolo musicale in 2 tempi 
rii Leone Mancini, con D. Lu 
mini, E. Guarini. L. Fineschl. 
L. Luciani, L. Lojodicc, A. Ma¬ 
stino. A. Centcnaro. Regia L. 
Mancini. Ultime repliche. 

DE SERVI (Tei (Tei IJU» 

Alle 21.15 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambroglini con- * Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich- 
Harkett. con P. Martelli. M A. 
Gerlini. S. Altieri, A. Barchi, 
Ml Novella. A. Lippl. S. Sardo- 
ne ed altri. Regia Ambroglint. 
Scene Sistina. 

ELISEO 

Alle 21 C.ia Proclcmcr-Albrr- 
tazzi con D. Torrieri-S. Tofano 
in: « La pietà di novembre * 
di S. Brusati. Regia V. Zurlinl 

FOLK STUDIO ( Jet 172 «83) 

Riposo 

MICHELANGELO 

Riposo. Domani alle ore 21.15 
• L'alba II giorno c la notte * 
di Niccodemi 

PALAZZO SISTINA 

Riposo. 

PANTHEON 

Babaio c domenica alle ore 

16.30 le Marionette di Maria 
Accetiella in « Cappuccetto 
rosso * fiaba musicale di Ica¬ 
ro Acccttella e Ste. Regia I. 
Accettella. 

PARIOLI 

Riposo. Dnrn.mi alle ore 

21.30 • Il gioco delle parti • di 
L. Pirandello. 

QUIRINO 

Riposo Domani alle ore 21.15 
familiare « L'eterno marito • di 
Ncda Naldi. 

ROSSINI ilei 652 770) 

Riposo. Domani alle ore 21.'.5 
-Operazione anti-jella -, di 
Franco da Roma Regia C Du¬ 
rante. 

S SABA 

Imminente Compagnia dei Pos¬ 
sibili dir. da Durga con * Fnorl 
della porta • di W. Borchert 
Prima in Italia con F. P. Bru¬ 
na - M. Fiorentino - U. Angc- 
luzzi - A. Maravia e altri. Re¬ 
gia e costumi Durga scene E. 
Amati. 

SALA SVNKET (della TAVER 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo presen¬ 
ta- « Sinfonia per S\nkrt n. 1 • 
fantasie elettroniche in 2 tem¬ 
pi. Ultime repliche 

SATIRI 

Riposo. Domani alle 22 ultima 
sett. «Cronache dellTtalletta* di 
Ghigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo. con F Di Bisazza. V. 
IVI Verme. D Del Preie. F 
Ferrara. A Ferrari. R Forza¬ 
no. C. Olmi. Musiche B Nico¬ 
lai. Versi G Fratini 

valle 

Riposo. Domani alle ore 2!.15 
familiare « Vestire gli ignudi » 
di L. Pirandello. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15: 

Riposo. 

ZANZARA CABA-GOGO 

Imminente : Actora Workshop 

ia ■ Hoppcalag ». 


AMBRA JOVINELII (tei 731306) 
Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio con G. Arritsson e 
rivista Le Rugammo A * 
VOLlURNO 'Via volturno) 
Terrore neH'Oklahoma D Scala 
e rivista A 4 

CINEMA 

t'riine visioni 

ADRIANO (Tei 352 153) 

Missione In Manciuria con A. 
Bancroft UH + 

AMBASCIA TORI (Tel 481 5/0) 

La trappola mortale, con G 
Ford G 4 

AMERICA (Tel 568 168) 

Missione In Manciuria, con A 
Bancroft DB ♦ 

AN1ARES (Tel «yOSM7) 

Dimensione della paura, con J. 
Thiiliii G 4 

AHPiC lei 7/9 6.18) 

Una questione d'onore, con U- 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

ARCHIMEDE (Tei 6/5 567) 

Cai Ballon (originai versioni 
ARISTON (Tel 353 230) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA 44 

ARLECCHINO (35H654) 

Il nostro agente Flint, con J 
Coburn A * 

ASIOR i lei 6.220 409) 

Adlos Grlngo. con G. Gemma 
ASTORIA del 870 245) 

Miniarne X, con L Turner 
ASTRA (lei B4b 326) 

Viva Maria, con Bardoi - Mo- 
reau SA *4 

AVENT INO (Tei 5'72 137) 
Giulietta degli spiriti, di P 
Felltm (VM 14» DII 444 
BALDUINA lei Mi 692 1 

Le maravlgliosc avventure di 
Marco Polo 

BARBERINI (Tel 471 107) 
L'armata Brancaleone con s 
Gassman HA * 4 

BOLOGNA ilei 426 /00) 

GII eroi di Tclemark. con K 
Douglas A * 

BRANLACCIO (Tel 745 255) 

I (inauro Inesorabili, con a 
W est A * 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C. Eastwood A 44 

CAPRAMICHETTA (TeL 672.465) 
Sette pistole per I Mac Gregoi 
con R- Wood A 44 

COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
Giulietta degli Spiriti, di F 
Fellini (VM 14) DR 4-44 
CORSO (TeL ff71.69I) 

Django. con F- Nero 

(VM 18) A 4 

OUE ALLORI (Tel 273.201) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A -4 

EDEN (Tel. 3 800.188) 

Judith, con S. Loren DR ♦ 

EMPIRE (855622) 

Detective# Story, con P. New- 
man G ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia ail'Eux 
Tel. 5.910 906) 

Per qualche dollaro In pio. con 
C Eastwood A 44 

EUROPA Ilei 865 736) 

Fumo di I nnrìra eoo A Sordi 
FIAMMA (Tel 4/1 RIO) 

La «pia che vrnne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

Tbe silencers 
GALLERIA (Tel 673 267) 

I 9 rii Dryfork City, con Bing 
Crosby A 4 

GARDEN ( lei 652 384) 

I quattro Inesorabili, con A. 
West A 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

GII eroi di Tclemark. con K 
Douglas A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 

IipmtiIvp's Siors. con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (6H6745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA *4 
ITALIA (Tel 84b U30) 

Agente 007 Tliunderball. con 
S. Connery A « * 

MAESTOSO (Tel /K 6 0H6) 

I quattro inesorabili, con A. 

West A 4 

MAJESTIC (Tei 674 908 ) 

Paperino e C. nel Far West 
DA *4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

GII eroi di Telemark. con K 
Douglas A 4 

METRO DRIVE (6050151) 

Doringo con T. Tugan A 44 
METROPOLITAN (Tel 689 40U) 
Adulterio aU'itallana. con N 
Manfredi (VM MI HA « 
MIGNON (TeL 869 493) 

Patto a tre con » Slnatre 

* 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

II nostro agente Flint con J 

Gnhurn A 4 

MODERNO SALETTA (460235) 

Per qualche dollaro In ptn. con 
C Eastwood A 4A 

MONDIAL (Tel 734 (T76) 

Giulietta degli «piriti, dt F 
Fellini «VM 14) DR 4A4 
NEW YORK (Tei 780271» 
Missione In Manciuria, con A 
Bancroft DR 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Allarme In 5 banche, con C. 
Rich A 4 

OLIMPICO (302635) 

La grande corsa con T Curtls 
SA 44 

PARIS (Tel 754306) 

Una bara per lo sceriffo, con 
A. Stetfcn A 4 

PLAZA ilei 681.193) 

Marv Popptns, con J Andrews 

M 4» 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Africa Addio (VM 14» DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

lassù qualcuno ml ama. con P 
N-'wman DR 44 

OUlRtNETTA (lei 670012) 

Bllly 11 bugiardo, con T Cour- 
tenay SA 444 

RADIO CITY (Tel «64 103) 
Svegliati e uccidi con R Hoff- 
man (VM 13) DR *4 

REALE (Tel 580 234) 

My Fair Lady, con A Hepbum 

M 44 

REX (Tel 864 165) 

La trappola mortale, con G 
Ford A 4 

RIT2 (Tei 837 481) 

My Fair Lady, con A Hep¬ 
bum M 4 * 

RIVOLI (Tei 460883) 

Il caro estinto, con R Stetger 
(VM 13) SA +* + *. 
ROXY (Tel 870 504) 
lo to to e gli «itrt mn Waitet 
Chiari 8 »»« 

ROVAL (Tei 770 549) 

l'n dollaro d onore ct>n John 
Wavne A ♦** 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'essai Darltng. con 
J Christie (VM 13) DR 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 
Dimensione della paura, con J. 
Thulin G 4 

STADIUM (393280) 

Tatti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 


SUPERCINEMA (TeL 485 498) 

■ Matt llelra il (llenzlatore, con 
D. Martin A4 

TREVI (lei. 689 619) ' 

10 lu lo e gli altri, con Waltet 

Chiari § 4 44 

TRIOMPHE (P ti Anniballano 

Tel 8 <00 003) 

Missione In Manciuria, con A. 
Bancroft DR 4 

VIGNA CLARA (Tei 320 350) 

Pet qualche dollaro In piu. con 
C Eastwood A 44 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Chiuso per restaura 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380.728) 

La decima vittima, con M. Ma¬ 
sti oinniii (VM 18) SA 4 ♦ ♦ 
AIRONE 'lei (27 193) 

11 tormento e l'estasi, con C. 

Boston DR 44 

ALASKA 

I tabù (V.M. 13) DO 4 

Al BA • I ei Kl» 8S5) 

Operazione Crossimi», con G. 
Poppai il A 4 

«Ut lei 332 MX) 

Due maliosi contro Al Capone, 
con Fianclii-Itigtassla r ♦ 
ALCIONE <«.<80930) 

('unir svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngrusstn 

C ♦ 

ALFIERI (290251) 

Agente din Tliunderball. con 
S Connerv A ♦♦ 

ANIENE (890817) 

A D3 operazione squalo bianco 
AQUILA (754951) 

I quattro figli di Katle Filler, 

con J NVayne A ♦♦ 

ARALDO 1 v ia della Seremssi 
rnB I et 254 005) 

II ritorno di Ringo. con G 

Gemma A 44 

ARGO - lei «:<4 I15U) 

I a mandragola, con P. Leroy 

(VM 18 ISA 44 
ARIEl del àitlivzi) 

Cincinnati Kltl, con S. Me 
Qucon DII 4 4 

ATLANlIC 'Tei /filli 658 1 
A caccia di spie, con D N'iven 

A 4 

•••••••••••••• 

• • 

• Le sigle che appaiono so- • 

0 canto al titoli del film 9 

corrispondono alla se- — 

• guente classificazione per * 

• generi: • 

® A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animato 9 

• DO = Documentarlo O 

• UH = Drammatico • 

• O = Giallo • 

• M = Musicala • ! 

• 8 = Srnt (mentale # 

• SA = Halli tco • 

0 SM = Storico mitologico 0 

® li uostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo * 

• «cruenta: • 

• f j « = ccce/touaie A 

• 4444 =t ottimo • 

• 444 = buono # 

0 44 ss discreto • 

• 4 — mediocre 0 

0 V M 11 = vietato al ml- • 
m noli di 16 anni g 

..a 

AUGUSTUS (Tei 655.455) 

Come uccidere vostra moglie, 
J. Lemmon SA 44 

AUREO del. 880 606) 

II principe guerriero, con C. 

Heston A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Jaguar professione spia, con R. 
Danton G 4 

AVANA (Tel 5.115105) 
L’ombrellone, con E.M. Salerno 

S 44 

AVORIO (Tel 779 H32) 

Come svaligiammo la Ilanra 
(l'Italia, con Frunchi-Ingrassia 

C 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

Dossirr 107 mitra e diamanti 
BOITO del 8.310.198) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-InKrnFsia C 4 
BRASIL «Tel 552 bO) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mcrcier A 44 

BRISTOL (lei 7 515 424) 

Lady L. con S. Loren 8 44 
BROADWAY (lei 213/40) 

Il principe guerriero, con C. 
Heston A 4 

CALIFORNIA (Tel 218 012) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

CASTELLO (Tei 581 767» 

Il conquistatore di Atlantide 
CINESTAR (lei 789 242) 

Agente 007 Thunderhall. con S 
Connery A 44 

CLODIO (Tel 355 657) 

A caccia di spie, con D Niven 

A 4 

COLORADO (Tel 6 274 2H7) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

CORALLO (Z57T297) 

Selle uomini d’oro, con P Le¬ 
roy C 4 

CRISTALLO (481336) 

Duello a Tunder Rock. B Sul- 
liman DR 4 

DELLE TERRAZZE (530527) 

I 1 figli di Katle F.Ider. con J. 

Wayne A 44 

DEI VASCELLO (Tel 588 454) 

GII eroi di Tclemark. con K. 
Douglas A 4 

Ol A M ANTE (Tel 278 209) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randl 8 4 

DIANA (Tel 7B0 046) 

L'ombrellone, con E M Salerno 

S 44 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

Agente 7.55 missione disperata 
con J. Cobb A 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 

II principe guerriero con C 

Heston A 4 

ESPERO (893906) 

Adlos Gringo. G. Gemma A 4 
FOGLIANO (lei 8 329 541) 

Spia SOS missione infernale 

G 4 

GIULIO CESARE «Tel 353 380) 
L'incredibile avventura. E. Ge- 
nest A 4 

HARLEM (6910844) 

Riposo. 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Adlos Grlngo. con G Gemma 

A 4 

IMPERO dei 278 604) 

Il ritorno di Ringo. con G. 
Gemma A 44 

INDUNO del 582 495) 

I_a trappola mortale, con G. 
Ford G 4 

JOLLY (422898) 

GII occhi degli altri, con J. 
Crawford G 4 

JONlO dei 880 203) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

LA FENICE (Via Satana 15) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
LEBLON ilei ->52.t44i 
T.'nomo che venne da Canyon 
City, con F Sancho A 4 
MASSIMO ' lei /-SI Z77) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 

nudalo Bill eroe del Far West, 
con G Scott A 4 

NIAGARA • lei 6773 247) 

Ml vedrai tornare, con G. Mo- 
randi S 4 

NUOVO (588116) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

NUOVO OLIMPIA (Tef 670 896) 
Cinema selezione: Agente se¬ 
greto 777 operazione mistero, 
con R. Wirtmark A 4 

PALAZZO dei 491.431) 

Cat Ballon, con J. Fonda 

A 44 


PALLADIUM (Piazza Httriuluti e< 
Romano lei 510 203) 

Il ritorno di Ringo. con G. 

. Gemma A 44 

PLANETARIO del <89 /58) 
Arriva Bpeedy Gonzalo* 

DA 44 

PRENESTE (Via A. da (Bussa 

00 59 l ei '290 177) 
L'ombrellone, con E M. Salerno 

■ 44 

PRINCIPE del «52 337) 

James Tont operazione Dti.E. 
con L Buzzanca A 4 

RIALTO ( lei HVU /63) 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(V.M. 14) DR 4 

RUBINO (570827) 

L'uomo di Hong Kong, con J. 
Beimondo A 444 

SAVOIA dei 865 023) 

Gli ero) di Telemark, con K- 
Douglas A 4 

SPLENDiD (Tel «20 206) 
Matrimonio alla francese, con 
J. Gabin 8 44 

SULTANO (6270352) 

La guerra segreta, con V. Gas¬ 
sili.in G 4 

I IRRENO dei 573 691) 

Il tormento e l’estasi, con C. 
Heston A 44 

TRIANON (Via Muzio Scevnia 
Idi lei M) 31)2) 

30 Winchester per Kl Dlaliio 

A 4 

IUSCOIO dei rii SU) 

Il traditore del rampo 3, con 
P. Ni'um.m DR 4 

ULISSE tei 13.3/441 
I.a coll (■ la mia legge 
VENTUN APRILE dei 3 644 577) 
I.'ombrellone con E M Salerno 

8 44 

VERBANO ■ lei 341 2951 

Adlos Gringo con G Gemma 

IV ••’.'(• visioni 

Adi IV OSS 117 furia a natila, 
con M Demoiigeot A 4 
A Diti \ITNK: Toto tliabollcus 

L’ 4 

\POLLO' I. altare lllltnlfnlil. eoli 
U ilmlMm G 44 

ARS ( INIl: Riposo. 

Al DELIO: n p 

Al HOKA: li fuorilegge del Kan¬ 
sas 

C'APANNELLI;: Riposo. 
COLOSSEO, lui dollaro bucalo, 
con M. Wood A 4 

DEI PICCOLI: Riposo. 

DELLE MIMOSE: Le meravi¬ 
gliose avventure di Mareo Po¬ 
lo. con H Duchholz A 4 

DI LLE RONDINI: 1 lupi del Te¬ 
xas. V. Mivo A 4 

DORIA: I quattro (igll di Katle 
Killer, con J. Wayne A +4 
I.LUOK \DO- Tamburi di gucrm 
FARNESE: Pazza pazza gioventù 
h\ltO- Vento lufitoeato del 
Texas 

NO VOCINE- Lord Imi con H 

O'T’oole l)R 44 

ODEON- Passaggio di notte, J 

Ste watt A 4 

ORIENTE. Slirnandiiali la «alle 
dell onore con J Stewart l)R 4 
PERLA: In ginocchio da te M 4 
Pi.ACINO i.a carovana dell Al¬ 
leluia. con B. Lancastcr A 44 
PIUMA PORTA: Slalom, con V. 

Gassman C 44 

PRIMAVERA: Riposo. 

REO ILLA: 100.000 dollari per 

Dingo, con R. Harrison A 4 
RENO: operazione controspio¬ 
naggio 

ROMA: 7 contro la morte, con R. 

Schiaffino DR 4 

SALA UMBERTO: Strani com¬ 
pagni di letto, con G. Lotlo- 
brigida 8 44 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Blnbad contro I 7 
saraceni ' 

DEGLI SCIPIONI: Alla corte di 
re Ariti 

DUE MACELLI: La grande 
guerra, con A Sordi DR 4 44 
GIOVANE TRASTEVERE: Ciclo¬ 
ne sulla Glamalca, A. Qulnn 

A 44 

PIO X: Là dove seriole II sole, 
con S. Gr,unger A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
LA RIDUZIONE F.NAL-AGI 8 : 
Ambasciatori. Adriano, Alce. 

Ambasciatori. Adriano. Alce, 
Alcione. Antnrcs, Appio. Ariel, 
Aveni Ino. Ariston. Arlecchino, 
noito. Bologna, Capranlrhrtta, 
Cassio. Cola di Rienzo, Cristal¬ 
lo. Europa. Forcine. Farnese. Fo¬ 
gliano. Galleria, I a Fenice. Mae¬ 
stoso. Massimo. Mazzini. Moder¬ 
no, Nuovo olimpia, Orione. Pa¬ 
ris'. Plaza. Prima Porta. Quirina¬ 
le. Radio City, Rilz, Roma, Sala 
Umberto. Salone Margherita. Sa¬ 
voia. Smrraldo. Stillano. Super- 
ga di Ostia. Trevi. Tuscolo. Vi¬ 
gna Clara. - TEATRI: Delle Mu¬ 
se. Satiri. Arti. Rossini. Ridotto 
Eliseo, Piccolo via Piacenza 


• l’Unità , non é NRKgtia- 
bile dell* v* ria doni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
a dal diretti tntereaaati 


Ascoltate 

n 

RADIO BUDAPEST 

ORARI E 
LUNGHEZZE 

D'ONDA 


| dalie UJO alle I2.4S 1 

(Domenica esclusa 


Onde corte 

2S.2 Kc 

nolo 

Onde corte 

30.5 Kc 

9433 

Onde corte 

31.4 Kc 

3.565 

Onde corte 

«1.6 Kc 

7415 

| dalle 18.3* alle l» 


Onde medie 

210 Kc 

I-Z5* 

Onde corte 

4L* Kc 

7.215 

Onde corte 

48.1 Kc 

6-234 

Onde cone 

30,5 Kc 

9433 

Onde corte 

*5.2 Kc 

11.910 

1 dalle 21.1» alle 21.30 1 

Onde medie 

210 Kc 

145* 

Onde corte 

48.1 Kc 

6434 

Onde corte 

41.1 Kc 

7405 

dalle 14 

alle 1440 


3 (Soltanto alla domenica) 8 

Onde corte 

304 Kc 

9433 

Onde corte 

«1.6 Kc 

741» 

Onde corte 

30.7 Kc 

9.765 

Onde corta 

«1.7 Kc 

11410 


ANNUNCI ECONOMICI 

là) MEDICINA IGIENE L <0 

A A SPECIALISTA veneree oelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA. Vi» Orluolo. W Fi¬ 
renze Tel 278.371 

avvisi SfliilTàRI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per i« cura 
delle • «ole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuati di origine ner¬ 
vo*». peichtca. endocrina «nev¬ 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematnmo- 
QlalL Dott. P. MONACO. Roma 
Via Viminale, «Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano ee- 
condo, tnv 4. Orario 9-12. 16-18 
esci uso U sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi Fuori orarlo, 
ne) sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni f ertivi al riceva * 0)0 par ap¬ 
puntamento TeL 471.110 (A m- 
Com Roma 16019 dal 2S Mat¬ 
tare 1956). 
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Due espulsioni (Fortunato e Turra) e incidente a Tumburus 


BOLOGNA IN 9 E MILAN < SCIUPONE » 


lunedì 18 aprile 1966 j 

■ — . . . —* 

RISULTATI E CLASSIFICHE 


Serie B ì 


I risultati 


La classifica 


Mantova-Modena 
Catanzaro* Monza 
Novara-Livorno 
Potenza-'Palermo 
Pisa-Lecco 


0-0 Venezia 29 13 12 4 37 22 38 

2-0 Lecco 29 14 9 6 34 22 37 

1- 0 Mantova 29 12 12 5 35 20 36 

2- 1 Genoa 29 11 10 8 33 27 32 

1-0 Catanzaro 29 10 12 7 28 21 32 


IL NAPOLI PASSA A VARÉSE (2-0) 1 


Hanno segnato 
Girardo e Cane 



Tutto in sette minuti a S. Siro: hanno se- 
gnato prima Pascutti e poi Sormani - Sul 
finire Angelillo si è « mangiato » due reti 
già fatte 

Parità a 


Regglana-Pro Patria 2-1 Reggina 

Reggina-Genoa 2-0 Verona 

Padova-'Trani 2-1 Potenza 

Venezla-Alessandrla 3-0 Palermo 

Verona-Messlna 2-0 Messina 

Livorno 

s* s i . Monza 

Così domenica Padova 

Reggiana 

Alessandria-Palermo; Catanza- Pisa 
ro-Regglna; Genoa-Venezla; Lee- Novara 
co-Regglana; Messina - Novara; Pro Patria 
Modena-Verona; Padova-Llvorno; Alessandria 
Pisa • Mantova; Potenza - Tranl; Modena 
Pro Patrla-Monza. Tranl 


Così domenica 


29 11 10 8 35 27 32 
29 10 12 7 27 23 32 
29 12 6 11 28 29 30 
29 8 13 8 30 23 29 
29 6 17 6 20 20 29 
29 9 9 11 25 27 27 
29 11 5 13 27 35 27 
29 10 7 12 33 33 27 
29 8 11 10 25 27 27 
29 9 9 11 19 28 27 
29 5 16 8 25 35 26 
29 7 10 12 29 33 24 
29 5 13 11 15 30 23 
29 3 17 9 19 25 23 
29 6 10 13 18 35 22 


Serie C 


-, f . 


GIRONE 



vJr % 


po, Girardo al 22', Canè al 29 1 . 
NOTE: Canè ha fallito un ri¬ 


battuta dalla Volpato, Andersson. 

DtSTlUTd aaiia NAPOLI: Bandoni; Girardo, 

•-' Nardin; Ronzon, Panzanato, Em^ 

i /n i\ II; Bolzoni, Jullano, Altafinl, Sl- 

Spal (2-1) vorl, Canè. 

_. ARBITRO: Varazzanl di Par¬ 
ma. 

• | 9 | MARCATORI: nel secondo lem- 

Anrho II po, Girardo al 22', Canè al 29". 

MIIArlK# Il NOTE: Canè ha fallito un rl- 

• gore concesso dall'arbitro per 

ma • « fallo su Altafinl In area allo sca- 

r Afilli fi lA dere del primo tempo. Ossola al 

■ 15' della ripresa si è Infortunato 

nel tentativo di intercettare un 
• | pallone ed è rimasto pressoché 

DeriCO O inutilizzabile. 

" Dal nostro inviato 

SPAL: Cantagallo Pasettl, Boz- VARESE. 17 

*ao; Moretti, Colombo, Frascoli; Un Napoli sornione quasi abu- 
Massel, Bagnoli, Innocenti, Crlp- Reo per gran parte dell’incontro 


VARESE: Lonardl; Sogllano, si aU’incrocio dei pali. 

Maroso; Ossola, Magnaghi, Sol- Al 17’ Juliano sgambetta Osso- 
do; Bagattl, Gioia, Bonlnsegna, la poco fuori dall’area azzurra. 
Volpato, Andersson. Gran tiio di Volpato che sorvo- 

NAPOLI: Bandoni; Girardo, la la barriera e passa una span- 
Nardin; Ronzon, Panzanato, Emo- na sopra la traversa. Quindi 5’ 
II; Bolzoni, Jullano, Altafinl, SI- dopo scende Andersson che dà 




a Boninsegna in area, il centra- 


’ S. Siro (1-1) 


MILAN: Balzarlnl; Pelagalll, irrompe Vastola e Sehnellinger 
Trebbi; Trapattoni, Maldini, salva per un pelo. Al 2-1’ centro 
Sehnellinger; Sormani, Angelillo, rit Sehnellinger. errore di Micel- 


leri riposo 


La classifica 


ARBITRO: Varazzanl di Par- vanti aggira Panzanato e poi da 
ia. ottima |M>si/ione sciupa banalmen- 

MARCATORI: nel secondo tem- te a Iato. Al 25’ per fallo di Pan- 


II campionato di serie « C » Savona 
ha osservato Ieri un turno di ri- Blellese 
poso in occasione dell'Incontro Marzolto 
< Under 23 » Olanda-ltalla, gioca- Udinese 
to sabato scorso e conclusosi Como 
con la sconfitta degli azzurri Treviso 
per 2-0. Legnano 

Piacenza 

Solblatese 

Così domenica 5 a , pa l!° 

Triestina 

C.R.D.A.-Solblatese; Como-BIel- CRDA 

lese; Cremonese-Legnano; Entel- Cremonese 
r-_ ,_... Entella 


zanate su Boninsegna sulla linea 
dell’area partenopea, il Varese 


gore concesso dall'arbitro per usufruisce di un’altra punizione, 
fallo su Altafinl In area allo sca- Oisoia * tocca » a Maroso sul cui 
dere del primo tempo. Ossola at tiro Bandoni in tuffo si salva in 
15' della ripresa si è Infortunato corner. Azione partenopea al 33’. 
nel tentativo di intercettare un Juliano lancia Bolzoni, ma l’ala 
pallone ed è rimasto pressoché tira debolmente. Un minuto dopo 

_ .... «tir* - t a * 1 ■ » 


Mestrina 

Ivrea 


pa, Muzzio. 

FOGGIA: Moschlonl, Taglia¬ 
vini, Valadè, Beltoni, Rinaldi, 
Faleo; Oltramari, Lazzotti, Noce- 
ra. Micheli, Maioli. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 

MARCATORI: nel o.t. al 17' 


Inutilizzabile. Altafini centra corto e Lonardi si 

Dal nostro Inviato tnfTa lasciandosi sfuggire la pai 

uai nostro inviato la libpra con com „ rensjbi | e af . 

VARESE. 17 fanno Magnaghi. Al 39’ Emoli dà 
Un Napoli sornione quasi abu- a Sivori che calcia a lato da fuo- 
lico per gran parte dell’incontro ri area. Rovesciamento di fronte 
è riuscito a passare a Varese gra- con cross di Gioia. Esce Bando- 


Amarltdo, Maddè, Fortunato. li. Angelillo (toh. chi si vede!) . ri. VI Cremonese 

BOLOGNA: Spalazzl; Furlanls, ha un guizzo del buon tempo an- , Cremonese-Legnano, Entel- £ n tella 
Micetti; Tumburus, Janich, Fo- tico, sì porta la palla avanti col la-Savona; Ivrea-Piacenza; Mar- Trevlgllese 

gli; Turra, Bulgarelli, Vastola, tacco e calcia di poco fuori sul- zotto-Rapallo Ruentes; Mestrina- p arma 

Haller, Pascutti. l’uscente Spalazzi. Treviso; Trevigllese-Trieslina; U- Mestrina 

ARBITRO: Bernardls di Trle- j| Bologna dormicchia sino al dinese-Parma. Ivrea 

j . 32’ Quando taglia il campo con 

MARCATORI: nel secondo tem- tre bei passaggi Haller-Vastola- GIRONE B 

po, al 2' Pascutti, al 4' Sormani. p as cutti. preceduto alla dispera- v 

NOTE: Presenti In tribuna ta da Pelagalll. E un minuto do ... i ■ 

Frllz Walter, allenatore della po l’unica vera emozione del 161*1 TipOSO I L-3 

squadra nazionale tedesca, e il primo tempo. Amarildo scapila . <~ * 


Haller, Pascutti. 

ARBITRO: Bernardls di Trle 
ste. 


29 15 8 6 47 22 38 
29 13 10 6 29 23 36 
29 13 9 7 31 26 35 
29 12 11 6 41 21 35 
29 11 12 6 27 19 34 
29 13 8 8 29 22 34 
29 10 12 7 26 18 32 
29 12 8 9 27 26 32 
29 12 8 9 39 31 32 
29 8 15 6 22 14 31 
29 8 11 10 21 26 27 
29 8 11 10 24 21 27 
29 9 7 13 32 36 25 
29 8 8 13 15 35 24 
29 4 14 11 19 32 22 
29 2 17 10 10 18 21 
29 5 10 14 21 33 20 
29 4 8 17 21 36 16 


GIRONE B 


NOTE: Presenti In tribuna 
Frllz Walter, allenatore della 
squadra nazionale tedesca, e il 


Ieri riposo 


La classifica 


C.T. Fabbri. Nel Bologna Tum- con una fìnta, dialoga con Sor- 
burus non ha giocato nel secon- mani, riceve e stampa il pallo- 
do tempo. Al 6' della ripresa l'ar- ne sul palo, da dove rimbalza 




bitro ha espulso Turra e Fortu¬ 
nato per reciproche scorrettezze. 


fra le mani dcU‘immobile Spa¬ 
lazzi! 


zie al gol di un terzino che ha 
sbloccato la situazione, quindi 1 


ni annaspando e manda la palla 
verso Bagatti che però si fa pre¬ 


partenopei hanno legittimato il cedere da Nardin. Quindi il rigo¬ 
successo con una seconda rete di re per il Napoli. Bolzoni lancia 
Canè. ma soprattutto con attac- Altafini che viene stretto in sand- 
chi finalmente sciolti e lineari e vvich da Magnaghi e Maroso. Il 


su rlàó» al SnnL avrebbero potuto impinguare il fallo non è dei più vistosi ma 
miA'-h 2r bottino se la traversa non aves Varazzam. che un minuto prima 


centi, al 38' Micheli. 

FERRARA. 17 

Sentite le dichiarazioni pre¬ 
partita dei tecnici spalimi e fog¬ 
giani, tutte intese a magnifica- stata comunque una impresa piu 
re la reciproca utilità di un difficile del previsto. Per tre 
pareggio, non ha destato mera- quarti della partita le due squa- 
viglia a constatare che sul ter- dre si sono equivalse nella me- 
reno di gioco, almeno nei primi diocntà e neppure la concessio- 
minuti, la tendenza che emer- ne di un rigore allo scadere del 
geva spiccatamente era quella primo tempo e servita al Napoli 
di un risultato finale in bianco. Pp r prendere in mano la situa- 
Le cose sono andate diversa- zione perchè Cane, incaricato del 
mente, non già perchè qualcuno tiro, lo ha sciupato banalmente, 
abbia infranto un accordo (che Anzi, all’ inizio della ripresa le 
accordo, si badi bene, non c’era), redini del comando sono decisa- 


se respinto un fortissimo tiro di 
Juliano e se Sivori non si fosse 
« mangiato » un gol quasi fatto. 


aveva sorvolato su un atterra¬ 
mento dello stesso centravanti ad 
opera di Ossola in area, stavolta 


Battere il condannato Varese è corre al dischetto bianco sorpren 


dendo gli stessi napoletani. 

Proteste invece a non finire da 
parte biancorossa con Bagatti che 
vuole avventarsi contro il diretta 
re di gara. Si arriva comunque 
al tiro e Canè spedisce in pie¬ 
no la palla sull’uscente Lonardi. 
Ricupera Bolzoni, ma con una 
prodezza il portiere respinge an¬ 
che il successivo tiro. 11 tempo 




,<■ f . A 

t 


v< - ^ 


■ ,.'*4 «7* 


. Ripresa. Esce Tumburus.. e il 

Dalla nostra redazione Bologna segna. Vastola fugge e 
MILANO 17 fa *M rare in araa . dove Haller 
Che l’Inter possa essere rag- a beneficio di Pascutti: 

«iunta sono in molti a non ri- ro P^nto e splendido gol. 


Il campionato di serie « C » Arezzo 
ha osservalo Ieri un turno di ri- Pralo 
poso in occasione dell'Incontro Cesena 
« Under 23 » Olanda-ltalla, gioca- 03 

to sabato scorso e conclusosi Massese 
con la sconfitta degli azzurri Empoli 
per 2-0. Torres 



giunta sono in molti a non ri¬ 
tenerlo possibile: fra questi, si¬ 
curamente. c’è anche ii Bologna, 


Botta e risposta nel giro di 2’. 
Amarildo scarta due rossoblu, 
ma il toro (Janich) lo atterra 


almeno a giudicare dal « match » " d “ ., l “ r V;, e . -IL- 

di oggi contro il Milan. finto in a , lmi ! c \. V dc . formar», oggi¬ 




dì oggi contro il Milan. finto ... . ,. , . , . „ . 

solomonica parità anche se a p 1 * 11 } 0 ^ destro la barriera. Spa- Arezzo; Pistoiese-Rlmlnl; P 

ranghi fortemente ridotti. La , Piazzatissimo, s appresta a j es j ; R aV ennaAnconlfana; 

espulsione doppia di Fortunato | occare quando la palla, incon- nana .Lucchese; Torres-Slena. 

e Turra. e il forzato abbandono panilo . un . c , ,uf l fo derba ° un5 

Hi Tiimhnnic al r Hoiin ritiro gibbosità del terreno, s alza a s*i 


t unuer « » uiuiiud-iiaiia, y.uuo- 5j ena 

lo sabato scorso e conclusosi Massese 
con la sconfitta degli azzurri Empoli 
per 2-0. Torres 

Rimini 

Ravenna 

Così domenica Maceratese 

Jestna 

Carpi-Empoli; Carrarese-Mace- pfsTòlese 6 
ratese; Cesena-Perugla; Massese- p erug | a 
Arezzo; Pistoiese-Rlmlnl; Prato- Lucchese 
Jesi; RavennaAnconilana; Ter- Anconitana 


fy* ■> 

r % 





r-^ : - 


29 17 10 2 41 9 44 
29 14 13 2 40 19 41 
29 10 15 4 24 12 35 
29 13 8 8 30 23 34 
29 10 13 6 25 12 33 
29 9 15 5 27 16 33 
29 9 13 7 23 24 31 
29 7 14 8 13 17 28 

28 6 15 8 24 20 27 

29 8 11 10 17 26 27 
29 9 9 11 35 30 27 
29 9 8 12 17 37 26 
29 6 13 10 17 23 25 
29 7 11 11 20 27 25 
29 4 16 9 19 28 24 
29 6 11 12 24 30 23 
29 6 11 12 10 28 23 
29 4 8 17 14 38 16 


di Tumburus al V della ripre B'ddosiih ae .' «rreno. s aiza a 
sa potrebbero far pensare ad cnn a .? 5] lasciandolo di pietra. In- 
una contesa accanita, ad una credibile goal, 
battaglia senza esclusione di Al 7* il « fattaccio *. Turra e 


GIRONE 




abbia infranto 3 un accordo (che Anzi, all’iniziò ddla ripresa le è abbondantemente scaduto an- 
SdoRi badi to! »„ c'era.! rodi,,, do, comando sono decisa- minX o^ndi néÙa"ri 

quanto piuttosto por una serio X^coS uu'^aSticàS 

di circostanze abbastanza for- che seppure un po caoticamente « . „ .. 

tuite, come vedremo in sede di hanno portato assalti su assalti arpc : s jl ne Boninsecna che 

cronaca. La Spai comunque ha alla porta di Bandoni. Poi si e in- P , 0 ?_*¥, ®J?J me-' 



m&è A-y-' 


battaglia senza esclusione di Al T il « fattaccio *. Turra e 
colpi, con il Milan deciso a ri- Fortunato si spintonano e il bo- 
scattare sulla spinta dell’orgo- lognese scalcia il rossonero che. 
glio il suo squallido campiona- dal canto suo. accentua la sce¬ 
to e il Bologna teso all'insegui- na. Bernardis li sbatte fuori 
mento della « lepre » nerazzur- tutt’e due. 

ra e perciò portato a tutto osa- Milan in dieci, Bologna in no- 
re, a profondere ogni energia, ve. I rossoneri tentano d’appro- 


leri riposo 


La classifica 


Il campionato di serie cC» Salernitana' 
ha osservato ieri un turno di ri- Cosenza 


M Apni i *var ccc o a il an -i J! f^irarHo n*r il Nannli a tenere acceso il lumicino del- fittarne, ma al 13’ Angelillo se- 

NAPOLI- VARESE 2-0 - Il goal di Girardo per Napoli la speranza. Niente di tutto que- gna in fuori-gioco e al 32’ sba- 

ueieioio nana * i unua x>; s t G> proprio niente: il Bologna glia un'occasione colossale. « Lil- 


poso in occasione dell'incontro Sambenedett. 29 13 9 7 28 19 35 

«Under 23» Olanda-ltalla, gioca- Trapani 29 9 14 6 28 24 32 

to sabato scorso e conclusosi Bari 29 9 12 8 27 23 31 

con la sconfitta degli azzurri Casertana 29 9 12 8 24 18 31 

per 2-0. Taranto 29 12 6 11 27 20 30 


precisione per Boninsegna che gì-, 

ra di testa in porta da pochi me- rere. Cross di Nardin al 14’. rac- 


------—— -, — --_. ■ . r- „ ArtfiorccAn a ra ai icsia in porui ua pocni me- rere. v,russ ui i>arum ai ii. iau- ai lauuuniJiu. oiamu ai runptiii.ua n -; m i <■»»*« 

potuto trarre un utile assai su- ^ r [ anat ® 9^ ola r f tri. ma proprio tra le braccia del- coglie Maroso, riprende Girardo atterra Altafini cinque-sei metri 

penore a quello del preventi- stato mandato su Sivori, cosi Gì- . * r. ‘ o: Va . tnlanpian/in Pani rha Ha Him mA- I fiinrt rfpIPflTPa hiancnro^l tìr^ I ^ ® - riprCSfl- COfTlO Ulìfl 


periore a quello del preventi¬ 
vato pareggio, e ciò la pone 
in una situazione di relativa 


stato mandato su Sivori. cosi Gi- 
rardo. che già aveva goduto di 
una gran libertà perchè lo sve- 


ha trotterellato, il Milan... pure lo» tira fuori da 6 7 metri. E 

al raddoppio: siamo al 29’. Soldo »„»„ raggiunto da 

nM Ali ofini ninmm coi maini tutta racchiusa nei primi sette Maddè oltre i difensori (e auin- 


Così domenica 


l’attento Bandoni. Si ripete il Va- rilanciando Canè che da due me- 
rese al T con Soldo che lancia tri manda alle stelle. Boninse- 
Volpato. Bel tiro dal limite di gna a Volpato al 17’. Questi scat- 


rilanciando Canè che da due me- fuori dell'area biancorossa, tira "".pò* ': A iihrafi nói r.'pìn r» 1 " €0l, ^ ,de> 

tri manda alle stelle. Boninse- con forza Canèe la sfera sorvo- . „ et( ;? a a l.< re c° rflai «in 
gna a Volpato al 17’. Questi scat- la la barriera insaccandosi poco ni, S i„ en LJ m ca cia a e stel,e - 


Taranto 

D.D. Ascoli 

Avellino 

L'Aquila 

Crotone 

Pescara 

Lecce 


tranquillità nella lotta, niente dose lo ignorava, rimaneva s JSuUi^ 1 ^che Bandorli ' tTvel^S: lo prenda vi- ^tto“ gìlòriSchiati^tm^U^TS 1 

affatto conclusa. Der la salvez- avversario, e se ne andava tran- ...... a zui neon nali/s claecn I Ali’ Hinnf firihlìln flltfi P VHaIp nri. I rUClSCCnifltl 0 111111311 1 Sili iCf 


affatto conclusa, per la salvez- avversario, e se ne andava tran- 
za. Della squadra che si è fat- quillamente a far mucchio davan- 
ta ammirare a San Siro. però, ti alla porta di Lonardi. Servito 
si è vista oggi una assai pallida da Bolzoni il terzino, che veniva 
ombra: difesa « allegra » in al- a trovarsi in ottima posizione, si 
cuni suoi membri (speciaimen- aggiustava comodamente la sfe- 


Maddè oltre i difensori (e quin- Akragas-L'AquIla; Avelllno-SI- ™ ara 
di in « offside » non rilevato), racusa; Chietl-Trapanl; Cosenza- 
l’ex c record man dei marcatori » Casertana; Del Duca Ascoll-Sam- s iracasa 
calcia alle stelle. benedettese; Nardò-Pescara; Sa- s avo la 

D , |£ D . . lernitana - Bari; Savola-Crotone; Nardo 
KOdOliO 1 agnini Taranto-Lecce. Chieti 


te in Colombo ma anche in na¬ 
setti). centro-campo poco preci¬ 
so (salvo Frascoli, ma quanto 
lento!). Puntigliosi, invece, gli 
attaccanti, con Innocenti; Crip- 
pa e Muzzio in graduatoria di 


ra e puntava nell’angolo a de¬ 
stra del portiere varesino. 

Fino ad allora il Napoli era 
riuscito raramente a impensie- 


, . „ ___ . /Muiiini. il et - mia vanii si ia i«i- m 11; u Kuai pai ivriiujn.'u. au|A.-iouu. ma u i*„uuc imi sj • 

a trovarsi m oltima posizione, si RQ jn area ^ tira debolmente. Bolzoni supera Maroso e dà a Gi- lascia ingannare. Ormai la par- £°™P ag " at ° rl| 0 

aggiustava comodamente la sfe- Bellissima puntata a rete di Si- rardo che si aggiusta ben bene tita è finita e il fischio finale del- £ scontrato al 35’ senza an 

vori al 13'. L’argentino aggancia la palla e spara nell’angolo sul- r arb itro si confonde con lo scop- Lrentf^onsegueSe con àfoddèF 

ÌJ5VJLPS&. " N »“ PictUo de, mortarclti. H Napoli 


è chiuso ed atterrato brutalmente ora si distende all’attacco. Julia- 
al limite da un paio di difenso- no avanza, scarta Gioia e si por- 


. , . . « i ui «nimv li im vm uiivujv I iivz uvuiifru, -tcoi ki vjiuiu v» .zi jaz* i . . 0 

rire Lonardi. Altafini og 0 i era I n - Varazzani pensa di aver già ta al limite dell’area, poi scocca suo meraviglioso campionato. 


ha aggiunto un altro successo al gna, frutto di un'azione verti- 


ìn giornata decisamente negativa I p r0 . m j a f n abbondantemente il Na- I un’autentica fucilata che colpisce 


merito, anche ai fini della co- I e in più Bolzoni, su cui spesso p^j con y j-jiTQre e lascia cor- * In pieno la traversa. Ed eccoci 

-1_:_- ---1 :- J„t —:_Il _1 _ I__In n-*mni n^rfùnn. * 


struzione pratica del risultato. 
H Foggia ha segnato oggi, do¬ 
po due mesi di digiuno, giustifi- 
catissimo dopo aver visto l’in¬ 
capacità assunta dalle sue pun- 


appoggiavano le azioni parteno¬ 
pee. non ne azzeccava una nep¬ 
pure per sbaglio. Inutilmente Si¬ 
vori cercava di mettere ordine: 
solo Juliano era sensibile ai sug- 


Giuseppe Cervetto 


te. Le cose migliori le hanno gerimenti del «proreta» ma quan- 
fatte Micheli; Oltramari (in fa- do il numero otto cercava l’uo- 


se d'appoggio, però). Lazzotti. 
Valadè. Gravi errori, e non so¬ 
lo nelle occasioni decisive, han¬ 
no commesso lo stopper Rinal¬ 
di e il libero Bettoni: nella me¬ 


mo per dialogare, si trovava in¬ 
torno compagni marcatissimi, an¬ 
che perchè le manovre del Napo¬ 
li, che oltretutto badava a non 
scoprirsi troppo, si snodavano 


diocrità di tutti gli altri ha fat- con eccessiva lentezza. Qualche 
to spicco la desolante nullità di ottimo spunto è venuto dal mo- 
Nocera. Angonese. l’arbitro, si bilissimo Canè ma in sostanza 
è adattato al tono della partita, l’attacco azzurro ha piuttosto de¬ 
luso. Altro discorso invece per la 
difesa che. sia pure con qualche 
" rudezza, ha saputo controllare 

efficacemente le sfuriate avver- 
.. sane, portando nella fase deci- 

Scatenato II siva dell’incontro un aiuto deter- 

__, minante alla manovra offensiva. 

non solo con Girardo. ma anche 

Lanerossi 4-1 «m E moli e Nardin. 

Il Varese e apparso quello di 
1 ’ sempre nonostante il succedersi 

degli allenatori e le continue so- 
__ ■ stituzioni di g.ocatori. Abbastan- 

TvmiAllll za registrato in difesa ma nullo 

I | IJy 111Tll al centrocampo e all'attacco. Oggi 

" " w w poi si è voluto far tornare An¬ 

dersson ali’ala sinistra ma lo sve- 
• dese. fuori da alcune giornate. 

■ I R|tA(|t||| si è rivelato forse il peggiore dei 

Bf| IrwwlU biancorossi. Non ha svolto i com¬ 

piti propri del suo numero di 
maglia, perchè probai mente ghe- 
« M 0 ne sono stati affidati altri, che 

evidentemente non gli erano con- 
W IwwIImU geniali, perchè in pratica, egli 

ha vagato per tutti i 90' senza tro- 

LICENZA: L»l»«i^Volp>l. «« 

.. ' pno m questo momento che Omar 

co, mar* ’ ha potuto fare il suo comodo Co 

BRESCIA: Brotto; Vainl, Fu- y d ;pato ha dovuto correre p.ù 
mogalli; Rlzzollni, Vasinl, Giaco- ,] f ] incito per rimediare alle fal- 
mini; Solvi, Berefto, De Pool!, centro campo, anche per- 

Bnielli. Pagani. cbp Gioia non è certo l'uomo da 

ARBITRO: Marengo di Cbia- reggere da solo la parte nevral- 
varl. g:ca. Ne conseguiva che l'un.ca 

MARCATORI: nel secondo tem- « *era punta » vares na era Tap¬ 
pe, Vinicio al 17', De Paoli al presentata da Boninsegna a. qua 
fi', Maraschi al 2T, Tiberl al 33*, le. di quando in quando, s as«o- 
Coiausia al 35'. ciava il vivace Bagatti. raale 

* . . dedurre che Bandoni non aveva 

Nostro SemZIO molto da dannarsi anche se i! 

VICENZA. 17 centravanti si è mostrato di una 

vv-inn un’ora dì gioco le roli tenacia ammirevo.e. 

Dopo un ora ai gioco ic reti FoJ , a nun)er0sa con discreta 

erano una per parte c si crede- ra pp rC 5 cntanza p<irtenopea. ì'at- 

va che sareblie finita cosi. Ave- ,| Varese c subito si formano 

va segnato Vinicio al 17’ c De j j c joguenti coppie: GioiaJuhano. 

Paoli al 21*. Ossola M\on. Soldo- Altafini. E- 


Hanno segnato Visentin, Rizzo e Traspedini 2-1 

Il Cagliari di misura 
sconfigge la Juventus 


JUVENTUS: Anzolin; Gorl, i parte dell’incontro). Solo Visentin 


Travolto 
il Brescia 
a Vicenza 


Leoncini; Sarti, Castano, Salva- 
dorè; Sfacchini, Mazzìa, Traspe¬ 
dini, Cinesinho, Menichelli. 
Cagliari: Pianta; Martiradon- 


è riuscito a contrastare effica¬ 
cemente il diretto avversario, un 
Cinesinho più mobile del previ¬ 
sto c abile nel lancio. Greatti 


na. Longoni; Visentin, Véscovi, è parso un po’ in tono minore, c 


L VICENZA: Luison; Volpato, 
Rossi!; Tiberi, Poli, Carantini; 
Monti, Colausig, Vinicio, Demar¬ 
co, Maraschi. 

BRESCIA: Brotto; Vaini, Fu¬ 
magalli; Rlzzollni, Vasinl, Giaco- 
mini; Salvi, Beretta, De Paoli, 
Brwells, Pagani. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

MARCATORI: nel secondo tem¬ 
po, Vinicio al 17’, De Paoli al 
fi', Maraschi al 2T, Tiberl al 3T, 
Colausig al 35'. 

Nostro servizio 

VICENZA. 17 

Dopo un’ora dì gioco le roti 
erano una per parte c sì crede¬ 
va che sarebbe finita così. A\e- 
va segnato Vinicio al 17’ c De 
Paoli al 21*. 

Invece ecco il gol fulmine di 
Maraschi (22*) e il conseguente 
crollo delle rondinelle. Da quel 
momento il Lanerossi ha fatto 
il bello e il cattivo tempo. 

Cosi, al 33*. ha segnato Tiberi 
e, al 35\ Colausig. Un bel poker 
di gol. nonostante la cattix a for¬ 
ma di due degli stessi marca¬ 
tori, Vinicio e Tiberi. e di Vol¬ 
pato. Anche i corner hanno fa¬ 
vorito i padroni di casa: 7 a 1. 

Del Brescia, fino al momento 
del crollo, si era messa in buo- 
tm luce, per grinta e precisione, 
proprio la difesa. 

f. g. 


Longo, Gallardo Rizzo, Nenè, 
Greatti, Riva. 

ARBITRO: Gene! di Trieste. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 24' Visentint, al 31' Rizzo; 
nella ripresa al 5' Traspedini. 

Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 17 

Il Cagliari ha vinto di misura 
un incontro che nel primo tem¬ 
po ha nettamente dominato e 
che ha visto la Jmcntus risalire 
la corrente, nella ripresa, dap¬ 
prima accorciando le distanze, e 
poi sfiorando in alcune occasio¬ 
ni il pareggio, grazie anche ad 
alcuni sbandamenti della difesa 
rossoblu. 

Nel complesso si è trattato di 
una partita \i\acc e incerta, for¬ 
se di non elevato livello tecni¬ 
co. ma senza dubbio di gaeliardo 
tono agonistico. Soprattutto nel 
secondo tempo, quando i bian¬ 
coneri. già dati per spacciati, 
si sono invece nsvceliati dal 
torpore che aveva contraddistin¬ 
to la loro prestazione nei primi 
45 minuti, gli spettatori hanno 
vissuto momenti di trepidazione 
e la Vittoria della squadra di 
casa c stata messa in forse. 


di Rizzo, pericoloso sempre in respinge Salvad 
fase offensiva, si conosce la scar- sentin dal limiti 
sa propensione all’interdizione, lo e scossa un g 
Nenè ha agito con grande mae- te la traversa. 


Leoncini. 11 primo al 5’ effettua 
un preciso cross da destra sulla 
testa di Traspedini. Questi col¬ 
pisce il palo, ma è lesto a ripren¬ 
dere il pallone e a insaccarlo in 
rete. AU’8’ punizione di I-ongo, 
respinge Salvadore di testa. Vi¬ 
sentin dal limite riprende al vo¬ 


cale concretata perentoriamente 
da Pascutti: 3) il beffardo pa¬ 
reggio del Milan. segnato da 
Sormani in collaborazione con 
un diabolico ciurfo d’erba; 4) 
la doppia espulsione di Fortuna¬ 
to e Turra, scambiatisi colpi proi¬ 
biti sotto il naso dell’arbitro. A 
questo si deve aggiungere la mi¬ 
ra disastrosa di Angelillo * man¬ 
giatosi » delle reti belle e fatte. 

Ripetiamo che il Bologna non 
s’è dannato davvero. Nel primo 
tempo ha messo in mostra una 
tecnica superiore e l’abbozzo di 
qualche buona manovra, vivifi¬ 
cata da un Pascutti tornato il 
campione d’un tempo e da un 
Vastola mobile e intraprenden¬ 
te. Ma gli altri, chi più (Fogli. 
Bulgarelli. Haller. Furlanis, Tur¬ 
ra), chi meno (Micelli. Tumbu- 
rus, Janich) hanno quasi bada¬ 
to a trascorrere un riposante 
pomeriggio di sole. 

Il Milan — poveraccio — s’è 
almeno dato da fare, ma le 
sue magagne son troppe e ma¬ 
croscopiche per mutarlo di pun¬ 
to in bianco da squadra lambic¬ 
cata e barocca in un fulmine di 
guerra. Nonostante l’impegno, i 
diretti di sempre: passaggi oriz¬ 
zontali, nessuno che si smarca 


Genoa: finiti i sogni ì 


Mantova-Modena 0-0 


MANTOVA: Zoff; Scesa, Cec- nini; Sacchella, Maggiomi, VI 
cardi; Volpi, Spanio, Giagnoni; varelli, Bersellini, Vigni. 


MONZA: Ciceri; Giovannini, . ARBITRO: De Robbio di Tor- 
Trivulzio; Ferrerò, Ghioni, Ber- I re Annunziata, 
nini; Sacchella, Maggiomi, Vi- MARCATORI: nel primo tempo 


Pellizzaro, Jonsson, Di Giacomo, 
Tomeazzi, Tromblnl. 

MODENA: Colombo; Vellani, 
Cattani; Zani, Chirico, Aguzzoii; 
Damiano, Merighi, Balsimelli, 
Toro, De Roberiis. 

ARBITRO: Carminali di Mi¬ 
lano. 

Reggina-Genoa 2-0 

GENOA: Di Vincenzo (Gros¬ 
si); Vanara, Poppi; Baveni, Bas¬ 
si, Rivara; Canella, Bicicli, Koe- 
bel, Zigoni, Brambilla. 


REGGINA: Persico; Sbano, I scaiaìto. Lombardo. 

i a a■ n ji _ * »_* I 9 


stria in fase di rilancio, racco- ..- .—.- - -- 

pliendo i rinvìi dei difensori e 20', quando un gran lancio di lino), scarsa personalità (Mad- 
facendo viaggiare gli uomini di Nenè coglie Riva che devia di dè. Fortunato, Pelagalli). 
punta, soprattutto Riva, anche testa in porta: Anzolin neutraliz- Cronaca col contagocce e mar- 
cegi scattante e insidioso. I.a re- za. Al 21’ pericoloso tiro di Ci- cature a sorpresa: con Trebbi 
troguardia rossoblu è stata im- nesinho. Pianta blocca. Ancora su Vastola, Trapattoni su Fogli, 
peccabile nei primi 45 minuti, ma Cinesinho al 22’: centro preciso Sehnellinger su Haller. Pascutti 
un po’ frastornata nella ripresa, dalla destra. Stacchini sbaglia è regolarmente marcato da Pe- 
Quclla juventina non ha dato la l'intervento di testa. lagallt e Maddè vigila su Bulga- 

impressione di essere imbattibile I-a Juventus è sempre pencolo- re ji,_ Dall'altra parte, terzini 


io e scossa un gran tiro che scuo- (salvo Sormani), dribbling os¬ 
te la traversa. sessivi (soprattutto di Amarildo). 

Predominio juventino fino al lentezza congenita (vedi Ange- 


Barbetta; Baldini, Tomassini, 
Neri; Alaimo, Canozzi, Santoni¬ 
co, Fiorio, Rigotto. 

ARBITRO: signor D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 44' Rigotlo; nella ripresa, 
al 18* Santonico. 


ARBITRO: Pieronl di Roma. 


Potenza-*Palermo 2-0 


18- santonico. », Cipollato, Crippa. 

Parfm/Q *Trani 9 1 POTENZA: Tancredi Ciardi, 

TdUUVd- Il din L-ì. Commini; Nesfl, Caoccl, Fran- 

TRANI: Biggi, Crivellenfi, Pap- Zini; Spelta, Lodi, Baisi, Cario- 


patettera; Tacchini, Varljen, Gal- I li. Rosilo. 


peccabile nei primi 45 minuti, ma 
un po’ frastornata nella ripresa. 
Quella juventina non ha dato la 
impressione di essere imbattibile 
ed avrebbe corso ben gravi peri- 


è regolarmente marcato da Pe¬ 
lagalll e Maddè vigila su Bulga- 
relli. Dall’altra parte, terzini 


sa all'attacco. Il Cagliari riesce a», Tumburus su Amari! 


eoli se Gallardo fosse stato più di tanto in tanto a interrompere do e Turra su Angelillo. Maldi- 


pronto a scattare sui suggerimenti 
dei compagni. 

I.a cronaca. Al fischio di avvio. 
Sarti si piazza su Riva. Salvado¬ 
re su Gallardo. I>eoncini su Nenè 
(preso poi in consegna da Maz- 
7ial. Marcature normali da par¬ 
te del Cagliari. I padroni di casa 
si mettono Subito in evidenza, al 
2'. con uno scatto bruciante di 
Riva che. giunto sul fondo, cen¬ 
tra un pallone radente. Visentin, 
solo, sbaglia l'intervento. Con¬ 
tropiede di Traspedini al 4'. Tiro 
parato. Gran bei tiro di Riva al 
9'. deviato in corner da Anzolin. 
\1 15’ cross di Sarti da destra su 
! .concini, apportato all’altezza del 
disco di rigore: Nenè gli toglie 
magistralmente la palla, uncinan¬ 


ti pressione avversaria e si fa 


vanin; Barbato, Malavasi, Pia¬ 
ceri, Pefris Vanzini. 

PADOVA: Pontel, Cervato, Gal¬ 
lio; Chiodi, Bartwlinf, Sereni; 
Novelli, Bigon. Goffi, Lanciapri¬ 
ma, Quinavalle. 

ARBITRO: Vituilo di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po at 35* Goffi ed al 44' Barba- 


ARBITRO: Camozzi di Porto 
D'Asco». 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po at 15' Cartoli ed al 40* Co¬ 
stantini; nella ripresa al T Ca¬ 
rtoli. 

Pisa-Lecco 1-0 

PISA: Ceschia, Ripari, Petrel- 
ii; Baroni ini, Gasparroni, Ca¬ 
stellani; Colombo, Guglielmoni, 
Galli, Rumignani, Cosma. 

LECCO: Meraviglia, Facca, 


avanti con alarne manovre di sprazzo del Milan al 7: fuga 
contropiede. Al 26 manovra: Vi- di Fortunato, cross e acrobazia 
sentin Riva-Gallardo-Greatti. con d j Amarildo che tira fuori. Ri¬ 
tiro di quest'ultimo a fil di palo. Pnon de il Bologna (14 ) con Fur. 


ni e Janich 1 « liberi Primo fo; nella ripresa al 37 Bigon. 

Hi Fortunato rrnv? e aerohazia Catanzaro-*Monza 2-0 


Aldo Marica 


di Amarildo che tira fuori. Ri¬ 
sponde il Bologna (14’) con Fur. 
Janis, il cui tiro, senza pretese, 
non è trattenuto da Balzarmi: 


CATANZARO; Provasi; Marini, 


Lorenzini; Maccacaro, Tonani, Bravi; Schiavo, Pasinato, Tetta- MARCATORI: nella ripresa, ai 
Sarde!; Vanini, Marchiodoro, Bui, manti. Incerti, Azzimonti, Cleri- 16' Strucchi, al 21' Calloni ed al 


Gasparinl, Orlandi. 


ci, Ferrari, Bonfanti. 


21* Sartore (rigore). 


Reti di Salvi e Frustalupi nella ripresa 2-0 


LA SAMPD0RIA DI SLANCIO SUPERA L’ATALANTA 


moh-Yolpa:o. PanzanaUvBomnse- slittato ci pare possa considerar 


gru. 1 « Uberi » sono Magnaghi e 
Ronzon. mentre i terzini sono re¬ 
golarmente sulle ali. Parte im¬ 
mediatamente sulla destra Bagat¬ 
tl ma Ronzon lo atterra senza 
complimenti Punizione dal limite 
dell’area azzurra che viene bat¬ 
tuta da Volpato, il tiro è fortis¬ 
simo ma centrale e Bandoni neu 
trahzza m due tempi. Occasio 
ne per il Va re 1 e 4’ dopo Scende 
Volpato lancia Boninsegna che. 
quasi dal fondo, centra. Milla pai 
la. che attraversa tutta l’area de! 
la porta, si lancia Bagatti. ma 
fallisce nettamente. Fallo di Sol 
do e Gioia su Altafini al 5’. Pu¬ 
nizione da cinque-sei metri fuori 
area. Tira Canè e la sua fucilata 


Tutto considerato, però, il ri- dola al volo. Bella azione di Nenè. 
ultato ci pare possa considerar Rizzo. Greatti a] 20'. Riva scatta 
si legittimo. Le pecche della com- jn ritardo sul lancio e Sarti li- 
pagine di Henberto sono apparse bera. Scatta bene, l'ala, al 24'. 
ancora quelle solite: scarsa mei- ma viene fermato fallosamente da 


SAMPDORIA: Battara; Dordo -1 nella ripresa) dimezzando cosi t to dalla barriera e il secondo | entrato in area dopo un’azione 


ni, Masiero; Vincenzi, Morinl, jj distacco dal Foggia sconfitto I è parato a terra da Battara. 

•■*_**?_e.L.it.i c.1..: I _ I « « - 


si vita degli uomini di punta, 
eccessiva tendenza ai passaggi in 
linea, che forse avevano lo sco- 


Sarti quasi al limite dell’arca. 
Punizione battuta dallo stesso 
Riva. Tocca la palla a Visentin. 


po di consentire che si facesse- ben piazzato, e tiro preciso che 
ro sotto gli uomini della retro- batte Anzolin. 


guardia (segnatamente Gori e 
Leoncini) ma anche Castano e 
Salvadore che hanno parteci¬ 
pato con insistenza alle manovre 
offensive, mettendo in imbaraz¬ 
zo i rossoblu cagliaritani. 

Sarebbe stato forse neccssa 


Il Cagliari è in vantaggio. Poi 
continua a dominare. Al 31’ repli¬ 
ca: Rizzo rimette un pallone su 
fallo laterale. Tocca Gallardo e 
la sfera batte addosso a Mazzia. 
Riprende Rizzo, compie una mez¬ 
za giravolta e fulmina da sim- 


Delfino; Sabatini, Salvi, Cristin, 
Frustalupi, Fotia. 

ATALANTA: Pizzaballa; Pe- 
senti, Anquilieiti; Casati, Gardo- 
ni, Signorelli; Danova, Magi¬ 
strali, Hitchens, Mereghetti, 
Nova. 

ARBITRO: Gemella di Asti. 

MARCATORI: nel secondo tem¬ 
po al 30* Salvi, al 39' Frustalupi. 


zo i rossoblu cagliaritani. Riprende Rizzo, compie una mez- GENOVA, 17. L’AtaJanta si lancia in avan- scambio con Fotia. 

ia u.. .co..» ... Sarebbe stato forse neccssa za giravolta e fulmina da sini- Sampdoria può tornare a ti e al 1’ minaccia la porta di II ritmo della Sampdoria pe- 

falhsce nettamente. Fallo di Sol rio un più efficace « filtro » a *t r a da circa venti metri sul S pe rarc nella permanenza in Battara con due consecutivi rò cala e gli ospiti ne approfit- 

do e Gioia su Altafini al 5’. Pu- centro campo per neutralizzare il filo dell angolino asso, so.pren- ser j e ^ jj a battuto di slancio calci di punizione dal limile tano por spingersi a loro voi- 

mzioneda cinque-sei metri fuori ^iooo juvcwitìrio;> c qiiiè^stata la deno nzo i . , . , l’Atalanta e con pieno merito per falli di Masiero su Mere- ta in avanti. Al 43’ Battara 

Slf.l SSS b S. de a£ g SS sciS? 5 P SS. ,a .vÌTSi i («.Che s® I «ol sono venuti £hetU; il primo viene ribsttu -1 viene impegnato da Magistrali 


ivi, v.risim, a Ferrara. 

balla* Po- L 3 partita è stata quasi un 
ali Gardo- monologo della Samp che ha 
va’ Magi* costretto gli atalantini a difen- 
Mereghetti, dersi. Ma il « muro » nerazzur¬ 
ro è crollato nel secondo tem- 
di Asti. pp sotto i tiri di Salvi e Fru- 
^condo tem- stalupi . 

Frustalupi. , 

Questa la cronaca. 

OVA, 17. L’AtaJanta si lancia in avan- 
tomare a ti e al 1’ minaccia la porta di 
anenza in Battara con due consecutivi 


La Sampdoria contrattacca 
prontamente ma prima Cnstin 
(8’) e poi Fotia (10’) non riesco¬ 
no a sfruttare due precisi lan¬ 
ci di Frustalupi. 

I blucerchiati continuano nel¬ 
la loro azione m attacco. Al 22’ 


con Mereghetti e Danoa. 
Anche nella ripresa la fisio- 


gol della Sampdoria. Fotia par¬ 
te da centro campo e lancia 
Cristin spostato a sinistra. Que- 


Masiero. che gioca proiettato conclude un bello spunto di Sai. 
in avanti, impegna Pizzaballa vi e un minuto dopo da Frusta 


nomia del gioco non cambia: la sti si porta sul fondo c centra 
Sampdoria all’attacco e l’Ata- teso dove Salvi, di testa, prò 
lanta che si difende contrat- cede l'intervento di Pizzaballa 
taccando con rari contropiede, e mette in rete. 

Pizzaballa viene subito im L'Atalanta tenta ora una ti 
pegnato da Cristin (3') che mida reazione, ma è ancora la 


in una difficile parata dopo uno 
scambio con Fotia. 

Il ritmo della Sampdoria pe¬ 
rò cala e gli ospiti ne approfit- 


ghetti; il primo viene ribattu -1 viene impegnato da Magistrelli 


lupi che costringe il portiere 
ad una respinta a pugni. Al T 
Pizzaballa si esibisce in una 
prodezza per bloccare un pre 
ciso colpo di testa di Cristin su 
centro teso di Fotia. 

Al 30 ’ arriva Formai maturo 


29 15 12 2 39 13 42 
29 12 16 1 31 12 40 


29 9 14 6 28 24 32 
29 9 12 8 27 23 31 
29 9 12 8 24 18 31 
29 12 6 11 27 20 30 
29 8 14 7 26 25 30 
29 9 11 9 31 29 29 
29 7 14 8 15 17 28 
29 9 10 10 25 28 28 
29 9 9 11 27 32 27 
29 6 14 9 15 25 26 
29 8 9 12 20 20 25 
29 8 9 12 27 34 25 
29 7 10 12 29 34 24 
29 3 15 11 10 27 21 
29 4 10 15 17 36 18 


Il Venezia prosegue la marcia 


vareili, Bersellini, Vigni. al 4' Cosma. 

Giacomo, ARBITRO: Roversi di Bolo- tl .. ^ * 

„ a , Verona-Messina 2-0 

; Vellani, MARCATORI: nel primo tem- lJCDnu .. _. , u , 

Aguzzoii; po, al 17' Gasparinl; nella ripre- r VER ° NA: Mancln, 

Balsimelli, sa, al 42* Bui. Cappellino; Scaratti, Ranghino, 

Savoia; Sega, Joan, Golfo, Del¬ 
ti di mì- Novara-Livorno 1-0 , ' A "8 e c l ^ fcI ® ona ” 1 ’ ., ^ , 

. _ „ MESSINA: Baroncini; Garbu- 

n r\ , *’ c ?. a 1 ; ^ >0 1 ? a j3 a ' 9 1 * 3 » Clerici; Derlin, Guelfi, Pe- 

l Z-U y ,a « a ; p” 10 ' s Ud °y, ,clch I Ra * sce; La Rosa, Piccioni, Morelli, 
fGros- da ^ ,li; Pcreai ' «a- Benafi, Landrl. 

.veni Bas- . ... ARBITRO: Piantoni di Terni, 

cidi' Koe- . U Y 0RN ° : „ Bo 5 sso Ì, C D 0 ,au, V' MARCATORI: nella ripresa, al 
, _ MVntrvm! r0 c'a.eff" a, èe.fo, a,l MÌ' ^ ^an e a. 41' Sega. 

sc ARmTR L or b p[e d r°oni di Roma. Venezia-Alessandria 3-0 

VENEZIA: Bubacco; Tarantino, 

PotenZa-*PalermO 2-0 Grossi; NerL Rizzato Spagnl; 

Bertogna, DAIessi, Mencaccl, 
PALERMO: Ferretti, Costanti- Mazzola, Bori, 
ni, Giorgio; Bon, Giubertonl, Mo- ALESSANDRIA: Nobili; Meli- 


schen; Fogar Tinazzl, Venture»- deo. Trincherò; Tagnln, Dalle 
•i» Cipollato' Crippa. Vedove, Codognato; Di Cristofa- 

POTENZA: Tancredi Ciardi, ro g^i Nicolè, Soncini, Oldanl. 
Coramin.; Mesti Caoccl, Fran- ARBITRO: Gussoni di Varese. 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 45' Mencacci; nella ripre¬ 
sa, at 117 Bori e al 34' Mazzola. 

Reggiana-Pro Patria 2-1 

REGGIANA: Cinedi; Villa, 

Berlini I; Slrucchi, Montanari, 
De Dominicis; Perucconi, Favi 
ni, Calloni, Meregatli, Recagni. 

PRO PATRIA: Bertoni; Croci 
II, Croci I; Taglioretti, Vivian, 
Calloni; Ceccotti, Lombardi, Oli¬ 
vina, Sartore, Baffi. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: nella ripresa, at 


L'Atalanta tenta ora una ti 
mida reazione, ma è ancora la 
Sampdoria ad andare a segno 
al 39'. Fotia. con azione per 
sonale, entra in area c. dopo 
aver resistito alle cani he di 
Gardoni c Pesenti. passa indie 
tro aU’accorrcnte Frustalupi 
che. con un tiro « radente ». 
batte, per la seconda volta Pii 
zaballa. 
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« Pasqua dell'atleta » 


Primato 
di Ottoz 
nei 200 hs 


Nei 100 m. femminili stile libero l’unico successo azzurro 

DANIELA BENEK NON BASTA : 

a Strasburgo 
sesta l'Italia 


L’esagonale alla Gran Bretagna, davanti a 
Svezia, Germania, Francia e Olanda 
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I Eddy Ottoz, il neo-primatista del 200 metri ostacoli 

Nostro servizio " 

MILANO, 17 

a « Pasqua dell'Atleta », no- 
tante circa tremilacinquecen- 
persone avessero preso posto 
e fredde gradinate dell’Are- 
non ha sollevato ondate di 
jsiasmo. Pure un primato 

iano è uscito fuori dal gelo- «a» mm— 

scrigno di mamma atletica: 

Ho dei 200 metri ad ostacoli • g 

»er 0 |>era dell'aostano Ottoz. C^ M ItlQllQ 
' questa una gara che in Ita- ' 

sj corre solamente cigli inizi | () j )en pjù prestigioso ed il 
igni stagione agonistica. Ser- . , . . Ip „ 

quindi un i>o’ a puntualizza- tan e det rum classe deg 

situazioni che sono nate nel tentici fuoriclasse di q 

iso e segreto lavoro inver- sport. Senza essere dei } 

;. E non co quindi che da man non si vince al mod 
istrare con siMldisfa/ione che una gara tanto aspra, 
miglior atleta nazionale si K i commenti 

senti all alba di un anno che sconfitti erano monneort 

il suo obiettivo nei camino- n.. ... l- 

i eu.opo, sia già. come s, I arrivo. « l mio t 

1 dire. « in palla ». Loppi »• 1,; i detto Altig. « he- 

1"4 il nuovo piimato. contro s ezionale la sua impresa ». ha 
assali 2.T.ì di Morale. Soddi- ribadito Puululor. r Ila confer- 
jfffuccnti. ma solamente soddisfa* maio di essere un grandissimo 
«mi. le prestazioni che hanno campione.*, ha concluso Jan 
«risentito a (ìentile e ad A/./aro sson. It iridato" di due anni 
vìa im|Kirsi rispettivamente nei sai- nr S(mo 

« triplo » e « alto >. Febee Rimondi - e questo è 

PgA/zaro alto possente, bruno c un aUro soprio t |dla sua c | as . 

Jfc-cmto. é la nuova carta degli st . _ ha pn parato con punti- 
.Salumi nel salto in alto, forse .. 1 ... . * .. 

•Sadito dalla pedana in non soddi e precisione il piano di 

.•facenti condizioni lui faticato al- battaglia: 1 nitro ieri. di. ritor- 
vciianto a sii|>eraie i p. 2 .01: tanto no dal Cìiro del Belgio, ha 
OB apparire superato a questo voluto |XTCorrere sia pure iti 

plinto daUocchiahitii e sempie senso contrario la strada della 

[pericoloso Zampare»! burnì 2 01 ( . orsa Con il suo direttore tee 

•Ma prima prova Ma i 2 01 bau - p - , ( , j H , n 

'no restituito la vittoria ad Az/aro , , . ,, , ... 

file all'ultima prova con buona f rebbe attaccato già 

.Wnccntrazione e miglior tempi nell -» inferno del nord ». li ilo 
|Stno li lui soi volati. A m. 2 OH ve tuia rampa, una specie di 
non c'é però stato, nulla da fare «cala senza gradini che non ha 
P* r M snlernitano. Queste. le tre nulla di simile con una stra¬ 
migliori prove della giornata. ( | a s'mnal/a improvvisa e ter¬ 
si Nella velocità Sguazzerò (10 fi) j r jbjh- j M . r raggiungere un pae 
[mi 100 metri e il rosso e coni J , t . Uo M „ n( Sait) p t . veL jj, in . 
Detto Preatont Milla doppia di- ! r ... , . . , . . •• 

Enza (21"ài hanno domi...,io ! v,a: (,irc 

.«h cani|K> di remissivi avveisari J e Slattato, e inesatto. 

.Nei 400 metn assai piacevole . Si sobbalzava da ore sul 

'|| 48"7 del ritornante Taveechm. i pavé, su cpiesto selciato infer- 
fpà vincitore il lunedi ili Pasqua J naie: si erano percorsi 217 
• Lecco. Ma dietm a lui e o chilometri praticamente senza 

veramente il deserto storie salvo uno scatto di 

's-Inutile |hii l.i gara degli Stili < . . , , 

Hietri con 2B" a. 200. :>0"2 ai • X(!, ‘ rni - prontamente ripreso dal 
e l'28"l ai 000. ! gruppo. e ouindi uno di uno 

'-Nei 5 Km. d. mania Pamich j conosciuto belga, un certo De 
In dato un nuovo dd 5 uh j Hunver. che iivr\a a\uto la 

•Ulc corretto e nxlditizio semi • licenza » di tentare l’avven 
Bando gli avversali m 22 :• 2 tem 1 tura, riuscendo a racimolare 
po comunque da sego.ilare. Alle i v( | ( i ,jn minuto d: van*ag 
sue spalle De Vite in 22 2« 1 I |>,,j p, |j ( , ;n ,. x; , d.ci-o 

Cinquemila di co.sa erano attesi f1j ar ,, ar , (| a ri p n ..„ Jt . r , - sp;i | 
nprche si sio'iin.iva di tempi 

miracolosi raggiunti in Imitane h-ggintn ila Dani «111. lo aveva 
gare e in segreti allenamenti D. raggiunto, lasciando dietro il 
buono c'è stato lo slattacelo ago gruppo, j Van Loov. i Poulidor. 
■istico perché ben otto .ditti si j ,T.in««en Fra arrivalo già 
•Dno presentati aiueia m-ani.e j avanti agli altri >”.lla rairp’ 

ì <ìi \T..rt Saint PevcP c oui. 


STRASBURGO, 17. 

Oltre mille spettatori hanno 
assistito alla giornata conclusiva 
del « Torneo delle sei nazioni » di 
nuoto che st è svolto nella pisci¬ 
na Klbitzenau di Strasburgo. 

Dopo le presentazioni delle 
squadre ha avuto Inizio la prima 
gara, quella del m. 400 misti 
femminile. Nel primo percorso, a 
farfalla, la tedesca Rutten vira 
per prima al cento metri 
(I'14"3) davanti alla Ljungren ed 
alla Heukels la quale ultima, nel¬ 
la frazione dorso (2'43"1) passa 
al comando. Nella rana l'olande 
se aumenta il vantaggio e vince 
chiaramente a conclusione della 
frazione a stile libero che vede 
una vivace lotta per la conquista 
del secondo posto tra la Jones e 
la Dorleans con successo della 
prima. 

Seguono i m. 100 dorso femmi¬ 
nili. La Caron precede di poco 
al 50 metri la Franklin e la Hll- 
Jebaeck poi nella seconda vasca 
la francese aumenta II proprio 
vantaggio vincendo nettamente da¬ 
vanti alla britannica 

Nella successiva gara, I m. 100 
s.l. femminili, l'Italia ottiene il 
primo e unico successo in que¬ 
sto torneo grazie a Daniela Be- 
neck. Eccellente la partenza del¬ 
le se! nuotatrici. Ai 50 metri la 
Beneck è però già in testa e con¬ 
serva il vantaggio fino al ter¬ 
mine davanti alla inglese Sii- 
lett. 

Nei m. 200 rana maschili il te¬ 
desco Donners è il più veloce al¬ 
l'inizio « pana nettamente in te¬ 
sta ai 100 metri In I'12"8 davanti 
a Klehl. Ai 50 metri il francese 
ha pressoché annullato lo svan¬ 
taggio e, nell'ultima vasca, vin¬ 
ce irresistibilmente la gara da¬ 
vanti al tedesco. ' 


Nel m. 400 s.l. maschili, lo 
svedese Erlksson vira per primo 
(I'01"4) ai cento metri seguito 
nell'ordine da Siniscalco, Fass- 
nacht e Luyce. Al m. 2000 (2'07"6) 

10 svedese è sempre In testa ma 

11 tedesco è passato al secondo 
posto davanti a Luyce. Le posi¬ 
zioni non variano al 300 metri 
(3'15"6). Negli ultimi 100 metri 
Fassnacht ha un « ritorno » ec¬ 
cellente e supera lo svedese ne¬ 
gli ultimi metri mentre Luyce 
conserva facilmente II terzo po¬ 
sto. 

Nella gara maschile del tuffi 
dal trampolino si è avuta la cla¬ 
morosa sconfitta dell'Italiano DI 
Biasl, terminato al secondo po¬ 
sto dietro lo svedese Andersson. 
L'azzurro, Infatti, ha sbagliato il 
< triplo diabolico », un tuffo che 
egli soltanto in Europa ha Inse¬ 
rito nel proprio programma, e 
ha dovuto accontentarsi della 
piazza d'onore. Dopo I primi set¬ 
te tuffi DI Biasl era nettamente 
In testa con punti 497,15 davanti 
ad Andersson (451,80). 

Nella staffetta maschile 4 x.100 
quattro stili è l'Inqlese Jones 
(1'02"3) a concludere In testa la 
frazione dorso; nel secondo set 
tore II francese Kiehl, con una 
superba rimonta, passa in testa 
(2'14"9) davanti alla Svezia, Ger¬ 
mania e Gran Bretaqna. Nella 
farfalla Pommat riesce a conser¬ 
vare Il vantaggio (3'15"31, sep¬ 
pure di poco, davanti alta Sve- 
rla. Nella frazione a stile llhero 
Gruener non resiste però all'at¬ 
tacco di Lander e In Svezia con¬ 
clude vittoriosa la prova. 

LA CLASSIFICA FINALE 

1) Inghilterra punti 103; 2) Sve¬ 
zia, 100; 3) Germania, 84; 4) 
Francia, 78; 5) Olanda, 58; 6) 
Italia, 54. 
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Daniela Beneck; suo l'unico successo azzurro 


Automobilismo 


Oggi a Roma 
i sovietici 


Jack Brabham 
nel G.P. di Pau 


BAU. 17. 

Bissando il successo ottenu 
to di recente a (loodwood, in 
Inghilterra, le Brabham Monda 
hanno conseguito stamane un 
pieno successo ai Gran Premio 
automobilistico di Bau. piazzali 
do due macelline ai primi due 
posti della difficile ed iinpe 
gnatica gara riservata alli¬ 
velline di formula due. 

Il trionfo dei bolidi giapponesi 
porta la firma del campione ali 
strabano Jack Brabham, che 
ha tagliato il traguardo con 5 
decimi di secondo di vantaggio 
su] secondo classificato, il gio 
vane asso neozelandese Dennis 
Unirne. Il tempo del vincitore 
sugli HO giri del circuito, per 
un totale di 220,8 chilometri, è 
di un'ora 59 minuti 14 secondi 


ed un decimo, pei una media 
oraria di 11.108 kmh. 

Terzo su otto concorrenti che 
hanno concluso la prova dei 
20 al via. l'inglese Graham Hill, 
su Brabham BUM. in due ore 
44.H secondi. Grossa delti 

sione anello por il campione del 
mondo .lini Clark lo scozzese 
volante, clic» gareggia con una 
Lotus (’osuorili, si feima ai 
box già ni primo giro ed è co 
stretto a girare poi nelle posi 
zioni di coda, finendo settimo 
a due giri. Brahharn. con una 
condotta di gara sicura c pie 
polente, era balzalo ni conimi 
do del nono giro per non por 
derlo fino al termine Quinto lo 
inglese Alan Recd. su Brabham 
Cosworth, e sesto il francese 
.Io Schlesser. su Matra-BRM. 


Arriveranno oggi a Roma i 
ciclisti sovietici clic partecipe¬ 
ranno al XXI Gran Premio del 
la Liberazione - Trofeo Ales 
sandro Cittadelle. Nel corso del¬ 
la settimana, tutte le altre squa 
dre. vale a dire Bulgaria. Po 
Ionia. Cecoslovacchia, Francia. 
Jugoslavia e Ungheria ragg uii 
germino la foresteria del CONI 
all'Acqua Acetosa dove è sta 
to fissato il loro alloggio La na 
zinnale di Romania è invece a 
Roma ormai da (liscisi giorni e 
già nelle corse a carattere re 
gioitale alle quali ha pailecipa 
to per perfezionare l'allenamcii 
to si é fatta onore i.a l appi e 
sentntivn statunitense ospite del 
G.S. Chiappini da diversi giorni 
dovrebbe completare il quadro 
delle partecipazioni straniere 
alla corsa oigani/zata dai no 
sin» giornale. 

Non è ila escludere clic all HI 
timo momento altre adesioni 
possano giungere al comitato 
organizzatore della corsa, cer¬ 
to è comunque clic la previ 
i sione sull'imponente partecipa¬ 


zione straniera e nazionale al 
<t Liberazione » è stata confer¬ 
mata. I ciclisti di dieci pnosi 
si contenderanno la vittoria 
nella più classica compcti/io 
ne in linea per dilettanti. Al¬ 
l'appuntamento del 25 aprile le 
rappresentative straniere ci 
vengono con il meglio delle 
forze a loro disposi/ione e al¬ 
cune addirittura con In squa¬ 
dra nazionale come Ungheria. 
Cecoslovacchia e Romania. 
Anche la squadra azzurra che 
andrà alla Praga Varsavia- 
Berlino sarà in gara, anzi non 
è escluso clic anziché i sei ti¬ 
tolari e due riserve il C.T. Ri¬ 
medio iscriva dieci o dodici 
corridori disegnando ulTicinl 
mente la squadra soltanto al 
termine del Gran Premio del 
la Liberazione • Trofeo Alessnn 
dro Vittadcllo: ciò avverrà se 
dal Giro del Piemonte Rime 
dio non dovesse avere chiare 
indicazioni sul valore reale dei 
ragazzi da scegliere. 

I motivi per una grande edi 
zinne del r Liberazione » ci so 


continua 


vincitore del Tour», aveva an- 

Gl mondi che spiegato. 

In poche battute, dunque, il 
lo ben più prestigioso ed impor- campione di Sedrina ha Taci¬ 
tante dei fuoriclasse, degli au- molato trenta secondi: c’era il 
tentici fuoriclasse di questo pericolo che forasse, che i ciot- 
sixirt. Senza essere dei super- toli appuntiti gli squarciassero 
man non si vince al modo suo , tubolari. Pezzi, sull'* ammira¬ 
tala gara tanto aspra, tanto p |j a x . tremava. Non ha lineato, 
cattiva. K i commenti degli { Non è nemmeno caduto, come 
sconfitti erano monocordi al | tanti altri: fortuna, certo, ma 
l'arrivo. « f r » /moro Fausto J anche una conferma del fatto 


caulinna noi 


timo giro .Ma già >i -C*va vi,,- , pon ba rnut ,- 1 h5 ‘ 

fc) fatto di tenìi>i no >,iieiii'eio | 


usciti ben jxx-o. Infatti (ì«»i 


'«'Cni' di «cattar»' 


che aveva i riflessi limpidi ari 
che negli spasimi di una così 
grande fatica. Così non l'han¬ 
no più raggiunto: dietro l'elite 
del ciclismo internazionale pe 
stava furiosamente sui pedali. 
Nemmeno i migliori, i più fa¬ 
mosi tra gli inseguitori hanno 
forato, sono caduti: non sono 
stati handicappati nella loro 
caccia. Erano in otto, poi in 
tredici ma non ce l'hanno fat 
♦a: hanno dovuto alzare ban¬ 
diera bianca, disputarsi il se¬ 
condo posto in volata, mentre 
già Gimondi aveva ricevuto i 
fuori dalla miss. l'applauso 
entusiastico delia folla, corn 
mosso do» tanti e tanti cmigran 
ti italiani. 

E’ successo il finimondo dopo 
l'arrivo solitario di Felice. Il 
giovane camnione. il volto ne 
ro devastato dal fango, dallo 
< smog ». la maglietta bianca 
trasformata in uno straccio 
scuro e di colore indefinibile, 
tagliato il traguardo tra un co 
ro di voci, di apolausi infermi 
nabile. Molli hanno gridato 
* Fostn... ». Poi la folla, almeno 
sei settecento nvrsnn(\ In mac 
gioranza emigranti. Ha forzati» 
lo sbarramento di notizia ha in 
vaso il prato «unirlo Hi n*ng«*ia. 
ha rincorso Felice, lo ha rag 
giunto, io ha stretto in un ah 
br-meio incredibile. 

Gimondi. calmo come semnre. 
non «’ è minimamente emozio 
nato- ha manto, invece, \dnrni. 
nascosto in un angolo del gran 
de cnrr.oo nei tentativo di non 
j farci vedere Febee ha ripetuto 
j soltanto di aver mantenuto la 
j proni( sc,o di xinrere a Rouhaiv. 
j «b noti avere mai avu*o paura 
. (t-e gb apri riu«c:s=t ro a ri 
prende rio Dr.o lo a» ter,(Ir- il con 


quant’è lungo per deviare in 
corner. Tentò Moschino da lon¬ 
tano. e Meroni all'8' si vide re¬ 
spingere un suo tiro in piena 
area da una mano (Benaglia?). 
Un rigore sacrosanto che Lo 
Bello fece finta di non vedere. 
I tifosi iniziarono il coro con 
t malioso, malioso » e Lo Bello 
ammoni Meroni clic protestava. 

AI 20'. la beffa. Spanio allun¬ 
gò in avanti a Bcnitez che con 
una mezza giravolta eliminò il 
suo controllore e mise in mo¬ 
vimento Francesconi che fulmi¬ 
nò Vieri senza remissione. Qua¬ 
si un K.O.! 

Al 25’ Meroni recuperò sulla 
linea di fondo (parve fuori) e 
mise in gioco Schutz e Sirnoni 
davanti al portiere. Simoni fu 
lesto e preciso e la sua zampa¬ 
ta finì alle spalle del lungo Cu- 
dieini. 

Prima di finire Fossati colpì 
la traversa da 25 metri e Schutz 
mandò alta l'ultima palla gol 
della giornata. 


Lazio 


inizio lusinghici o ioti ( »t:«|i;«- gu » i (apice di guizzi- he. «oltanb» | f rnn { 0 decisivo- ha superato 


•ulta medio dell PO'“ Oxhi ire: ri | 
in 5’45' (i) il gru;»;-.’ m è impop j 
pinato in pieno i<U"..ruio o 1 12 ' 

• addirittura a 114" l"«- «tuta 

Insamma una i empiita re’.t-ra 
di ritmo: tantivl-c al quarto kir. 
il tempo era di 11 4'> . Po. la i 
.Volatone deH'uitui.o giro U t ;or- 
lava Ambii. Ardiz/one. Uà nnm» I 


ingr.ina'o come far* va F insto 
Conni, im’.ihia marcia 
Porcelli » Pi R viver, gl» 
occhi vitrei jmt lo «forzo d ; «ti 
n\um neri""ero tentami Hi a ? 
taccar«i alla ruota di Fibre- 
Io ha* no v i«*o a’-flar via e ha 
«t.a b - Gi:"; r mni. cnmi>»sti»*imo 


cento metri da’ 


Finelli. Sommagqio e Sme«i alia j i :1 «olla, «or-za il r»m piccole. 

f ari ancora a cento metri da’ » -.haudanv-mn che rive lasso Ja 
arrivo Vince Ambii. "™aj fa tir.V. è div.ntato. in poche 
diceva da parte dei (o«idilitti 1 , , . 

esperti. E infatt. Amba «cattava { ncdnl.Ue un Puntino r, ro. «em 
il «ardo non r;u,«eiva a to ! nrc f'i lontano jicr i piven 


rarrivo. Vince Ambii, ormai «: 
diceva da parto dei (o«idditli 
esperti. E infatti Arriva «cattava 
ma » sardo non r;u.«eiva a to 


; tutti eli altr : al T>»ur e qui. 
j deve arcnr.i incontrare in ima 
I nrov.a seria .Tar-nue« Annue*». 
I Io troverà «olla c?a «trada. 
j al Giro d’Itnb.T tra un mr«( 
j Sanremo so davvero Gimondi 
! è il campionissimo con o Con 
1 ni Anche so ha vinto. In ripe 
1 t*nmo. alla stessa maniera Hi 
I Fausto 'che si irnr»o«e ne] ’5A 
j imitato l’anno «uccrs« ; vn Ha 
j Bevila con.al questa classicis 


’ltliersi di dossi» Ardizzone e Fi j Parti Ili e Pe R<v>\ or, lontani 4 
nel»- Anzi n metà rettilineo Fi- I simo addirittura jvr i campioni 
nel» prendeva quel metro di van [ del gmppo. Aveva un chiodo 
taggio che riusciva a conservare | fisso in testa Gimondi: arrivare 


i s>ma 


Roma 


sul traguardo. Dall'esterno Sinr 
toglieva la terza medaglia al 
bruno e lungo siciliano Ardizzo 
ne. Sconfitta di Ambii in volata 
quindi. Da quanto tempo non ac¬ 
cadeva. Bronchite si diceva a 
giustificazione. I tempi: 1) Fi¬ 
nelli (Frat. Modena) 14 .32 T: 2) 
Ambu (Snia) 14'32"2; 3) Sinesi 
(Riccardi) 14'32"4: 4) Ardizzone 
14’S2''5; quattro uomini in 3 
metri. 

b. b. 


«oli» a Roub.nx Ci teneva tanto. ! volte giunse tardi albappunta- 


Felice. a questa vittoria: lo 
aveva rijietuto a tutti, durante 
il riposo invernale. K sapete 
jx'rehé? Perché lui per la folla 
ha sempre ritenuto di essere 
< nato > proprio a Roubaix: era 
arrivato secondo nella tappa del 
Tour dietro a Van de Kecrk- 
hoove e il suo nome era stato 
rivelato per la prima volta al 
grosso pubblico «A Roubair 
voglio confermare che sono più 
, di una speranza, di un fortunato 


mento e non si può dire che 
non lo sorreggesse la volontà. 
Anche Schutz (altro e\) fu... 
prodigo con i compagni di un 
tempo. E i primi 45 minuti fini¬ 
rono in bianco. 

La ripresa fu tutta del Tori¬ 
no. Al 1. Orlando fuggi con la 
palla sino a fondo campo e 
passò indietro a Meroni: palla 
fuori. Al 2’ la palla da Schutz 
a Meroni e questi con un fucila¬ 
ta obbligò Cudicini e sdraiarsi 


ho. fisicamente spenti. Una de¬ 
solazione! 

In questo quadro ovviamente 
ci sano stati oli alti ed i bassi: 
punte minime di rendimento 
hanno toccato Renna. D'Amato. 
Ciccolo. Sacco (ovvero le tre 
punte ed uno dei centrocampi¬ 
sti) mentre Ranni e Zunefii sono 
stati di poco superiori ai compa¬ 
gni. 

Rer fortuna che a reggere la 
baracca c erano Dotti, Carosi Go¬ 
vernato e Vitali: i primi tre 
hanno speso tutte le loro ener 
me per dare la necessaria prò 
pulsione alla squadra e per por¬ 
tarla al fioreggio, il terzino ha 
d mento di aver segnato il goal 
che ha dato il punto alla Lazio 
permettendole di riequihhrare la 
rete inizile di Fanello. 

Perchè come già era successo 
quindici giorni fa con l'Atalanla 
anche il Catania è andato in rari- 
lapg o dofio solo 4' di gioco: dopo 
li ’j tiro di Zanetti sull'esterno del¬ 
la rete Calvanese si è proiettato 
avanti in controp.ede. crossando 
verso Facchm che di lesta ha 
Ti messo al centro ove Fanello 
benché marcato da Ragni è riu¬ 
scito a toccare mandando il pal¬ 
line ad insaccarsi lemme lemme 
nell annoio alla destra di Cei. 

Punta sul vico naturalmente 
la Ixìz o m è nettata alla con- 
trofCh'ira cuocendo una secon¬ 
di mila l'esterno delia rete con 
Renna (7') Subito dopo D'Amato 
ha sciupato una bella occasione 
allargando sulla sinistra inrcce 
tir tirare di'eUarr.er.te in rete: 
con l'attenua r te però ài essere 
stato spintonato da tergo e get¬ 
tato in terra. La foiìa ha gridalo 
al rigore ma l'arbitro ha ignora¬ 
lo le proteste: deve aver avuto 
ce: rimorsi comunque perché al 
W ha sorvolato su una netta 
deviazione di mano compiuta da 
Zar.etli in crea per intercettare 
un piassagg'o a Fanello. 

Parità dunque in fatto di falli 
da nuore: e purità in fatto di 
emozioni perché al J.V Varassori 
precede di pugno Renna su tra¬ 
versone di Zanetti mentre due nti- 
nnfi dopo un tiro goal di Calva- 
rese « rimpallo » su Paoni. Con¬ 
tinua a latitare l'attacco della 
Inizio: al 30’ per esempio D'Ama¬ 
to manca lo stop in area solo 
davanti al portiere. 

Cominciano a piovere i primf 
fischi, ma ci pensa Vitali a porre 
riparo alle deficienze delle * pun¬ 
te »: al 35' su punizione effettua 
u« pallonetto che passa sopra 


la barriera e si insacca a fil di 
traversa: 1 a 1. La Lazio potreb¬ 
be addirittura andare in vantag¬ 
gio al 45' su azione Ciccolo Go¬ 
vernato Ciccolo ma il tiro dell'ala 
sinistra è indirizzato alle stelle. 
Ancora al V della ripresa la La¬ 
zio ha la palla del raddoppio: 
ma D'Amato trova il modo di 
sparare addosso a Bicchierai. 

Il Catania poi si riorganizza 
ed al 10' ha a sua volta la pos¬ 
sibilità di tornare in vantaggio 
t/uando Calvanese * pesca » Ar 
tico in ottima posizione dinanzi 
a Cei: ma il giovanotto indugia 
credendosi in fuorigioco e quan¬ 
do si accorge della presenza di 
Zanetti non fa più in tempo a 
battere Cei. 

Da questo momento il livello 
dell’incontro si abbassa ulterior¬ 
mente: e sino alla fine c'è da 
registrare poco o niente. Ultima 
emozione al 33’ quando Vavassori 
esce a valanga trovoìaendo Sac 
co e facendogli perdere un'alt ra 
preziosa occasione: forse l'arbi¬ 
tro avrebbe dovuto intervenire, 
ma la folla neanche pensa più 
a prendersela con De Marchi. 

In effetti non si può dare tor¬ 
to ai sostenitori lazinli che ave¬ 
vano cominciato incitando la lo 
ra squadra a pieni polmoni e ' 
che poi si sono viste cadere le 
braccia per la disperazione. La 
squadra è in pezzi abbiamo det¬ 
to: e purtroppo non si sa con 
chi prendersela o che suggerire. 
Perché è ovvio che la Lazio sto 
panando lo sforzo fatto durante 
’a prima parte del torneo: ed è 
noto che il parco aiocatorì non 
consente a Mannocci la rotazio 
ne che sarebbe indispensabile a 
(mesto punto. Fallito il lancio 
dei piovani non resto che s pe 
rare dunque nel recupero di Portò 
e soprattutto in un m'olinramcntn 
W/-P,* condizioni tisirhc dei tifo 
in ri 

Fiorentina 

dell'episodio che postula l'inter¬ 
vento contro questi gruppi di 
esaltati che rischiano di far de¬ 
generare lo sport in una conti¬ 
nua rissa. 

Come abbiamo a'à accennato, 
la partila, pur non offrendo il 
brivido del noi. è stata giocata 
con gaoliardia e riracifà dalle 
due contendenti e nessuno degli 
atleti — tenendo conto dell'impor¬ 
tanza della gara — si è mai com¬ 
portato scorrettamente. Ed è per 
questo che l'episodio inscenato 
olla ùne dai più scalmanati, deve 
condannato. 

Detto ciò. :>oS'-amo agaiunaere 
i he lo spettacolo offerto dalla 
F nrentina e dall'Inter è stato 
ill'aìiezza dell'attesa Da una 
parte, i a'ocatori in maoba vìo’a 
che hanno impostato l'incontro 
snU'antmpo e sul’a velocità e 
tentato con oant mezzo di far 
breccia nella difesa nero azzurra. 
iallaltra parte i milanesi che 
hanno oinrato di rimessa col 
fermo proposito di uscire dallo 
stadio del Campo dì Marte im¬ 
battuti per non compromettere la 
classifica. Sin dall'inizio è appar¬ 
sa chiara la loro intenzione che 
era quella di non forzare per non 
iffatirarsi: mercoledì Vlnter de¬ 
ve disputare il * retour match » 
con il Reai Madrid e per questa 
• occasione i neroazzurri dorranno 
| presentarsi in campo al massi¬ 
mo della condizione atletica per 
superare il turno di Coppa dei 
Campioni. Ed è stato un vero 
peccato che i campioni milanesi 
avessero in programma questa 
aara infrasettimanale poiché se 
l'incontro di Coppa dei Campioni 
fosse stato giocato in altra data, 
oggi i 50 mila presenti allo sta¬ 
dio fiorentino avrebbero assistito 
ad un incontro più elettrizzante 
« at?DiRccn!«. Infatti Bedln c Cor¬ 


so dopo pochi Tninuli, visto che ' 
i viola erano scesi in campo col 
fermo proposito di assicurarsi il 
successo, si sono subito apposta¬ 
ti nella loro metà campo tra 
sformandosi do uomini di spinta 
in difensori. Stinrez. nel corso del 
match, solo un pam di volte si 
è avvicinato all'area di rigori- 
viola e sempre senza molta for 
turni. Badando l'intrr pai a di 
Irridersi (e ad guarente in con 
tropiede). In Fiorentina, scesa in 
campo con una formazione ine 
dita che prevedeva Berlini me 
diano e ■ Ritorcilo terzino de 
stro (una squadra grintosa e allo 
stesso tempo scattante e rapida 
nei passaggi) si è subito distesa 
all'attacco: Berlini si è portalo 
su Corso: Pirovano su Domen 
ahi ni: Rogora su Jair; Brizi su 
Mazzola: De Sisti su Stiarez: Mer 

10 su Bedin. mentre Ferrante ha 
giocaio do battitore libero. 

In campo nero azzurro il « li¬ 
bero :• era Malatrasi che sosti 
tuira l’infortunato Ricchi: Gnor 
neri controllava Brugnera: Fac 
chetti slava su llamrin e Bur- 
gnich su Mortone. Ed erano i tre 
centrocampisti (De Sisti. Berlini 
e Merlo) viola a dettare legge 
in campo: l'unico che abbia un 
po’ lasciato a desiderare è sfato 
Merlo che però ha finito l'incon 
Irò ni crescendo. Comunque i tre 
giovani viola, anticipando i di¬ 
retti avversari, prendevano il go 
verno del centro campo ed imba¬ 
stivano il gioco per llamrin. Mor¬ 
tone e Brugnera. 

Alla fine del primo tempo la 
situazione r r a la seguente: quat¬ 
tro azioni da rete per i padroni 
di rasa contro una a favore degli 
n-pil:. .-Vìa fine però. anUie le 
azioni da goal, avevano ragg-unto 
la parità con un franerò s corto 
a favore deoli uomini di drap 
pella i quali, portroppo, sono 
mancori nel tiro risolutivo e 
quando lo hanno fatto hanno tra 
voto un Sarti al meglio della sua 
condizione. 

Infatti l'ex portiere viola, al 
35’ del secondo tempo ha sal¬ 
vato Vlnter da una sicura scon¬ 
fitta. Merlo dalla destra con un 
lungo lancio ha pescato Berlini 
<forse il migliore in campo) sul 
lato opposto del campo. Il me¬ 
ri.ano vmla s j è aggiustato la 
sfera e l'ha centrata: llamrin. 
j/ur narrati. da Forchetti è sta¬ 
to alidissimo velia scelta d; tem 
po e di de-tro ha deviato il 
pallone rer-o l'anaol no basso di 
Sarti. 

Il j>ortnre nero azzurro, con 
un magistrale colpo di reni, è 
riuscito a deviare il pallone «i.I 
paletto con una mano e Suar*z 
ìia pen-ato ad allontanare il pe 
r colo. Poco prima, r,aè al 3'. :l 
portiere riero azzurro aveva cor¬ 
so un altro grosso per colo, ma 
anche in questa occasione aveva 
trovato in Suarez un valido aiuto 

Era successo que.-to: Marrone 
f oggi in giornata di vena) con un 
pam di finte si era liberato di 
Buronich ed ha ccrtrato: Sarti 
è saltato incontro alla sfera re 
spingendola con un pugno. C i è 
riuscito a metà: la sfera è ca¬ 
duta in area e llamrin è stato 
pronto a sparare ver o la refe. 
Lungo la traiettoria del pallone 
ha però trovato il piede di Lui silo 
Suarez pronto al salvataggio. 
Queste le a:.ori più pericolose 
dei rirJa nella ripresa, mentre 
nel pr’mn tempo al 6' llamrin su 
un cross fe«o di Ronora si è 
tuffalo con un attimo di ritardo. 
Il pallone ha comunque sfiorato 
il paletto sinistro. 

Poi all'S’ e al 1S’ prima Bru¬ 
gnera (che è risultato il più spen¬ 
to dei ventidue in campo) e su¬ 
bito dopo Berlini hanno mar.colo 

11 bersaglio senza accorgersi che 
Hamrin era riuscito a smarcarsi 
ed era pronto per il tiro. Co¬ 
munque, nei primi 45' la più 
bella occasione è capitata al- 
l’fatar. Correva il 2 j quando 


Suarez, con uno dei suoi spet¬ 
tacolosi lanci, ha fatto partire 
Mazzola che si trovava nella po 
sizione di centro aranti. L'attac¬ 
cante è scattata, mentre i difen¬ 
sori viola alzavano le braccia ri 
tenendo che l’interista fosse par- 
tao da posizione di fuori gioco. 
Il segnalinee non é .--talo di que- 
■sin arri-.fi r Shnnìella ha fatto 
cenno di proseguire. Mazzola ha 
co»! raggiunto l'area di ripoie 
della Fiorentina e. risto che Al 
boriosi aveva lasciala i pah allo 
scapo di rpstringerali In .specchio 
della porla si è fermato. L'at¬ 
taccante avrebbe atteso che Al 
boriosi avesse raggiunto il limite 
dell'area. In avrebbe dribblato e 
avrebbe segnato a porta minta. 
Tutto In faceva prevedere, ma 
Mazzola è scivolato e quando si 
è rialzato era oramai tardi: Ri- 
rovann con una spaccata è stato 
in grado di liberare. Una par¬ 
tita senza gaal ma che tutta 
sommato è vissuta nello spetta¬ 
colo. Peccato che però la giornata 
sia stata turbata da soldi faci- 


Commento 

fu-it. Per non accrescere i repel¬ 
livi passivi oecorreva triturare 
la seonria sarabanda di milioni 
clic ogni anno vengono a bru- 
riaii a sul mercato calcistico. 

Occorreva... ma non è sialo 
fatto, e potete slnr certi rhe 
nemmeno la promessa di usare 
i dicci miliardi solo per risa¬ 
nare i bilanci sarà rispettata. 
\nri. si può eia dire clic quella 
promessa è siala tradita, prrrhè 
molti acquisti sono stali ;ià fal¬ 
li nonostante il merralo -i.i au¬ 
rora ufficialmente rhiu«o. 

I.r notizie di trattative, di Ira* 
sferimrnli da una società all'al¬ 
tra. le a voci » di incapai n pres¬ 
soché condn«i » o di n trattati¬ 
ve bene avviale ». di allenatori 
ronfermali (Gliiappclla. Man- 
norri. Pugliese, ere.) sono al¬ 
l’ordine del giorno. Cosi il To¬ 
rino starebbe trattando Bian¬ 
chì. la Juventus si appre«tereb- 
Im- a fare incetta di attaccanti: 
Sormani. Amarililo. D'Amato. 
Rizzo e Clerici sarebbero i no¬ 
mi scritti sul taccuino dellTIII 
bi.mrnnrrn e per IV \malo un 
credito «arrlre già stato aperto 
in favore d«*Ila Lazio trbr in 
» tmbio del centravanti avrebbe 
Del Sol e Rerrellino Ih, Il Na¬ 
poli *ià avrebbe una opzione 
per l'acquisto di Meroni dal 
Torino (clic a sua volta oltre a 
Rianrhi si interessa a Trebbi. 
Bruell* e Troiai «olla ba«e di 
3nu milioni più un giocatore 
( Monlcfii»ro? 1 e rortegeia Mi¬ 
re!». Bianchi, Riva felle però 
interessa anche l'Inler r il Bo- 
locna) IVIagalli. Trapalloni. 
Amariblo o Pcirò. L'Inter oltre 
che Riva sta trattando Pizzabal- 
la clip da un paio d'anni è il 
miglior portiere d'Italia tanche 
«e fabbri si ostina a ignorarlo). 
I.'elenro potrrhhr rontimiare. 
ma a clic prò? I.'intenzione dei 
granili presidenti di rontinua- 
re a battere imperterriti il pe¬ 
ricoloso sentiero del mercato 
calcistico è piò che dimostrala, 
direi addirittnra che si è raffor- 
rata dopo l’annuncio rhe in un 
modo o nell'altro il prestilo 
ri sarà, e le cifre rhr si fanno 
sono abbastanza eloquenti: Piz- 
zaballa 100-120 milioni. Micelli 
120 milioni. Riva 180-200 mi¬ 


lioni. Beilo 120 milioni. Anni 
rildo lai) milioni. Bianchi 1 NO 
milioni. Meroni 300 milioni c 
passa. Di qnc*lo passo, e siamo 
agli inizi (lìsuriaiiioci cosa ac¬ 
cadrà quando te trattative en¬ 
treranno n«-l vivo della concor¬ 
renza). a sperperar miliardi «i 
fa pic-lo. con buona pace ilei di¬ 
rigenti del GONI elle per aiu¬ 
tare i ciani» pre-idenli a ri-n- 
Irare dei loro quattrini ballilo 
derisi) di contribuire al prr«ll- 
lo. sia pur limitai.unente al pa¬ 
gamento ■ » no.» parte dee» in¬ 
teressi telie alla fine ri«ulle 
ranno miliardi) 

I «oidi non «uno «tali ancora 
tifali fuori, r'ò quindi ancora 
tempo per «pendere bene quei 
dieci miliardi, (imi una tale ci¬ 
fra si possono costruire palei- 
dii impianti «portivi di eserci¬ 
zio. o limitari centri polivalenti 
rumo quello illustrato proprio 
ieri n \ ignei.i e de.linaio ad 
assolvere i " bi-osni «portivi » 
di cinque comuni de! Minime- 
* «e. IVrclié non ci pensano un 
j momento i dirìgenti del Foro 
' Italico? Certo, insìstendo nel pa¬ 
gare gli iniere«»i «ni debiti dei 
grandi presidenti c lasciando 
nella miseria migliaia di piccole 
società dilettanli-liclie. ignoran¬ 
do le necessità di migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani (tuia remile 
inrhiesta condotta iti itti quar¬ 
tiere di Bontà, il Tu«rolntin. Ita 
rilevalo rhe il f»l per renio dei 
ragazzi è affetto ila parnmorli- 
»mi vari), prima o poi i diri¬ 
genti del CONI si troveranno 
«otto nrrti‘n e dovranno spi,-, 
gare clic ro*.i orienta Fr loro 
«rrltc iti una direzione (quella 
dei n rirrhi «remi r. per u*arc 
un'espressione del pre-idrnte 
del CONI' |iiiiit»»‘io clic in 
un'altra: quella giii‘la <» errare 
iti tulle le ritlà rampi di esercì 
zio destinati ni no-lri ragazzi 
che oggi se vogliono giocare 
« una partila a pallone i. debbo¬ 
no arrangiar.-i «nU'.isfalto delle 
strade con i ri‘»l»i che tulli co¬ 
nosciamo. 


Marcatori 


(Serie A) 


JS refi: Mazzola (Inttr): Vini¬ 
cio (L. Vicenza) 

17 reti: Sormani (MilanV 
13 reti: De Pan» (Brescia). 

12 reti: Nicbcn (Bologna); Al- 
tafmi fNapoli,. 

11 reti: Do:r,en„h,ni (Inter): 
Canó (Napoli». 

10 reti: Riva (Cagliari); Barn 
rin (Fiorentina): Pa<cutt>. Mailer 
e Vastola (Bologna ). 

9 refi: Muzzio opal); Rizzo 
(Cagliari): Salvi (Sampdona). 

8 reti: Nova (Atalarùa): Maxsei 
e Innocenti (Spai) 

7 reti: Bcrcellmo II (Juventus); 
Facchin (Catania): Pacchetti (In¬ 
terri D'Amato U-izio): Rivera 
(Milan): Meroi (Torino). 


noi 


|j LEGGETE 

donne 


no quindi tutti. Anelli' quello 
di un primo incontro fra squa¬ 
dre che pai teeipei anno due set¬ 
timane dopo alla corsa a tap 
pe Pia^a-Varsavia-Berlino. 

Naturalmente ci sarà poi 
una foltissima schiera di ra- 
ttaz/i italiani che pur non fa- 
( i ndo parte della squadra na¬ 
zionale, verranno alla corsa 
proprio per conquistare un al¬ 
loro senza etnia» e per misu¬ 
rarsi con il fior flore del cicli¬ 
smo mondiale. 

Le iscrizioni di club italiani 
jjià sono numerose, alcune an¬ 
che significative. La Mainetti 
di Valdnuno clic l’anno scorso 
partecipò al Gran Premio del¬ 
ia Liberazione seguita da due 
pullman di operai dello stnbl- 
jimento che venivano a fare il 
tiro per i loro ragazzi, que¬ 
st'anno è passala al professio¬ 
nismo. ma il fascino del Gran 
Premio della Liberazione. !n 
importanza della corsa e il 
grande significato idealr clic 
esso suscita sono testimoniati 
dalla lettera che é stnta inviata 
al comitato organizzatore da 
questa società. <* Partecipere¬ 
mo al Gran Premio della Li¬ 
berazione — dice la lettera 
scritta dai fratelli Mninetti — 
con l'unico corridore dilettan¬ 
te del nostro gruppo sportivo. 
Come sapete quest'anno sinmo 
passati al professionismo e di 
dilettanti ne abbiamo uno sol¬ 
tanto. Vi preghiamo perciò di 
iscrivere al “Liberazione" Ma¬ 
rino Basso, il quale dopo po¬ 
chi giorni che avrà partecinatn 
alla vostra corsa passerà al 
professionismo sempre con la 

nostra squadra e partecinerà 
al Giro d'Italia: non poteva¬ 
mo dimenticare il bel ricordo 
dell'anno scorso - , 

Naturalmente, dato clic la 
corsa sarà vaiala per il Tu» 
Teo Alessandro Vittadrllo. il 
grillino sportivo « Vittadcllo * 
di Fiosso d‘Artico sarà pre¬ 
senti’ al completo. Cosi come 
al Nord anche al Sud la cor¬ 
sa ha esercitato il suo richiamo 
ed é anzi proprio da Potenza 
< he é arrivata la prima iscri¬ 
zione. quella de! u'rupjv» sjior- 
ti\o San/a Legnano. 

I! ciclismo laziale, inutile 
dirlo, sarà presente al «tran 
compirlo- SS Lazio. UTSP Ca- 
silinn Gialli Vaonozzi. Poli¬ 
sportiva Giornalai. I.ibertas 
Lazio. Fontana T.iri. \<in/zi 
Rieti. Rinascita Rieti. AS Ro 
ma. G S Forestale. Grottafer- 
rata. Vnlsra Velici ri e Mari¬ 
na Militare schiereranno In lo 
ro forza al completo 

Con grande entusiasmo il 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne è stato accolto dapli spor¬ 
tivi di Vaimclama. il quartie¬ 
re romano dove quest'anno la 
corsa prendirà il via e si con¬ 
cluderà. 

Il comitato locale ha ricevu¬ 
ta l'adesione di decine di com¬ 
mercianti e semplici cittadini. 
Ieri davanti aU cdicola di Cec¬ 
iarelli sulla via Valle Mi lai¬ 
na. è stata addirittura improv¬ 
visata una sottoscrizione fra 
eli sportivi locali, il ricavato 
della quale «c-rv irà ad arrie- 
| ( biro il monte premi della 
corsa. I commercianti e le 
ditte che hanno aderito sono 
stati fino a ieri i seguenti: 
ottica, foto, cine FERRANTE 
di via Valle Melaina 101: tnr- 
, refazione mokaharar A. DO- 
! NATI di via Valle Melaina 113: 
j pasticceria latteria BAR FTO- 
| RENZA di via Valle Mclaina 
j n. 105: tessuti, confezioni uo¬ 
mo. donna c bambini NINET¬ 
TA di piazzale .Tonio 4C: cal¬ 
zature GAETANO di piazzale 
.Ionio 48. bar latteria DE STL- 
I.T di via Valle Melaina 44: 
abbigliamento G. ASCI di via 
Valle Mrlaina fi: i quali si 
aggiungono a quelli che hanno 
aderito al comitato locale che 
i è comporto dai sienori Fran¬ 
cisco Guberti. frateili Rondi¬ 
no. Marcello Siravn. Nicola 
Cn«afìna. Alberto De Grossi. 
Bruno Cercarci». Dante San¬ 
tucci. Pio Umbe rto. Mario Mel¬ 
loni. Otello Lo Surdo. Guido 
Desideri e Gianfranco Pesci. 

Per interessamento del co¬ 
mitato locale saranno pavesa¬ 
te a festa le vie del quartiere 
dove transiterà la corsa, quin¬ 
di saranno recintati con tran¬ 
senne gli ultimi trecento me¬ 
tri del rettilineo d'arrivo, sarà 
istallata una tribunetta per la 
stampa e le autorità e sarà 
allestito un impianto di am¬ 
plificazione dal quale durante 
tutta la mattinata verranno 
date notizie sulla corsa grazie 
ad un collegamento telefonico 
preventivamente disposto con 
vari punti di passaggio della 
corsa. 

Eugenio Bomboni 
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Articele di Valéry 

Popencenko 

Il pugile sovietico, che è cam¬ 
pione olimpionico e d’Europa, 
racconta qualche curioso epi¬ 
sodio della sua carriera. Ma 
— conclude — ora ci attende il 
Messico - Le nuove speranze 
dell’Unione Sovietica 
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VALÉRY POPENCENKO con il nostro VENTURI nella nostra redazione 
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I pugili sovietici si preseti- e altre 6 medaglie dei catnpio- lapena. Sotto pronto a conti- 
tarano per la prima volta nel- nati di Mosca, dovemmo far nuore il combattimento, ma 
l'arena internazionale nel 1952, fronte alla forte concorrenza l'arbitro ferma rincontro al 
ai XV Giochi Olimpici di Uelsin- dei polacchi, degli italiani e zando il mio braccio, 
hi. Nonostante che fossero al degli statunitensi. Ci dovemmo Questa fu la mia prima vit- 
l'esordio ottennero un risulta- accontentare di H medaglie d o- torio sulla via per la conqui 
to lutt'altro che mediocre con- ro ; 3 i polacchi; 2 gli italiani — sta della medaglia olimpica. 


' ^ io lutt'altro che mediocre con- ro; 3 i polacchi; 2 gli italiani — sta della medaglia olimpica. 

gcnto e quattro di bronzo. USA. Ma per la prima volta affrontare il pugile Darkei del 

4 g V f fy ' Nel '56. nella lontana Mei- weH o storia del pugilato olim- Ghana. Questo, confesso, fu «I 

;f ' VV bouree, alle XVI Olimipadi, Vico, noi sovietici portammo combattimento più difficile, che 

' ' S' fW% conquistammo 3 medaglie d’o- via ben 9 medaglie: 3 d'oro, si protrasse per tutte e tre le 

| yV^A ro# una d’argento e due di 4 d’argento e 2 di bronzo. riprese. Non so perché Darkei 

Griffi bronzo; mentre a Roma, ai Le condizioni delle gare fu- temporeggiava, cercava, sce- 

ém XVU Giochi Olimpici ove i pu- rono complesse e dure. Il pu- glieva i colpi da portare. Vin- 

- gili italiani Musso. Benvenuti 9Ìlato. alle Olimpiadi di Tokio, si ai punti entrando nelle se- 

e De Piccoli ottennero tre me- ^Sica leggert-^inaTi ^ na ! i ^ u ! ebhi d ! f ronte u . n . 

^I^^Sb - làlli . A Tokio - ^TcircXtceZ 1 ’pugmpre- Walasek. Ma P come°clmhnrfù 

i magnifici risultati olierai ti sero par ( e a u e g are c ; je S1 - pr0 . combattimento quando ci si 

VALÉRY POPENCENKO felice dopo la conquista di uno del nei campionati europei di Bel- frasscro per I3 giortlL ógni conosce anche nei minimi dei- 

tanti trofei grado — 5 medaglie doro atleta sconfitto veniva imme- tagli? Ebbene, in quell’incon- 

MMHaa KHWBWm)liiWIPllllM 311 MPPinilB 33 miMWIinilljnni ]iiiUBii ii il HWM B CWTO W^ i feft U lil l <M^ssj 3 .rit::'^ diatamente escluso dal torneo, tro superai me stesso: alla ter- 


Doppietta di Agostini su M V 
e nuovo suceesso di Provini 


tanti trofei 


l’eroe della domenica 


IL BASKET 

Allesso sì rlie l.i pall.H'nnrMro c \orameli- 

10 rro«oiiila, è ilivenl.Ua glande. Non perolié 
si fa ormai nuche per es«n un lifo spinto 
ri si pirrliia rotile a un « ilerlii ». ri ‘■olio 
— è il raso dello «pareggio tra Ignis c Siili 
nieulliiil — più spettatori che ad un incontro 
di miriti. No. queste sono seiorrhe//e. fatti 
marginali, clic si \erilirano anche in altri 
sport. IV dii rotala grande per la storia di 
Gennari, clic è stala un poro come il primo 
certificato elettorale, il «rgno della raggiun¬ 
ta maturità. 

Con questa storia drH’a«so americano elio 
dhrntn italiano «lini ore prima dello «pa¬ 
reggio, e quindi fa sincere il titolo all'lguis 
la pallacanestro ha preso la laurea: adesso 
può davvero far rntirorrcn/a al calcio. Glie¬ 
la faceva già sul terreno del prestigio intrr- 
narionale. del tifo, del numero di appa—io 
nati in aumento: adesso gliela fa anche «ul 
terreno dei nonni. .Magari Tlgnis il titolo lo 
avrehhc \ itilo egualmente, anche senra rho 
Anthony (Gennari di\cnta««e Antonio. K poi, 

11 regolamento è stato rispettato, il nonno 
r’è sul serio, quindi la faccenda è inecce¬ 
pibile. Ineccepibile c bella. (Quando in uno 
sport si ila la racria ai nonni, ai cari sec¬ 
chielli emigrati in gioventù, vuol dire che 
questo sport ha fatto tutta la strada po<«ihi. 
le,' è discutalo maggiorenne, può stare ai 
primi posti della pljlea sportila italiana. 

E’ chiaro che d'ora in poi le nostre squa 
dre ili pallarane-lro manderanno in giro 
per il mondo osservatori che scovino eli 
atleti più in gamba. Ma assieme manderanno 
esperti in genealogia clic trovino un nonno 
a Pontecunine o a Ycmazra. a Terracina o 
a Acireale. Quelle, poi, che hanno i diri¬ 
genti particolarmente in gamba <i procu¬ 
reranno anche autentici l’erry Ma-on che 
tengano na«co«to il nonno fino al momento 
della parlila più importante e poi lo tirino 
fuori all’iinprovvi«o. povero vecchietto, al 
momento opportuno, sicché eli avversari 
siano più pr» fondamente colpiti dalla sor¬ 
presa. 

Così eli orizzonti dello «pori si allargano: 
•i possono creare indu-trie «li nonni e. in 
mancanza «li questi. «li padri «li «eeonda 
mano. Qualche squadra «li pallacanestro, ad 
esempio, cercherà a-»i stranieri orfani «!i 
padri, e poi convincerà le madri ve«l««ve a 
sposare un italiano. Intanto — come inse¬ 
gnano autorevoli personaggi che rispettano 
tane tradizioni — l’amore vi«me «lopo. E se 
non viene l'amore, l’importante è clic venga 
il figlio. Senza contare che, se anche le ma¬ 
dri non sono vedove, si possono sempre tro¬ 
vare « killer n che la niellano in regola con 
lo stalo civile. 

No, davvero, questa storia di Gennari è 
importante, apre nuove prospettive alla pal¬ 
lacanestro italiana: magari sono prospettive 
die trovano il loro posto più che sui « par¬ 


quet » ilei «i basket » «lietro gli sportelli «lei- 
l'iillìeio anagrafe, ma l'importante è che 
aggiornino questo sport, lo inquadrino più 
degnamente nel limpido panorama agonisti¬ 
co. A«l tnajora! Come si suol «lire, l’obiel- 
Iiv o nonno è stalo raggiunto, adesco avanti 
verso 1'ohÌcltÌvo « pipi ». 

Kim 



<tr 


Una fase dell'Incontro Ignis-Simmenthal che 
ha visto la prima laurearsi campione 


nica; come avversario ebbi il sek era al tappeto, 
pakistano Mahmud. Sino a quel 

giorno noi sovietici non aveva- I £* I 

mo avuto mai l’occasione di LG TIIIQlG 

incontrare atleti di tale nazio¬ 
ne e quindi di conoscerli. De- 
vo confessare che il solo co- q Tok 

gnome mi fece trepidare; sen- 1 wn 

tivo un inesplicabile timore. 

Osservando la squadra paki- Nella finale l’av 


Dal nostro inviato 4 E,ro - ma al seMo Passaggio i 

vai nostro inviato trc sono di nilovo i nsieme . quasi 

. IMOLA. 1< j n un fazzoletto. Il primo degli 

L industria giapponese ha se- staccati è Milano, seguito ria Ha- 


4 giro, ma al sesto passaggio i di G secondi sui due rivali. E’ gno) e |>oi da Provini Nel Irai 
tre sono di nuovo insieme, quasi | fatta per il ragazzo della « MV »? temilo Milani viene tradito dalla 
in un fazzoletto. Il primo degli ; Si. è fatta perché a due giri dal- sua c Aermaccln » (troppo sulle- 


L industria giapponese na se- staccati è Milano, seguito da Ha- la fine conduce con IO secondi, citata) e il quarto posto è del 

gnatu il passo nella tredicesima ver j stastny. Minter, Stevens. K Provini, a sua volta, scavai- cecoslovacco Havel. davanti al 

edizione della Loppa d oro bhell. Graham e Cooper. Situazione im ca Hnilvvood. Il successo ilaiia- connazionale Stanstny e ali’in* 

Questa e infatti una domenica mutata al decimo giro, poi (13 no è completo: il grande Mail- glese Minter. Applausi per Ago- 

favorevole al motociclismo ita- carosello) parte in testa Ago vvood è battuto due volte, prima stini e per i suoi degni avver¬ 
iamo che ha dettato legge con s jj n j, ,j a Agostini (che stabilisce i mio- sari. E avanti con la classe 1115. 


Osservando la squadra paki- Nella finale l'avversario fu 
stata cercavo sempre di vede- il tedesco occidentale Schulz. 
re il mio avversario. Deside- Fu anche lo scontro dìù breve 


Giacomo Agostini e la c M.V. » 
_ I , nelle classi 350 e 500. e con Tar- 

Q TOKIO quinio Provini e la c Benelli » 

nella classe 250. Il vincitore del¬ 
la 125 è invece uno svizzero. Ta- 
Nella finale l'avversario fu ver '- In se '* a a " Honda ma ciò 

il tedesco occidentale Schulz. cra P^visto. Semmai dobbiamo 

e, _, ,.. ... essere grati a Francesco Villa. 

Fu anche lo scontro piu breve 0 (timo secondo e protagonista di 


Agostini insiste e si avvantaggia I vi record sulla distanza e sul 


raro che fosse piccolo di sta- e piu rapido delle Olimpiadi: una magnifica prova sul c Bec- 
u/ra, si che mi sarebbe stato lo mandai al tappeto alla pri* caccino» di sua creazione, 
più facile sconfiggerlo; ma poi ma ripresa. Cosi divenni cam- N’on è il caso di salire in cat¬ 
ini ricordavo il peso ed il pie - pione olimpionico. Più tardi todra. di illuderci troppo per i 
colo avversario mi appariva seppi che mi era stato asse- successi odierni. I giapponesi cor- 
subito forte e tarchiato. Poi. me guato anche l’ambito premio F 3 ™ ^-/'ì^hhin rnTò'ri 

l 0 Mn ffi iZ aV °, ° lt0 €(1 , e w e ,/" Barker ' Per l ° leCUÌCa ’ sembra 1 che 0 atfi. C =,cH 

Ma viene il momento della Sulla coppa vi è scritto in la- 5mo italiano abbia le sue buone 

prova, hntrambi siamo invi- tino « Per la tecnica e per il «-arte da giocare nelle prossime 
tati r\ recarci negli spogliatoi valore * e fui il successore di gare per il campionato mondiale. 
per indossare i guantoni, tut- Benvenuti. Ma Tokio è roba 1 confronti odierni parlano ehia 
tavia non mi è possibile vedere vecchia: ci attende il Messico [°- ?', rona che abbiamo due pi¬ 
ti viso di Mahmud. per via del A Berlino lo scorso anno con !? ', ^ R0?tmi e . Pr04 'P'> ' n Erart .° 
„«,„ ■ . y* ,l ' nu lu wuiu luii d) | 0 (( are per , caschi iridati del- 

tramezzo che ci separa e la- j miei compagni ci facemmo j e C la«sci 250. 350 e 500. 
scia solo un varco in basso, nuovamente onore conquistan- Peccato che nella 250 sia ve. 
pf” n cent,m . et ”. P av,mc f n - do 8 medaglie d'oro su Ì0. Ebbi n uto meno il confronto Provini 
ro. Devo quindi attendere che anche la fortuna di vincere. Read. L’inglese, partito in testa, 
ci chiamino sul quadrato? Non p p r fa seconda volta, il titolo si è trovato con la macchina 
resisto alla tentazione e m i chi- di cornatone d'Furova e mio- bloccata ad un quarto del secon 
no a sbirciare. Ho la senso- vomente il premio ver la tee- d ° Eir °- e P">v,ni si è imposto 

_ri __* « * * con-»» rLffionlf ò DicArfrvv rvnrn f A 


no a sbirciare. Ho la sensa¬ 


to giro, e Provini si è imposto 


zione che il cuore mi scenda n ica. Nel Messico, le condicio- 

nelle budella mi sento pun- „j iranno più ardue L’altezza h * .n commi una seconda 


nttTO Anrsnrtri^ìHr\ saronìl0 P w I* Giicz4.a h a me^so in campo una seconda 

gere dappertutto, ma con gran- ? di 2 .S00 metri, l'atmosfera macchine la quale, guidata dal 
de sforzo cerco di contenermi. p jfi rarefatta. 1 nostri Stepa- promettente Ivy. è finita al quar 
ut jronrc fi me vedo le qqtix- schifi e AQhciov, che hanno ^ posto In verità ha deluso an 

be di Mahmud robuste, gres preso a u a settimana gre- ch f Redman. terzo dopo Provini. 

se. abbronzate. Tra cinque mi- 0 V mpica , riuscirono a conqui- ™ r.cordiamoci che non. Aspo 
nidi dorrà combattere con que- (arc due medaglie d’oro. Tut- S * « ChStro » 
ste gambe Chi rincora? Mi taria. la preparazione per le N >]j a c | a5 s e 350 invece, il 
sono così lungamente e seni- Olimpiadi esige nuore fatiche, «cast» 6 al completo. E Hail 
golosamente preparato per que- nuoro lavoro, forza di colon- «ood. passato alla « Honda ». si 

sto torneo per poi perdere! tà ed energia. Cresce la nuova sarà accorto che attualmente la 

Osservo meglio e noto che quel- generazione. Jn Romania ai “ M V - » di A***'"' ®^ re . 

’z:™*;- *n s r M r .%'drsSrr a 

* ™ 1™°- l°- larit0 W i * G 4 d’argento e 2 di bronzo. E’ Nelle maggiori cilindrate Aga 

reco che c i chiamano sul qua- d j buon auspicio. «tini ha trovato presto la via 


che Redman. terzo dopo Provini, 
ma ricordiamoci che non dispo 
neva dell’* Honda » 6 cilindri, 
bensì della «Quattro» 

Nella classe 350 invece, il 



Agostini 


nuoro lavoro, forza di volon- «ood. passato alla « Honda ». si 
fà ed energia. Cresce la nuova sarà accorto che attualmente la 
nenprnzìnnp Tn Rnmnm'n ni * M.V. » di Agostini offre mag 


dettaglio tecnico 


Classe 125 

1) Taveri (Svi.) (Honda) che 


Classe 350 

1) Giacomo Agostini 


(M.V.- 


John Surtees è lo starter. E' 
Taveri. gran favorito, che pren¬ 
de immediatamente il comando: 
all'inseguimento Woodman e Wal¬ 
ter Villa che precedono France¬ 
sco Villa e Robb. Molti danno 
per scontata la vittoria di Ta 
veri, che dispone della macchina 
più veloce, ma stavolta i elve¬ 
tico deve impegnarsi a fondo per 
tenere fc«le al pronostico. Inflit¬ 
ti. mentre cede Woodman ecco 
Torsi sotto i due Villa, in parti¬ 
colare Francesco che conduce 
una macchina personale, costrui¬ 
ta con le proprie mani, la mono¬ 
cilindrica « Hcccacctno ». 

Francesco Villa si avvicina a 
Taveri e lo supera. Per un po' 
il duello è incerto, ma Taveri 
guida una « Honda > quattro e| 
Imilri e alla fine riesce a spun¬ 
tarla. Messo alla frusta, lo sviz¬ 
zero migliora i primati del per¬ 
corso e del giro. Francesco à 
secondo davanti al fratello Wal¬ 
ter; in quarta posizione Robb. 
in quinta Visenzt. 

Rombano i motori della clas-e 
250. dove Pi ovini è il nostro nu¬ 
mero uno nella battaglia coni io 
l'industria giapponese. I,a « Be- 
nelh » dell'Italiano parte male. 
A conclusione del primo giro ve¬ 
diamo Read. Woodman. Redman. 
Minter c poi Provini, ma Read 
manca all’appello nel secondo 
passaggio, e subito dopo Provini 
guadagna la posizione di coman¬ 
do superando Woodman e Red¬ 
man. 

Tutto facile per Provini Ma 
che cosa è accaduto a Read/ 
Prima si parla di un capitoratKiIo 
e poi di un guasto meccanico. 
Peccato, perche viene a mancare 
il duello più atteso. Provini con¬ 
clude la sua... passeggiata con 
un grosso vantaggio (41 secondi; 


ecco che ci chiamano sul qua¬ 
drato! 


Il match 

con Mahmud 


Il pakistano mi si presenta 


Desidero indicare qui quelli dei trionfo. Venturi non poteva 
che considero le mioliorl sne- manovrare con la mano sinistra 
rnnze nostre: Dnlqor, Gruniu- S ‘"'?. ter ' * ,U0 I 1 scc ^V d °' I T! anca ' a 


Nelle maggiori cilindrate Aga compie i 14 giri del percorso Augusta) (II.) che compie i 20 sul bravo Woodman. 

«t.nf ha trovato nresto la v ia P™ a km - 10 ' m in 3V16"1, al- giri del percorso pari a chilo- I-a giornata termina con la cia«- 
dèl trionfi Wnturi non poteva la media di km. 134,777; 2) F. metri 100,340 in 3Y25'7, alla me- se a00. Remo Venturi ha la mano 

manierare con la mano sSa Villa (Beccaccino) 31’20"2; 3) dia di km. 152.492; 2) Provini sinistra fasc.ata: gl, devono an- 

r?M,ntir b,mn 4^ndo maniava W. Villa (Mondial) 31'20"6; 4) (Benelli) 3T3T'9; 3) Hailwood cora togliere . punti d. sutura. 

c munti, Ul, uii XA-HiKm. Il Idi iva > a \ /D..ti ,\ M'O'l. i /l. M i WCfF'l. i \ u._■ PorFin nriiHnii7a « mpf in i.n«l 


alla Coppa d'Europa . sono an- classe e l’ottima qualità del mez- O,ro . P ,u 11 

rtc lo m«rn nrmvx, por fl ro. manico. E por * p.A ha T V,"',^a OH 


Robb 4 1ri.) (Bullaco) 32'53"7; (log.) (Honda) 39'50"7; 4) Havel Perciò prudenza, o meglio, una 
Visenzi (Honda) 33*I9"8; 4) (Cec.) (JawaCZ) 40'17"1; 5) c»rsa senza pretese di vittoria, 

olloy (N. Zel.) (Bultaco) 33'I9"8; Stastny (Cec.) (Jawa^Z) 40'ir , 6; E anche se la « Còlerà » può con 
Bocek (Cec) (Jawa) 3T21"4. 4) Minter (Ing.) (AJS) 40*3"1; «are «u una sceomia guida Min 

Giro più veloce, il 13esimo di 7) Stevens (Ing.) (Patton) Ge<< Minter) tutto si semplifica 
averi in 2*10"1 km. 138J25. 4(T4r'1. per Agostini e la « MV ». Il ber 


come un uomo simpatico con Iemmerìti cj prepari amo inten- 
ba fi etti eocchi castani Lar- E J; fi ^ giuXtn 

baro ci chiama al centro del TÌC0Tdare fa'maschera prole i- 
Wadrato c, scambiamo una fj ^ aììemme „t n che ei f?1 
stretta di mano e io sorrido. rf u lfn , innj dur(JT]ì p 

E una mia abitudine, mi rii- f olimpiadi di Roma. Ci è 
stende prima dell inizio dello m f ' Uo uUÌC e ne abbia- 

scontro c. d altro canto, aiuta __ 


Messico polverizzato ben quattro record Classifica aet campionato ua- 

Messtco. annartenevano aeli «comnar- liano: 1) Vili aWalfer (Mondial) 

Attualmente svolgiamo gli al- ^ j ,^ ti c Rocking e a Calda- P^ti * 2 ; 2 > Villa Francesco (Bec- 

lenamenti. ci prepariamo inten- re ]j a caccino) p. 51; 3) Visenzi (Honda) 

snmente. E qui mi pare giusto ,; n vcnt0 fast jd ioso c a tratti 39 

ricordare la maschera protei- vmlento ba caratterizzato il po- Ber 9 a,non, ' (Mormi) p. 39. 
tira da allenamento che ei fu meriggio imolese. E tuttavia la Placco 9*«fl 

donala dagli italiani durante verde conca del Santemo presen- WU 

le Olimpiadi di Roma Ci d tava un magnifico colpo d'occhio. 1) Provini (Benelli) che com- 
stala molto utile e ne abbia- Sul tracciato follmoso^ nei van pie I 14 giri del f^rcorso pari a 

Inno /-ncfriiir«> nltrP n„ns, P^ti dell anello che per la sua km. «L272 in 33*11 1, alla me- 


raveri in ri0"1 km. 138^25. I 4(74r'1. per Agostini e la « MV ». Il ber 

Classifica del campionato ila- Giro più vetoce: niesimo di •**"“*" *'.. ,al ^' a n "! nl !^ rt , rn “ 
iano: 1) Vili aWaller (Mondial) Agostini in V55"6 alla media c sfugge a Mmter mentre .1 ge¬ 
iunti 82; 2) Villa Francesco (Bec- di km, 154 , 288 , nuovo record. I ? cr t oso '«"turi, ottavo all inizio 

caccino) p. 51; 3) Visenzi (Honda) è terzo ai quinto passaggio. Il 

p. 47; 4) Spaggiari (Ducati) p. 40; PIgcco Cflfl vantaggio di Agostini oscilla sui 

5) Bergamonti (Morini) p. 39. bldi5C 3UU 13 secondi, sufficiente per tenere 


Classe 250 i 18 giri del percorso pari a ro vemun prrar icnipn ai ivv r 

IV Provini fRenHiiV rh» «-om km - W' 306 ' n 3 S'06"9, alla media d ,cr7 ° posto.viene occursito u.i 

il i Iinri dSn^lrror» BJ r » di km - 2 ) Minter (Ing.) Cooper, seguito «I.» Ahean, Md i 

rn wSr? in Lyn'rt ^Ila me (Gilera) 35'18"5; 3) Cooper (Ing.) ai ° Graham Agostini vince con 

^dfkm sic itc’. 1 jV WnnrlmAn (Norton) a 1 giro; 4) Graham largo margine wl e nuovo pmu 

Ing.) (MZ) 33/55'7; 3) Redman ) a f 1 , Q,ro . ; 5 , J t, ’’ ta 5U a “ Manra e su ‘ ,l! ° 

Rhod.) (Honda) 34'05»3; 4) Jvy Ahea t T / a Nor,on) * 1 Ca,a U *; la M1 f una 

Iri.) (Yamaha) 34'09'7; 5) Robb ro; 6) , 4 M ; ,an ‘ ( l Ae /. macch5) l , * 1 P* u c , h< * »o.Mi«f,ic«1tc |w il nv 
Irli Bultaco) 34'32"3- 6) Milani 9,r0; ’> Pasolini (Aermacchi) a tociclismo italiano, ihe reali tra 
un- 7 V Plenum I 1 9' ro - tre v ittone su «inauro gate t. ev 


pi Cflfl vantaggio di Agostini oscilla sui 

Glasse OUU 13 secondi, sufficiente ix*r tenere 

7) Agoslin i(MV) che compie a bada Minter MI unduvMii'o g: 
18 oiri del oercorso oari a ro Venturi perde tempo ai lev e 


J • ■ -I -« . Ilici C I UUVitlI I 

de*. .Ma ecco ,1 gong. ,1 mio rf u afMì jf( 
primo gong olimpico. sf 5rilllDpi nei 

E il pakistano che passa su- p fn mip Jp f 
bito all attacco, ma con una in1ern(J2Ìf)na U. 
schivata inverosimile evito i 
suoi colpì. Torna immediata¬ 
mente all'attacco, ma sono già 
in guardia c riesco a respin- r\ J ~ 

perlo con una buona sene di f bJ A Afa 

colpi che lo mandano al top- I /l f L^r 
peto. Contato, si rialza a ma - ^ 


flirti? i Hutyuuu tur i ik/hliìhi IC varie ia>i ut’iit* Mie. uri.; \ « amaiia/ nr », rvuuw j . *. _ ' m „ . ,, t, « . , . . ., , 

• • .. ♦ p « , _ j _ A » zt | « Q ia___% ii*vi**i« |iti« n ! i flifOf *) Pasolini (Aermaccni) a t(xidi^iuo itali*ino, ino rt«uin«( 

deoli atleti italiani e sovietici Siamo entrati in cronaca diret- (srl.) Bultaco) 16 32 3, 6) Milani » / tltfrtri » i 

si svilitovi nei Giochi dimoici ta alle 14 30. con mezz'ora di ri (Aermacchi) 34’3"8; 7) Pasolini B ,rc , ’n 1 « t ^ ai ,, 

' urie ni r,rcnmZZZni tardo, per le sol.te « esigenze te (Aermacchi) 34'34"2. Giro più veloce: il nono di Agc» ne !., 

U e P Ptizwni , ^ S) cornea con la Giro più veloce: il quinto di *tini in I’55"1 alla media di ^ as ' r '-o, dm.- 1 industria ita 

internazionali. c]assc m R sublto ,, tri0 dci Provjnì in roo ~ s a||a mtdia di km. 154,917. ha.,a non corre in pnm.i. |vr M in i 

campioni (Hailwood. Agostini c km. 149,885. Classifica del campionato ita- , M ,. ‘A * ,no * 

I Provini) prende il largo. Bastano Classifica del campionato ita- Iano (la prova di Milano Marii- dl Francesco villa continueia a 


Provini) prende il largo. Bastano 


Classifica del campionato Ba¬ 
lano (la prova di Milano Marti- 


liana non corre in prima jv-rson i 
E tuttavia, se la «Beviavvino» 
di Francesco Villa eontnmeia a 


a iu» ini/ pi vimv. il «*•• pv '*** ■ —----- r' " “ * -«««-««w «• , « , , 

due giri perché il 4 (Gilberto liano: 1) Provini (Benelli) pun- lima è siala sospesa): 1) Ago- progredire, quanto prima t«ottemo 
Milani) accusi un ritardo di 27 ti 92; 2) Pasolini (Aermacchi) slini (MV) punti 47; 2) Venturi a 'J' rr ,,n P ,//uo dl K’of 1 * finche 


secondi. Hailwood. Agostini e 
Provini danno spettacolo. Provi- 


51; 3) Visenzi (Aermacchi) (Gilera) p. 45; 3) Grasselli (MV- 
42; 4) Milani (Aermacchi) Bianchi) p. 37; 5) Pasolini (Aer¬ 


ili perde leggermente terreno nel I p. 34; S) Parlotti (Ducali) p. 32.1 macchi) p. M. 


nelle piccole vilindrat». 

Gino Sala 
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STRAPPA IL PAREGGIO: 1-1 


jNNÈÈk * j* -s. 


~ v * 


I risultati 

Cagllari-Juventus 2-1 

Fiorentina-lnler 0-0 

L. Vicenza-Brescla 4-1 

Lazio-Catania 1-1 

Milan-Bologna 1-1 

Sampdoria-Atalanta 2-0 

Spal-Foggia 2-1 

Torino-Roma 1-1 

Napo!i-*Varese 2-0 

Così domenica 

Atalanta-Spal; Bologna-Torino; 
Brescia-Roma; Catania - Varese; 
Foggla-L. Vicenza; Inter - Samp- 
doria; Juventus-Milan; Lazio-Ca- 
gliari; Napoli-Fiorentina. 


La classifica 


Inler 

Bologna 

Napoli 

Juventus 

Mìlan 

Fiorentina 

Roma 

L. Vicenza 

Brescia 

Torino 

Cagliari 

Lazio 

Spai 

Atalanta 

Foggia 

Sampdoria 

Catania 

Varese 


29 18 9 2 60 20 45 
29 16 7 « 54 33 39 
29 14 11 4 37 21 39 
29 10 15 4 29 18 35 
29 12 10 7 37 28 34 
29 11 11 7 31 21 33 
29 11 10 8 25 25 32 
29 10 12 7 36 31 32 
29 11 7 11 37 36 29 
29 8 11 10 28 29 27 
29 9 9 11 33 30 27 
29 7 12 10 24 32 26 
29 8 9 12 32 38 25 
29 8 8 13 22 35 24 
29 6 11 12 19 29 23 
29 7 7 15 23 44 21 
29 4 11 14 20 45 19 
29 1 10 18 21 53 12 


Ha segnato per primo France- 
sconi ed ha pareggiato Simoni 
Meroni e Spanio i migliori 


TORINO: Vieri; Poletti, Fos¬ 
sati; Puia, Cereser, Bolchi; Me¬ 
roni, Schutz, Orlando, Moschino, 
Simoni. 

ROMA: Cudiclnl; Tomasin, Ar- 
dlzzon; Carpane*!, Carpenetti, 
Benaglia; Leonardi, Benitez, 
Francesconi, Spanio, Barison. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: nel secondo tem¬ 
po, al 20* Francesconi, ai 25' Si- 
moni. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 17. 

Per poco Oronzo Pugliese non 
ha fatto centro. A venti minuti 


IL CATANIA SFIORA IL SUCCESSO (1-1) 



0 . 






Zi* 


im? 




. a-.*. >■ . ^w. v - v 


LAZIO-CATANIA 1-1 — Il goal della Lazio segnato da Vitali 




Commento del lunedì 


Un'altra pioggia 
di miliardi sul 
mercato calcistico 

Qualche mc«c fa. gii indo but¬ 
tarono a quattrini alle porte 
del CONI — e purtroppo fu lo¬ 
ro aperto! — le prandi «ecidi 
di ealeìo promisero che avreb¬ 
bero mes*o la te-la a partito, 
che avrebbero bene amministra¬ 
to il l<*ro futuro, che a\rebl»e- 
ro impiegato con grande acror- 
tczra i futuri incaci e abolite le 
spese superflue riilinirn-ioiiaii- 
do il loro veccliio metro ilt m- 
. lutazione elle le aveva portate 
a spendere cifre folli per papa- 


re premi di partila, stipendi, ri¬ 
tiri, trainer, sensali, a osserva¬ 
tori », Miper terniri, direttori 
'portivi, e tutta l'altra pletora 
di pente che ruota intorno alle 
prandi «quadre di ealeìo, arri¬ 
vando ro«ì sull'orlo del falli¬ 
mento. K promisero soprattutto 
clic avrebbero usato i dieci mi¬ 
liardi che chiedevano in presti¬ 
to esclusivamente per sanare i 
loro bilanci fallimentari essendo 
quest'ultimo il loro principale 
obiettivo. Mai e poi mai, quin¬ 
di, avrebbero usato i «licci mi¬ 
liardi per... accrescere i loro «le* 

f. g. 

(Sogno in ponultima) 


La Lazio ancora 
in convalescenza 


LAZIO: Ceì; Zanetti, Vitali; 

Carosi, Pagni, Dotti; Renna, Sac¬ 
co, D'Amato, Governato, Ciccolo- 

CATANIA: Vavassori; Suzzac¬ 
chera, Rambaldelli; Magi, Lam- una SQPOàrelta modesta si. ma 

_.. q. .. . L , ' . ncace e vitale: bene assestala 

predi. Bicchierai; Cahranese, Ar- m d|/ „ fl fl , pr0VCìdenZìa . 

tico. Fanello, Cella, Facchin. j c rientro di Bicchierai, duttile a 
ARBITRO: De Marchi <51 Por- centro campo, ficcante nelle o- 
denone. noni individuali delle « punte » 

MARCATORI: al 4' Fanello e che però hanno avuto «1 prore 
al 35' Vitali. fot-io di non cercare mai l’azio- 

ne corale. F appoggio del com 
So. la Inizio non ce l’ha fatta papno. Ed inoltre Facchin ed 
neanche starolta (pur contro il Artico hanno peccalo di ingenui- 


bianco azzurri devono ritenersi 
soddisfatti di aver raggiunto al¬ 
meno il pareggio 


quale la Lazio avrebbe fatto un 
solo boccone m tempi normali. Ma 
in questa fase purtroppo la squa- 


Perche il Catania è apparso dra bianco azzurra è m piena 


Catania penultimo classificato) 
a rompere d lungo digiuno (non 
vince in casa da oltre due mesi): 
ed anzi al tirar delle somme ì 


là in due o tre occasioni. 

Un complesso i nsomma discre¬ 
to: ma mente di trascendentale 
ti capisce, un avversano del 


convalescenza sicché non riesce 
difficile comprendere come an¬ 
che il Catania le sia nusctto < m- 
digesto ». 

Diciamo in frena convalescenza 
perche effetti! amente la squa¬ 
dra di Mannocci ha dato Firn 
pressione di essere composta da 
giocatori appena usciti da una 
malattia: senza idee, senza ner- 

Roberto Frosi 

(Segue in penultima) 


dalla fine. il « catenaccio » ave 
va avuto ragione e il Torino 
perdeva uno a zero, e se c’era 
Tino allora una squadra che me¬ 
ritava. quanto meno, di non 
perdere, questa era il Torino. 

Poi venne il gol del Torino, 
e alla Fine, facendo — taccuino 
alla mano — il conto delle pa¬ 
rate di Cudicini. dei palloni per¬ 
si per un soffio, dei gol man¬ 
giati a quattro palmenti dall'at¬ 
tacco granata, della compiacen 
za dell'arbitro, ci viene da scri¬ 
vere che la Roma ha av uto dal¬ 
la sua molta fortuna. 

Quando gli altoparlanti an¬ 
nunciarono che anche Ferrini, 
allo ultimo momento, aveva 
marcato visita (reumatismo mu 
scolare), le quotazioni del To 
rino presero a scendere in mo¬ 
do precipitoso. Rocco era riu¬ 
scito a recuperare in extremis 
Cereser. ma aveva insistito con 
Bolchi e aveva lasciato in tri¬ 
buna Ferretti, completamente 
guarito, in più aveva voluto of¬ 
frire una nuova prova d'appel¬ 
lo ad Orlando. 

La Roma ripresentava Beni¬ 
tez dopo la lunga assenza e 
Rocco ebbe la scaltrezza, dopo 
pochi minuti di capire che «Ma¬ 
ciste» era forse sufficiente per 
marcare il peruviano, sicché 
sacrificò il lento Bolchi su Be- 
mtez e affidò alle cure di Mo¬ 
nchino l'onnipresente Spanio. 
L'ex granata oggi ha fatto rim- 
I piangere quella decisione af¬ 
frettata di tre anni or sono, c 
alla fine della gara figurava 
tra i migliori in campo in senso 
assoluto. 

Malgrado l'accorto sposta¬ 
mento, il centro campo roma¬ 
nista si dimostrò (fin quando 
Benitez non risenti la fatica del 
rientro) migliore di quello av¬ 
versario. e le lunghe sgroppate 
del povero Schutz abituato a 
giocare di punta non giovarono 
certo alla manovra granata. Se 
il divano in campo non fu ec¬ 
cessivamente palese, lo si deve 
al grado di forma di Meroni 
che da solo riuscì a tenere in¬ 
chiodati in area i difensori ro¬ 
manisti Orlando sino alia fine 
fu quello di sempre, e Simoni 
(che segnerà anche il gol del 
pareggio) dimostrò in qualche 
occasione di essere forse sulla 
strada buona per ritrovare lo 
smalto dello scorso campionato. 

La superiorità nella manovra 
diede i primi frutti alla Roma, 
ma Vieri fu impegnato una 
volta sola. L’ordine di don O 
ronzo era di stare abbottonati 
e i giallorossi si fecero meno 
audaci e cosi, come sempre 
succede si fece forza il Tonno, 
ma Orlando nemmeno contro ìa 
sua vecchia squadra riuscì a 
trovare la via del riscatto. Più 

Nello Peci 

(Segue in penultima) 
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ROUBAIX — Il vittorioso arriv o di Felice Gimondi 


Contro la Fiorentina 0-0 

Un grande Sarti 
salva rInter 


totocalcio 


Cagliari-Juvenfus 1 

Fiorentina-lnter j 

L.R. Vicenza-Brescla 1 

Lazio-Catania i 

Milan-Bologna 1 

Sampdoria-Atalanta 1 

Spal-Foggia Ine. 1 

Torino-Roma > 

Varese.Napoli 3 

Pis*-Lecco 1 

Reggina-Genoa 

T rani-Padova 1 

Verona-Messina ■ 

Ai 27 < tredici » 9.998.500 lire; 
ai 799 «dodici» 337.800 lire. Il 
montepremi è di 539.923.260 lire 


1. Corsa: 

2. Corsa: 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5. Corsa: 

6. Corsa: 


totip 


1) (Non valida) 

2) (Non valida) 

1) Milexa 

2) Wolfang 

1) Salomè 

2) Gitilianova 

1) Agadir 

2) Desaix 

1) (buffino 

2) Uccio 

1) Ruspoll 

2) Fofò 


La quote: al 9 « dieci » Lire 
1.375.880; al 137 c nove > L. 17.822. 


FIORENTINA: Alberiosi; Piro¬ 
vano, Rogora; Beriini, Ferran¬ 
te, Sfizi; Hamrin, Merio, Bru- 
gne ra. De Sisti, Morrone. 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bedin, Guameri, Maia¬ 
lasi; Jair, Mazzola, Domenghi- 
ni, Suarez, Corso. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

NOTE: giornata di soie, tem¬ 
peratura primaverile, spettatori 
50 mila circa (paganti 39.650 per 
un ammontare di L. 64.779.200). 
Calci d'angolo 3 a zero a favo¬ 
re della Fiorentina; ammonito 
Beriini. Il sorteggio doping è 
stato negativo. 

DsIIa nostra redazione 

FIRENZE. 17 

Se fuori dai cancelli dello sta- 
d-o non ci fosse stato un anti¬ 
patico finale, la partita Fiorenti 
na Inter. pur essendo terminata 
a reti inviolate, avrebbe sicura¬ 
mente lasciato un miglior ricordo 
fra gli sportivi fiorentini e quelli 
milanesi calati a Firenze con ogni 
mezzo per sostenere i nero azzur 
n. Invece, a causa di un gruppo 
di facinorosi, il finale si è tinto 
un pò di giallo: il presidente del 
VJnter. Moratti, suo figlio e lo 
stesso presidente della Fiorentina 
Baghm sono stati letteralmente 
aggrediti e percossi. Sólo grazie 
al pronto intervento di alcum 
sportivi. Moratti e Baghni se la 
sono cavata senza gravi conse 
guenze. Resta però la gravità 

Loris Ciullini 

(Segue in penultima) 


(Telitelo) 

Nostro servizio 
ROUBEAIX, 17. 

Felice Gimondi come Fausto 
Coppi. Alla stessa, travolgente 
maniera del « campionissimo ». 
il giovanissimo vincitore del 
Tour '65 ha sbaragliato il cam 
po nella « Parigi Roubaix »: se 
ne è andato quando mancavano 
41 chilometri al traguardo, in 
pieno « inferno ». in pieno pavé, 
stroncando i suoi momentanei 
compagni di avventura — Dan- 
celli e il belga De Boover — e 
gli inseguitori, il fior fiore, 
(eccezion fatta per Anquetil) 
del ciclismo intemazionale. Ed 
ora Felice Gimondi si è defi¬ 
nitivamente consacrato fuori¬ 
classe. Se c'era ancora qualche 
dubbio su di lui. sulle sue qua¬ 
lità nonostante la bellissima • 
inaspettata vittoria nel Tour 
dell'anno scorso, oggi Fe¬ 
lice lo ha cancellato: oggi 
egli ha scritto il suo nome 
non solo nell'albo della clas¬ 
sicissima del nord — una gara 
che gli italiani non centravano 
piu da 15 anni — ma in quel- 

Lucien Bemand 

(Segue in penultima) 

Ordine di arrivo 

1) Gimondi in ore 6.59'29"; |) 
Janssen a 4'i"; 3) Gustave Des* 
smet s.t.; 4) Willy Planckaeri 
S-t.; 5) Huysmans s-t.; 6) Rudi 
Altig s-t.; 7) Bocklant s.t.; 8 ) 
De Cabooter 9) Van Looy 
s.t.; 18) Van De Kerkhove s.t.; 
11) De Roo a 4'14"; 12) Duran¬ 
te s-t.; 13) De Rosso .1.; 14) 
Merckx s.t.; 15) Grain s.».; 16) 
Brands a 4'56"; 17) Poulidor s.L; 
18) Van De Boosche s.t.; 19) 
Graczyk s.t.; 20) Godefroot s.t.; 
21) Delberghe a 5'16"; 22) Spruyt 
a ytì”; 23) Motenaers a 6'13"; 
24) Dancelli a 6T8"; 25) Gilbert 
Desmet s.t.; 26) Motta s.t. 

Nella foto in alto: il domina* 
tore della ParigbRoubali, Pa¬ 
liti Gimondi 
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™ TORINO-ROMA 1-1 — Francesconl ostacolato da Puja segna per la Roma 
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TORINO-ROMA 1-1 — Francesconl ostacolato da Puja segna per la Roma 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 

<11 cioss «li Meloni'' Vnlidis 
simo. La palla era sulla linea 
bianca; il gol di Simoni è quin¬ 
di del tutto redolale». Questa la 
cristallina dichuua/iono di Giuli¬ 
ani, resa mentre Oionzo Pugliese 
gli faceva gran cenni di non par¬ 
lare. Perché, un po’ per davvero 
un po’ per scherzo. Pugliese l’ave¬ 
va detto subito: « Voi giornalisti 
romani mi volete compì ometta e 
a tutti i costi. Questa volta non 
vi dirò niente ». 

Poi invece ha parlato. Ha detto 
che la Roma è riuscita a conqui¬ 
stare quello che voleva, cioè al¬ 
meno un punto. Va bene che il 
Torino ha attaccato di più, però 
anche la difesa ha la sua brava 
funzione, in una partita... « Anzi — 
aggiunge —■ vi devo dire che do¬ 


po il gol spelavo che si potesse 
intascare tutta la posta » Ma il 
Toi ino ha rimontato, e Pugliese 
ammette che il gol lo meritavano 
anche ì granata. Aggiunge: « Cre 
do che si possa dc-hmte positivo il 
nentio di Benito/ Quando ha gì 
iato meglio la squadra? Sul finale; 
allora siamo stati davvero perico¬ 
losi ». 

Complimenti per la Roma da par¬ 
te di Rocco. Uscendo dallo spo 
ghatoio stava dicendo, più tra sé 
e sé che non ai giornalisti: < Bel¬ 
la la Roma! squadra ben impo 
stata in difesa e capace di lan¬ 
ciare pericolosi contropiede ». 

I numeri 3, 7 e 11 delle due com¬ 
pagini si sottopongono all’antido¬ 
ping. Intanto si vedono parlotta¬ 
re. in un angolo. Evangelisti e Pia- 
nelli. il presidente del Torino. 
« Bando ai segreti, parlavate di 


Schuetz? v. Evangelisti non fa mi 
steri: <i Vorrei sapere entro il 31 
maggio le intenzioni del T’oi ino 
a proposito del tedesco, e ho chic 
sto infoi inazioni al pi esibente. 
Pinnelh ini ha detto gentilmente 
che nulla ancora è stato deciso 
e che si piega la Roma di atten 
da e fino alla scadenza fissata ». 
Difficilmente il giocatole ntorne 
rà nella squadra giallorossa: < 1 
suoi luoli sono coperti, e bene, 
credo. Alle mezze ali di oggi pos 
_ siamo aggiungere Salvori e Tarn 
burini: che spazio avi ebbe Schuetz? 

Al volo riusciamo ad avviatane 
Bolchi, che si è scontrato dura¬ 
mente. sul campo, con Bcnitez: 
< Che ne pensa? ». < Nessuna cat 
tiveria, da parte di nessuno dei 
due. gliel’assicuro. Niente di spe 
ciale, insomma, un incidente co¬ 
me capitano durante le partite. 
Por quel che riguarda la fonila. 


quella di Bcnitez eia smagliante; 
L’ho incontiato più volte, ma de¬ 
vo due che non paieva proprio 
che ciucilo odienio fosse il suo 
ilenito in squadia Lo npeto, era 
in ottime condizioni ». 

Dulus in fundo viene Macini 
Caa o no. il ngore negato dal 
signor l.o Hello? < Cera, nettis¬ 
simo Io ho mirato in putta, e un 
hiaccio di Benaglia. o di Caipe- 
netti. non ho visto bene, mi ha 
intei cattato il pallone, deviandolo. 
E’ stato por questo, perché ave¬ 
vo visto nettamente quel braccio, 
clic ho protestato. L’arbitro mi 
ha ammonito ». < Cudicini ha am¬ 
messo che il gol è stato regola¬ 
re.. ». «Si' E infatti lo era. Io 
stavo oltre la linea di fondo, la 
palla invece era in campo» 

g. c. 
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LAZIO-CATANIA 1-1 — Vavassorl blocca in modo poco orlodosso Sacco lanciato a rete 


« «Per come si era messa, dico: 
meno male che è andata cosi. E 
meno male che siamo a cinque 
gioì nate dalla line del cumpio 
licito » Questo lo (licerci Mamme 
et. che ;uirc è l'allenatore dello 
Lazio, e .se lo dice lui, bisogna 
proprio darph credilo. Vuol dire 
che nemmeno lui ha più fiducia 
nelle sorti di cpiesta Lazio, du¬ 
lia, si, 26 punti tri classifica (due- 
punti in meno della quota die 
consente. oggi, una scili e zza teo¬ 
rica), ma che }a disperare, gioco 
senza nerbo, ne idee, ne sci piu 
dare l ’impressione di poter far me 
olio, scarica com’ó, di nervi e di 
forza agonistica. 

Se le parole eh Mannocci hanno 
un senso, vuol dire che la Lazio 
non ha risolto nemmeno la crisi 
della sua direzione tecnica Vuol 
dire che è ancora in piedi il pro¬ 


blema di una riconferma dell’al 
/(■untore, che ha un'aria scarica, 
in oprio come ciucila dei giocatori 
clic il pubblico ha listo passai 
tiene, non lottare, sul campo del 
Fiumnno 

Sono parole di rassegnazione, 
quelle di Mannocci «là’ la solita 
stona: pai turno dando all’avva 
satin il vantaggio di un goal. Il 
goal viene a freddo, e nelle condi¬ 
zioni di una squadia che ha i lar¬ 
vi a tior di pelle, ciò i elide tutto 
difficile. Ci sfianchiamo tentando 
il iedipeio, e se il goal non viene 
subito, non abbiamo nemmeno piu 
Il flato per tentare 11 forcing. Per 
gli nitri, il compito. Invece di 
venta facile. Dico questo non per 
diluimmo i meriti del Catania, che 
ho visto impegnato con piacere e 
che contro di noi non aveva imi 
la da |ierdere, vista la classifica. 
Rimane però l’amarezza di non 


poter dai e una piccola soddisfa¬ 
zione ai tifosi, amilo se, pa* fui 
tana non abbiamo penato tomo 
conilo il Biescia » 

(liudizio erudii per la propnn 
squadra, come si tede, e giudizio 
generoso per il Catania 

l catane-si. con la La'-o, non 
suno però altrettanto gentili \ al- 
secchi liquida la La:io con un giu 
dizto secco e irritato, perché e 
convinto che poteva pretendere i 
due punti, e non uno soltanto. Di 
ce senza mezzi termini' « La La 
zio. elio ho visto oggi non menta 
nemmeno i pochi punti che hu In 
classifica. Ha pareggiato .su pu 
Dizione, ma il fallo non I ho v i 
sto. Avete seguito la paitita: e 
avrete notato che dopo l’uno a 
zeio potevamo raddoppiare e quin¬ 
di vinca e. Ci vuole pazienza e 
anca a tanta speian/a. Magari so¬ 


10 un (ilo rii speranza, visto che 

11 Foggia ha paduto a Ferrata ». 

Un po' di idem) anche nelle 

parole di Clinslciiscn. risina del 
((dama. oqui. ex laziale ieri «Ha 
giocato male, ma la Lazio oggi 
può permetterselo. E' salva no 
nostante tutto. Però il Catania me 
ntuva di vincelo. Ho visto m fui 
ma solo tic giocatori. Vitali. Za 
netti e Renna. Sacco? Non Ilio 
notato ». 

Negli spogliatoi della Lazio tre 
giocatori con piccoli acciacchi 
Dotti: ematoma al palpai no de 
stro. D' \mato: contusione a un 
ginocchio. Ctccolo: distorsione a 
una caviglia 

Scarsi spettatori e incasso S Sl)0 
pananti hanno dato alla smieta me 
no di dieci milioni. 

Dino Reventi 


Illustrato a Vignola da Morandi e Giovenale il « centro polivalente » 


I campionati dell'UISP 


40 ettari di impianti sportivi IICISMonteverde batte 


per i giovani 

’ . ( ; > * t? 1 *• 


Forse oggi la decisione 


La moderna costruzione verrà realizzata dai Comuni di 
Vignola, Savignano, Marano, Guìglia e Castelvetro 


MODENA. 17 

Oggi a Vignola, in un’assem¬ 
blea pubblica promossa dai cin¬ 
que comuni del comprensorio, è 
stato presentato il progetto del 
« Centro sportivo polivalente inter¬ 
comunale». Amministratori pubbli¬ 
ci, urbanisti, uomini politici e 
dirigenti sportivi di ogni parte 
dell’Emilia e delle regioni vicine 
seno convenuti per l’occasione nel 
noto centro della pedemontana 
modenese. La vasta attenzione 
rivolta al battesimo di questa ini¬ 
ziativa ha rappresentato un pri¬ 
mo. chiaro indice della validità 
dell'iniziativa, ispirata ad una 
concezione moderna e civile del 
rapporto tra tonino libero e atti¬ 
vità di svago e di sport intesi 
come necessarie componenti deria 


formazione dell'individuo. 

E’ una concezione — hanno sot¬ 
tolineato nei loro discorsi l’ar¬ 
chitetto Giovenale e il presiden¬ 
te dell'UISP Morandi — diame¬ 
tralmente opposta a quella che 
sta alla base dell'imperante co¬ 
stume odierno, definito dei « con¬ 
sumi impasti ». il quale ha fatto 
anche del tempo libero, dello sva¬ 
go e dello sport altrettanti moti¬ 
vi di simulazione, generando la 
industria sportiva, le « fabbri¬ 
che » del tifoso e dello spettato¬ 
re passivo, elargendo servizi epi¬ 
dermici e divertimenti a getto¬ 
ne. In tutto ques'o non vi è trac¬ 
cia di alcuna preoccupazione di 
ordine sociale. E le conseguen¬ 
ze si manifestano in forme cla¬ 
morose se si considera soltanto 


Galoppo alle Capannelle 

il Premio Prati a 
Teodoro Trivulzio 
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L'arrivo spigliato di Teodoro Trivulzio 


Il favorito Teo loro Tnvulz o. 
galoppando i m.lle mela della 
pista dritta m V netto, ha vin 
to agevolmente ri Premo Prati 
(lire 1.500 000) che figurava al 
centro della rum one di catoppo 
in programma aUTppodromo ro 
(nano delle Capinne 'rie Toixloro 
Tnvulz’O avrebtx? dovuto avere 
nel qua'.itati.o P.ne Apple il Siio 
diretto avversalo ma il figlio di 
Mdesiar, e -ta’o presentato in 
corsa in cvu.wi! I» eto«o e non 
è mai stato de ria part.ta l^a piaz¬ 
za d onore e com an'Lita a Pc- 
drocchi cr^ In ;» «-ceouto Pelosi a 
mentre P-.e App.c* c g unto s-il 
tanto u ^ '* i.'^tì'Ovi di 

stanza d«. p.. i- 

Or-sa Lr^ej 1 » • a. - ..i v appar 
•o per un a tirici ». voti in lo Pi 
ne App-'** tjj sJ/i'o Pc-d'c/rhi lo 
ha i jperato trave .nandosi ai 
fianchi Teodoro Tuv-ulzio I djc 
cavalli appari.ano su uoa linea 
fino a il'altezza delle prime tribù 
ne. poi Teodoro Tnvulzio si è 
disteso con bella azione per vin¬ 
cere di due lunghezze e mezzo. 
Pedrocchi ha lasciato a A lun¬ 
ghezze Polesia ed altrettanto di- 
gaOCO ha sejia rato questa da Pi¬ 


no \pp!o rri q tale, in q.iv.ite 
oondiz.orn. avri-bbe dovjto rima¬ 
nere in scuderia). 

Sorpresa di Perignon che ha 
p-oct-i'i'o Ragant.no tm sella a! 
quale \. Rovi min ;•! è impi¬ 
gliato certo a fondo ed a tempo 
deb.to) e Teosofo nel Prenio 
Amul’o (lire 1 050 000. metri 1800 
in pista grande). 

Ecco i risultati* 

1. corsa: 1) La Valentia; J) 
Tofanio. Tot.: V. 20; P. 1M3; 
Acc. 31. 2. corsa: 1) Spassoso; 
2) Thorwaldsen. Tot.: V. H; 
P. 10-11; Acc. 21. 3. corsa: 1) 
Brenden; 2) Vitula. Tot.: V 33; 
P. 21-14; Acc. 37. 4. corsa: 1) 
Perignon; 2) Rugantino; 3) Teo¬ 
sofo. Tot.: V. SS: P. 20-15-14; 
Acc. 154. 5. corsa: 1) Salomè; 
2) Giuli anova; 3) Oaynty Boy. 
Tot.: V. 118; P. 35-21-13; Acc. 
371. 8. corsa; 1) Teodoro Trfvul- 
zio; 2) Pedrocchi. To».: V 13; 
P. 10-12; Acc. 28. 7. corsa: 1) 
Noble Prfnce; 2) Thade. To!.: 
V. 122; P. 72-33; Acc. 478. 8. cor¬ 
sa: 1) Rio Rocchetta; 2) Duran- 
dal; 3) Avviso. Tot.: V. 80; P. 
25-20-13; Acc. 212. Doppia Ac¬ 
coppiala: 57.040. 


che nei grandi centri un’altissi¬ 
ma percentuale (oltre la metà) 
dei ragazzi risulta affetta da for¬ 
me diverse di anomalie schele¬ 
triche e sono nella impossibilità 
di svolgere liberamente, in oppor¬ 
tune condizioni attività tisiche 
e ricreative. 

Il progettato «Centro » pohva¬ 
lente di Vignola appare dunque 
un tentativo di fare qualche cosa 
di veramente nuovo e da questo 
basta il valore di un esempio di 
indirizzo alternativo rispetto a 
quello dominante, di organizzazio¬ 
ne sociale adatta all'uomo e non 
viceversa. Secondo gii accordi 
e le condizioni dei cnque co¬ 
muni interessati (Vignola. Savi- 
gnano, Marano. Guigha e Castel¬ 
vetro) e secondo gli studi degli 
architetti progettisti: Franca Sta 
gì e Cesare Leonardi, il corn 
plesso sorgerà in un tratto (del 
l'es’.ensicne di 40 ettari) della 
splendida « Valle dei Ciliegi » 
adiacente da un lato all’abitato 
di Vignola e delimitato dall'altro 
dal fiume Panaro. Si tratta (è il 
caso di dirlo) di un luogo ideale. 

Il proge'to prevede La costruz.o- 
ne di impianti ;ier la p'a'ica di 
ogni tipo di sport, accanto ad at- 
trezza*u**e per attiv.tà r.creat’ve. 
e a vaste zone di verde per i Sel¬ 
cili dei bambini e de: ragazz e 
per la =os‘a degli ad riti. Ed ecco 
un sommario elenco delle str.it- 
t.re armoTche concepite rela 
conpas.zione ‘Uri comn'esso poli¬ 
valente: p.;i na coieria e p: 
sana scoperta, canni da tennis, 
da pallavolo e palla canestro, pi¬ 
ste per c clismo e per pattmag- 
:o. a't-e per l’atV ca Io ago-a 
re f.nn. per ri calco "-azov e 
na'riuba-e. palestra. Ikkc -kì-otii. 
teatro all'aperto, ristorante, bjr. 

A questi elementi se ne un--co¬ 
rsi altri minori che vanno dagli 
sp azzi in terra battuta per ri 
’o.o del tanfi rei o agl. aizl.i 
per Faeronvidclhsmo. agli spazi 
pavimentati o *n terra ba”:ita che 
potranno utilizzarsi rei modi p ù 
v?t per il gioco «libero» della 
paria;o’o. del calcio. le piste per 
1 ba’Io a’.l'3-vrto ed a’tr. *i'i 

Il coTcefo ì’ « poli*.aien*e » r: 

> i’*a x» -iT.>'Z-i*o alo'.nè si 
: ere '■.>' .< ct- I ntero npan o 
- i'à i - '“arrcnte co’lega'o fin 
il c-r*-o j-Sir-e •!■ Vigno’a nero 
d attiv.*a rurcarive e culturali e 
che - ’ -a co o-.a:o »n ,n szigo^re 
arh ìti c - 1 r l'ale, per cji è vera- 
Ttcì'e Icg *: t:o pi'iare d. aria 
P'o xi-*a d io re- erre d* attrez¬ 
za* ire po' .1 *ot;xi ! boro con?: 
j do-.vo nel -e' i -.i pù -oc.a lenente 
gi i-M t ù anno e generalo. 

Q icxta maegnativa scelta dei 
comuni del comprensorio di V:- 
5 MoIa è s’uita dettata dalla convn- 
z ene che solo attraverso la realiz¬ 
zarono di centri di grand; d.- 
mensioru nei qoali TeVogene *a 
e la nngg.ore dispon.b Irà derie 
attrezzature favoriscono ogni ten 
dt'nzi ofTrendo la po>s b\ *a di 
nume-ose e mohepric: esier cn 
re che passa attuile una mag- 
gore dffus’cne dello s*>irt e una 
ovoliizene nel modo di conce-ai 
re e d U'.i-e il tempo bben Un 
gran le t entro polivalente » ts> 1 - 
tre e’ m r.a gh sprechi e V di>pc*r- 
s ot C.TKVO da ntcrventi smeoh 
e fra m meri* a ri. consente di preve 
dere sere zi adeguati per ogni 
sport, unitamente ad altri di tipo 
ricreativo e culturale ed ha pure 
la capacità, quindi, dì diventare 
un polo di attrazione per larghe 
masse di cittadini, un importante 
luogo di vita sociale. 
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Hernandez - Lopopolo 
rinviato di 7 giorni ? 

li campione del mondo vuole « ambientarsi » — Lopopolo si oppone a! 
rinvio — Numerosi altri ostacoli allo s;c:!:^i3nto di data — Tutto 
risolto con un aumento di borsa a « Morocho » ? 


il forte Pimmpepe (2-1) 

•h 

Torneo Amatori: se ne va un segnalinee del Montagnola, lo sostituisce 
un giocatore — Negli juniores forte prova della Romana Gas 


«Morocho» Hanamlez. lanciate ai quattro 
venti le sue guasconate (« Distruggerò Lopo¬ 
polo t, « Lopopolo non arriverà al quinto 
round *. « Che m'importa dell'arbitro, basta 
che sappia contare fino a dicci », « Non pos¬ 
to perdere perchè io sono l'ambasciatore 
sportivo del mio paese, perchè il mio titolo 
mondiale è ri vanto del Venezuela e quindi 
vincere per me è soprattutto un dovere ci¬ 
vile ». « Per l'onore del mio paese io salgo 
sul ring per vincere a ogni costo e se c'c da 
uccidere io uccido » e altre facezie del ge¬ 
nere) ha chiesto ur. rinvio del campionato 
del mondo con Sandro Lopopolo in program¬ 
ma per venerdì notte sul ring de’ri’ÉUR. Uf¬ 
ficialmente. « Morocho » Hernandez e il suo 
manager. Io scaltro Rafito Cedeno. hanno 
g.ustiticato la nch.esta di rinvio, con la ne¬ 
cessità di « un maggiore ambientamento tn 
modo da poter sabre sul mng al massimo 
della forma ». Se poi è questa la vera ra¬ 
gione della richiesta del venezuelano è dif¬ 
ficile dire. Qualcuno sostiene che « Morocho » 
sta facendo il furbo, sta cercando — cioè — 
di convincere Lopopolo che venerdì notte 
avrà di fronte un avversano giù di corda, 
quindi facilmente -uperabrie e nient'afTaUo 
pericoloso. Altri invece sostengono Che il ve¬ 
nezuelano spera di man lare in superalle¬ 
namento il mriancsc allungandogli di una 
settimana il periodo di preparazione. Nel pri¬ 
mo caso Hernandez s'illude: Lopopolo avrà 
tutti i difetti, ma è un atleta intelligente e 
mai cadrebbe nel trabocchetto tesogli da un 
avversano fingendosi (o dichiarandosi) im¬ 
preparato. Nel secondo caso invece, si. Lo¬ 
popolo potrebbe ntro.arsi handicappato, 
perchè egli ha accortamente programmato 
la sua preparazione in modo da trovarsi al 
mass.mo delia forma venerdì notte. Da par 
te sua i oreamzznlore. Tom ma o. «emb'a 
orientato ai aecog*.tre la nch.e-ua di «Me» 
rocho », ma deve pr.ma r.solvere aic.ai. p-o 
b.emi legati aha dispomb.rita del Palazzo 

dc**i3 

Ecco, ri CONI ha conces-o ri Palazzo delio 
«pori aria ITOS per venerdì .lotte e a un 
1 <.tutu >co.a.'tico romano per uu saggo g.n- 
n.co ner i g.onv. 29 e 30 apr..e Ora per ac¬ 
cogliere la neh osta di « Moro-.ho » Heman 
riez. la ITOS deve ottenere la dispon.bii.la 
del Palazzo dello sport per ri 29 aprile il che 
sigmtica che deve convincere il preside del- 
1 Istituto e ri CONI a spostare al giorno 2ri 
le prove del «saggio» che potrebbe restare 
fissato per il giorno 30. R,uscirà Tommasi a 
convincere CONI e Preside a veu.re incon¬ 
tro ai dcsrden di Hernandez. desideri che — 
tra l'altro — contrastano con gli interessi 
di Lopopolo il quale vuole battersi venerdì 
notte, g.omo fissato dal contratto 

Tutto, come s; vede, è ancora avvolto nel 
l'incertezza: anche perchè non s'esci ide che 
Hernandez di fronte ad ima ferma oppostz.o 
ne di Tommusi e di Lopopolo si convinca a 
rinunciare al rinvio, specie *e Lopopolo 
chiederà che i motivi del rinvio siano «ac 
ccrtati » dalla commissione medica fiscale 
della Federboxe. 

All’esame di una commiss.one medica, in¬ 
fatti. Carlos « Moroco * Hernandez potrebbe 
risultare sano come un pesce e per mente 
bisognoso di « ambientamento ». Del resto 
se voleva « ambientarsi » il campione del 
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(■ara piena rii ohm/ «mi al b tn 
Taiasio dove un -oi piendi nte 
Clb Moveva de e riu-ato p-.ina 
a pareggiare e quindi in un fu 
rioso (indie ad ava lagnine del 
più quotato Piramjiepe (che con 
questa ^confitta vede seriamente 
compromessa la sua [xj-.iz.io ie in 
classifica). Sonora sconfitta del¬ 
lo sfortunato Pantheon ad opera 
di un Salvetti tutto brio e preci¬ 
sione: ne stanno a dimostrazio¬ 
ne i quattro palloni finiti alle 
s-nlV de' tnir bravo Cecconi. 

ila avuio iu.z.o ri Torneo Ama¬ 
tori che ha visto sull’ACLI Tre 
Fontane un De Filip;v> e in Ca- 
salottmo riardi a;>citame*i‘e bat 
taglia. p»i , a.i lui doppo viri¬ 
lo col De Filippo dom.nato'c «.1**1 
primo tempo (3 0) e il Casalotti- 
no generoso c ina- l’tta'o che è 
iiusc.to i iiequiìvi'ire lo sorti 
con tre et . e a sbornie addi 
tritura ii v.ttor i. etimo cJ 
oculato ìaroitraggo del signor 


Su Fiat-Abarth 


Sa\ui. Sernpie Millo stesso cani 
[Hi il Trullo si e presentato bat¬ 
tendo per 2 0 il buie e generoso 
Montagnola, ridotto in dieci per 
il comportamento inqualificabile 
del suo guardalinee che è stalo 
fatto -orinone (iall'arh.tio con 
un giocatore, [x-r ave:e aboan 
donato il suo jxisto 

JUNIORES U I S P. 

\vanza minaccio-.i nel girone 
delle sorpre-e la Romana Ga-> 
che oggi mi camiMi amico del 
Portuen-e è riuscita a sconfig¬ 
gere con il classico 2-0 il pur 
forte N. San Lorenzo: con que¬ 
sta stupenda v ittoria la Romana 
G.is -i m-o'isce di prepotenza 
alle sp Rie di N. Dalmata, Val- 
melaina e V. Anz.o, Queste le 
posizioni di testa: Dalmata 14. 
Valmelama 12. V Anzio 12. Ro¬ 
mana Gas 11. 


Sergio Isaia 
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Hernandez, che venerdì dovrebbe battersi 
con Sandro Lopopolo per il titolo mondiale 
dei pesi welter leggeri, mostra al suo ar¬ 
rivo a Fiumicino gli emblemi della sua 
potenza 

mondo poteva scendere a Roma qjau..e z*o- 
no prima. 

Comunque, puntando ì p eli lx>popo’.-i c in 
si-tondo Hernandez tifo ■o.rebV r.-ovc- 
-i coi in « s ipp.emerito d, l»--a » ;>*- ù 
venezuelano a', q j.i'e. a. ut ixi io-i -t-mh-i 
1 idea di battersi con Ixiooto'o a Roth hi 
smesso di sorridere il giorno n c*i g’.i e 
giunta iin'ofTerta di 2-ì m la noriiri per nx-- 
tere in palio li titolo a Tokio coil'o ,.n pi 
gilè a.apponese Se Tommas: accettasse di 
portare la «borsa» pattuita a 25 m’a dol¬ 
lari è quasi certo che I « amh.cntamento » rii 
«Morocho» Hernandez avverrebbe as-ai p.u 
in fretta e. comunque, -n tempo per vener¬ 
dì notte. 

Ma tanfè. Oggi Tomaia-: avrà un nuovo 
colloquio con il manager di Hernandez e fu¬ 
se già stasera si potià conoscere la data de 
finriiva dello scontro. 


f. g. 




Il 21 maggio da Londra 

TV diretta per 
Clay- Cooper 

CHICAGO. 17 

Cass.-rca Gay ha firmato ieri 
sera il contratto per la difesa tì^l 
suo titolo mondiale dei pesi mas¬ 
simi contro il campione britan 
meo llenrji Cooper, il solo pueri¬ 
le che lo abbia messo al tappeto 

1. incontro arra luogo a ùmctra 
il 21 me 77 o 

Intanto -• è appreso che -l 
cornei:: men'o Dm Cooper rrr 
to Ira'rrc -r> ir. r prc-o d.rel'ct 
dalla felci )s-o r e in Kuropo e. 
i a satellite, reali Stati Un fi. 

7 ej Canada e nel M ess.ro. Lin 
contro terrà mo'tre trasmesso in 
arcuilo eh.uso in 20 cinema di 
Ismdrn 


Cominciati 
i mondiali 
di basket 

V ADDIVI A /Clic). 17 
Eno i ri-ultati delle prime par 
lite dei campionati mondiali di 
pallacane-tro. giocate oggi in 
\ arie crità del Cile. 

Bulgaria Perù 70 51 

USA Messico 71 64 

Jugoslavia Panama 84-79 

Spagna-Argcntina 81-70 

URSS-Portorico .54.51 

Brasito-Pareguay 80 55 


VIENNA. 17 

L'Hai; ano G. anca rio Bag netti, 
al volante di una Fiat-Aoartn. ha 
vinto il Gran Pre.m.o di V.enna 
disputato sulla pista dcri'aeropor¬ 
to di Aspem. corsa automob..i5U- 
ca riservata arie vetture tur.smo 
e valevole quale seconda prò.a 
dello « Chollenge europeo » Ba- 
gheui. che na cosi corso'.dato il 
suo primato in class.fica aven¬ 
do vmto anche 'a a- ma p-ova a 
Mer.za. ha com.p u*o .n .m ora 
Km. 115 734 Al -ecorrio pms:o s 
e pazz.vo ri a.*-o * i ,.ro Car¬ 
lo S'einmetz. aocheg.i sa F.al- 
Ab3r*.h. con Km. 115 165. Al terzo 
*>i-*o a—o. i o e r .ì" ti.a'o :. 
*i *.itir t-i J.j «i V. ì * ro--.-. .-j 
Ford Co:;. tu. con Km 115105. 
’Ati tmore s. è ni x>~ o neria c.a -- 
ri -i a 1503 cT.c m. n*re Bi 
zi-** >.-r,' t .*r hi uro za-* * 

z <t’o r*’.’e c.a-«e fi -o a 1000 ctx. 

Il g.ro più veloce Ca p.s’a m s 
ra Km. 2 600) e s*ato compiuto 
da Bagnett; e Ste.a.me*z n 1 21 . 
An-irea De Adam cn sa Aria Ro- 
Tio» GT.A, s. e piazzalo secondo 
neria c'-a=se fino a 3600 emc. c 
l car o neria eia vs fica assoluta. 

1^ eia-.- fira is^o r.a: 1) G.an 
ca-.o Fkizhe**.: f I.) si Fa* Aba—h 
Km 1157H. 2i Car.o S*er.-nr ì 
ilt) su F.at Abarth Km. 115 Ito 
3) John Withmorc rt.B) su U>tus 
Cor..na Uà 105. 4>\c»i'c.i [V 

Alam-th (I ) A'fa R.»r«v» GT\ 
11508.3. 5) Pad1> ll<i;k*.ik ilr'.nv 
A j-'m 114 PI» fu Joum 

T'OTf-ager (Aisi Fai Alarli 
11166H. 7» Job eia \!>* il,.-- iV.i 
F..tl Aha-’h 112 il* 1 » S> M » 
Fzxi'e- (Gemi O». » L i* A!vi*tb 
111.647; 9) Roberto |1 .iss-ik-1o 

Ut» Alfa Romeo GT\ 111 171. in» 
Ge/t («rcil ( Aiist) Foni l^i’us 
111.260; 11) Teodoro Zevcoli (lt) 
Alfa Roreo GTA 110.518. 


CAMPIONATO DILETTANTI 
Casalollino-De Filippo 3-3 

Casalottmo: Pacchetti E.. Ricci. 
Corteeci; Pacchetti C.. Bandim, 
Mancini. Cecconi. La Rosa. Man 
ani B. Campolini M i!t«*!i 11 

li-nature Bini. 

De Filippi) Piz/u’i Pu. r omo 
Mariniti. Tricarica N coletti: 
Polisci. Della. Nicoletti A. bti.al. 
Ciis.uiti Allenatore Stivai (. 

Marcatori: Malteh C,im|H>.ini. 
Pni.e’ti /Autorete) (’n-anti Ni- 
colctrt Anlon.o Arbitro Sivo. di 
Romu. 

Trullo-Montagnola 2 0 
Trullo: Belli zgia. Mezzalua. 
Gaspvrmi; bteijii. Sgnaioà Du 
razzi. Cancellicii. Fehciani A. 
Formisano. Fehciam M.. Voz/i 
Allenatore Ruggeri. 

Montagnola: Brenda. Angelini. 
Di Felice: Tricarico Tambkiotis. 
Brundo, Malagri la. Di Mattel; 
Aureli. Scaffa. Allenatore Scafla. 
Arbitro: Savoi. di Roma. 

Salvetti-Pantheon 4-0 

Soli ett i* Cavas-ino. Vecchi. 
Morosi. Botti, Parenti. Doti. Se- 
rira. Palagiano. Agostini. Q iu- 
rcsima. Massai Allenatore Pa¬ 
renti. 

Pantheon: Cecconi, Vergari I. 
Zdia. Prez.oso. Vergan II. Fu¬ 
ria: Li.sabettmi. De Angehs. Er 
colani Ceroni. Salvatori Allena 
loro Arisi. 

Marcatori: Vecchi. Quaresima. 
Pdlag ano. Massai 
Arbitro: Lummi 

Pirampepe-C.I.S. Monfevurde 1-2 

P rampeiie: Vidotto Barberini. 
Panellal. Piccioni. Argento Ac - 
q laroh: Panella II. Bianchi Di 
Slarzio. Murri. Venturini Alle 
notare Cambriani 
CIS. Monteierde: Procace.ni. 
Adami. Monconi; Mass.mino. 
Mazxoccetti I. Lamberti: Rondoni. 
Mazzocchetti li Mancini. Rovi- 
to. Nicolosi. Allenatore Miohggi. 

Marcatori: Panella II Rovito. 
N colosi 

Tuiuburus colpito 
da aaiaesia 

MILANO. 17 

Il calciatore Tumburus. del 
(vi ozia Tfor*.TT.i*o-i nel cc>--o 
ria p.»-* T a «on :! M.lan. c -ta 
to v.-*a*o dii mc-lco so- «c 
do*.* Dilrr.astri. 

AI g ocato-e è =»a*n <* -, 
‘-.co -• «*o di choc coi pi-.* ir 
-* ito coof us.un.ile e di .rn:v' i 
o ‘re ad una con’Ts*o**e .V 
r.c'ale desfo IX*,xj - - r 

: i-e. Tu-nburvis è *t.i*»' t *-x- 
tato a btird.» d*. .n.i a •*.* .*” - - 
a Bologna, dove vvrà «octox\-i * 
ad c s.i- 1,1 \ ’ *i * i 


Giunto a Milano 
il Reai Madrid 

' \ v\. , 

l •' cu ,'V • -, . -. 

M 1 ’n t . *v \v. . - - . . 

innm'io A 1 1 Uri » v \ v ,-. r • - 

('Situa ci ti,o in- ,. ins», i 

della V ('Ci-a il 1 .»i-\vi \ , >. iv' *' 
m e unni e da», i i 
di l.uvvtr uni ve’.' 4*ni^.|^ 
mente da Madud 

I glix*almt -i t.vno rii lo linf^ 
riti n (ivi ii dine i un ti i inno in 
ritiro In attesa della partita con 
I neroaiturri, 
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